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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è a;perr~
ta (ore l6,30).

Si dia letuura deJ processo 'Verbale.

A R E iNA, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os~
servazioni, il plrocesso veI1ba}e è l3iPprovato

Nel corso deHa seduta !potlranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto com-
gedo i sen::ìtori: Martillèjm per gio::m 1, IVl2.Z~
za.rolJi rp~r giorni 3.

Annunz~o di opzione per la Camera dei de-
putaH da parte del senatore Giuseppe Ave.
l'ardi

P RES I D E iN T E. Il senatore Giusep-
pe Averardi, con sua lettera in data odierna,
ha rassegnato le dimissioni dalla carica di
ser:;awre, avendo egli optato per la Camera
dei dep:ltad a seguito della sua proclamazio-
ne avvenuta presso l'altro ramo del Parla-
mento come primo dei non eletti della lista
cui apparteneva il deputato Enzo Poli, de-
ceduto~

Trattandosi di dimissioni fondate su una
causa di incompatibilità, il Senato non può
che prenderne atto.

Ammnzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
ta ti i seguenti disegni di 'legge di iniziativa
dei senatorr:i:

SEGNANA, BERLANDA, RICCI, FARABEGOLI e Ac-

ClL!. ~ « AlJineamento dei colIlltriburti di. ma-
lattia per i lavoratori subordinati» (2069);

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

BARTOLOMEI, DE IPONTI, DAL FALCO, DE VI-
TO, DE CAROLIS, CAROLLO, SANTALCO, ACCILI,

ALESSANDRINI, CALVI, CASSARINO, COLELLA, Co~

STA, GAUDIO, ,PACINI, PICARDI, POZZAR, REBEC~

CHINI, RICCI, SALERNO, TIBERI, TIRIOLO e To-

GNI. ~ {{ Provvedimenti finanziari a favoTe
detl'edilizia cooperativa» (2070).

Amnmzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati defenti dmsedereferente:

alla la CommIssione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
ConsigLio e dell'interno, oJ:1dinamento gene-
ra:le deHo Stato e della pubblicaammind~
strazione ):

PORROed altri. ~

({ InterpretaZlione auten-
tica della legge 1° luglio 1955, n. 565,recante
disposizioni a favoJ:1e deI,le categorie com-
battentiJStiche» (2034), previa parere della
Sa CommisSl10ne;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

TANGAed altl1i. ~ « Modifica del1'aJ:1ticolo
57 del decreto del Presidente della Repub-
blica 1° dicembre 1949, n. 1142,ooncernente
la formazione del catasto edilizio urbano»
(2040), previ parevi della 6""e deLla 9""Com-
missione;

alla 3a CommIssione permanente (Affari
esteri):

{f Ratifica ed eseOUZIOne del Trattato di
estradizione fra l::: Repubblica italiana e
l'Aust.ralia, tfi,rmato R Canberra :il 28 novem-
bre 1973 » (1890), previa parere della 2a Com-
missione;

({Approvazione ed esecuzione del10 Scam-
bio di Note fra :l'UaMaed i'l Giappone, cl-
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fettuato ,in Rama il 18 luglia 1972, per il
risa,~cimento dei danni subiti durante la ,se~
canida guerm mondiale da persone fi,siche e
giuridiche iÌitaliane}) (2045), prewa parere
deHa sa CammissIone;

alla 7aCommissione permanente (Istruzio-
ne pubbLica e beLle ,arti, lnicer,ca scientifica,
spettacala e spart):

PIERACCINI ed altri. ~ « Statizzaziane del-
le Università d'Abruzza e di Trenta}) (1975),
previ pareri della 1a, della sa e della 8a Cam~
missiane;

MURMURA. ~ « Madifica della legge 31 di-
cembre 1962, n. 1859, per l'introduziane nella
scuala media dell'insegnamenta abbligataria
dell'educaziane tecnica e dell'educaziane mu-
sicale}) (2035), previa parere della sa Cam~
missiane;

MANENTE COMUNALE ed altri. ~ « Proroga
del termine di callacamenta a ripasa del per~
sanale ispettiva e direttiva della scuola ma~
terna, primaria, secandaria ed artistica})
(2049), previ pareri della 1a e della 5a Cam-
missiane;

alla jja Commission,e permanente (Lavara,
emigraziane, previdenza saciale):

DE MARZI ed altri. ~ «Inquadramenta
previdenziale ed assicurativa dei lavoratori
dipendenti da caaperative agricale}) (1939),
previa parer,e della 9a Coa:nmissione;

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari castituzianali, affari della Presidenza
del Cansiglia e dell'interna, ardinamenta ge-
nerale della Stata e della pubblica ammini~
straziane) e 2a ~Giustizia):

BROSIO ed altri. ~ « Nuave narme cantra
la criminalità; regalamentaziane dell'usa
delle armi da parte delle farze dell'ardine;
istituziane di una Cammissiane parlamenta-
re per l'autarizzaziane a pracedere per i rea-
ti commessi da appartenenti alle forze del-
l'ardine; tutela preventiva della sicurezza
pubblica; provvidenze a favar~ degli appar-
tenenti alle farze dell'ordine e dei lara fa~
miliari; istituziane di agenti di quartiere})
(2011), previ 'pareri della 4a, della 5a e della

6" Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazione della
Giunta per gli affari delle Comunità eu~
ropee

P RES I D E N T E . A nome deilla
Giunta per gli affari delle CamUI1JÌttà
eurO'pee, i~ senatore Ariosto ha presen~
tata una reLaziane unica concernente le
Relaziani !sull'attivÌità delle Camunità eoona-
mÌtCheeuropee per;gli armi 1973 e 1974 (inte-
grate da t,rattazioni suH'attivÌità della Co-
munità europea del carbone e dell'aocialia)
(Doc. XIX, nn. 2 e 3) e ,le Re~azian!i sU'Llasi.tua~
ziane ,eoO'nomÌtCadeLla Camunità per gli anni
1973 e 1974 (Doc. XIX, 111111.2-bis e 3~bis).

Annunzio dì petizioni

P RES I D E N T E. Inv:ito Ìil senatore
Seg,l1etario a daI1e aI1'11un.ziadel suntO' delle
petiziani iPerrvenute al Senata.

A R E N A, Se[}retario:

Iil signor Guida Gatti, Presidente di se~ilO-
ne del Tribunale di Savana, ed altI1i magi~
strati, ohiedona che venga Iffiodi£icata Il'ar~
ticala 21, sesto omnma, deLLalegge 20 dicem-
bre 1973, n. 831 (ordinamenito giudi~iaria),
al :fine di eliminare ta:lune disparità di lÌTat~
tamenta tm dive~se oategarie dd magistrati.
(Petizione n. 101).

n signar Edmonda Pigllilapaco, da Ancona,
chiede l\1iIlpravvedimenta legislativa per 'H
riconasoimenta delile funziO'ni Tegalamentari
svalte dai geametni oapa dinigooti deJHe se~
ziarui tecniche erariali dell'Amministraziane
perifenka del catasta e dei servi:m.'tecnici e~a~
riali del Minilstera ,de1ile finanze. (Petizio~
ne n. 102).

n signar Fedenca Arcieri, da FIÌirenze,chie~
de l'abragazione delle narme Testrittive della
libertà personale cO'ntenute nelrega'lamenta
militare, nel regolamenta caroer,aria, nel 're-
golamenta per i minari mnohiusli nei nifor~
matori e nel regolamenta manicomia:le. (Pe-
tizione n. 103).

La signara Elena Voci, da S. Andrea Jonia
(Catanzara), chiede un pravvedimenta legi-
slatirva ohe estenda l'assegna perequativa,
cancessa a'l personale ,in servizia can legge
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15 navembre 1973, n. 734, anche ai dipen~
denti statarli oaUacatiin quiescenza anterior-
mente alI 1° gennaio, 1973. (Petizione n. 104).

,p RES I D E N T E. Queste petiziani, a
norma del Regolamento" sono start,e trasmes-
se aLle Commissioni competenti.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 5 al 16 maggio 1975

P RES I D E N T E. La Co:nferrenza dei Pl'esidenti dei Gnuppi parlamentari, riu-
nitasi queslta mattina, ha a1dotltata allI'unanimità ~ a nOJ1ma dell'articolo 55 del Regola-
mento, ~ il seguente calendario dei lavari dell'AssembLea per il periodo dal5 al 16 mag-
gio 1975:

Lunedì 5 maggio, (pomeridiana)

Ma1rteidì 6 (pomeridiana)}}

MeI1coledì 7 » (antimeridiana)

Martedì 13 (antimeridiana)}}

Venerdì 16 (antimeridiana)}}

~ Interrogaziani.

~ Doc. XIX, nn. 2, 2~bis, 3 e 3-bis. ~ Rela~

l

'

,

ziani sull'atitività delle Camunità europee
e sUilla situaziane ecanomÌJCa delle Camu-

I nità stesse per gli anni 1973 e 1974.

I

~ Deliberaziani su damande di autarizzazio-
ne a procedeJ:1e in giJudizio.

~ Interrogazioni.

~ Seguita e conclusione dei disegni di legge
nn. 288, 377, 426, 684 e 1573. ~ Madifiche
all'ordinamento, dell 'Avvaca tura del:lo
Stata.

~~ Disegna di legge n. 1792-B. ~ Proroga del

termine per l'emanazione di alcuni decreti
delegati sulla stata giuridica deil p eT'Sa-
naIe della sCiUala (approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati).

/
\

I

~ Disegna di legge n. . . . ~ Canversiane in
legge del decreta-legge 17 marzO' 1975,

,
n. 50, recante narme dirette ad accelerare
la castruzione di oentra'li elettriche (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 21 maggio 1975).

~ Ratifiche di accol'di internazianali.

~ Interrogaziani.

Sospensione dei lavori del Senato: da giovedì 24 aprile a domenica 4 maggio
(Festività della Liberazione e deJ Lavaro);
da giovedì 8 a domenica 11 maggio (Festi-
vÌità dell'Ascensione).

Secondo quanto previsto dal succitato articailo 55 de'l Regalamenta, il calendario
sarà distribuito.
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Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

({ Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1975» (1971) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

({ Rendiconto generale dell' Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1973 »

(1972) (Approvato dalla Camera déi depu~
tati)

P R E ,S I D E N T E. L'aa:-dine del gior-
no 'reca il Iseguita della dis.ouslsione dei di-
segni di I~elgge:!({Bilancio di ;p'J.'Ievisionedel-
lo Stato per .l'armo finanziario 1975 », già
approvato dalla Camera dei deputati, e:
« Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per l'esevcizio finanziario 1973 »,
già approvato dall,la Camera dei deputati.

Passialffio ora all'esalffie degli articoli del
disegno di legge n. 1971. Resta inteso eihe
le tabelle ai si:QgoH Istati di Iprevisione, le
aPlpendici e gli eleI1!chi si intendon<o ClIPpro-
vati, Isalvo :gli eventuali emenJdalffienti, con

l'3iPprovazione degli articoli ahe li riguar-
dano. Resta altl'esì inteso ,Che l'approvazio-
ne di emendamenti ohe vadano gli stanzia-
menti degli ,articoJi lColilllPortal'approvazione
de1le conseguenti vruriazioni ai titoH delle
categorie, delle rnubriche, delle sezioni e dei
titoli, ai 'riassuTI!ti, nonchè al quadro gene-
rale riassuntivo e agli allegati a questo.

Arvverto inoltre <che l'articolo 2 non può
essere votato in quanto sono stati pre-
sentati emendalmenti ohe comportano v,aria
zioni al totale \genemle della spesa. Pertan-
to l'articolo 2 V1e~ràaocanto'lléllto e sarà vo--
iato immediatalffiente prima de:Irl'artilcolo 164,
concernente ill quadro generale TiassUll!ttvo
del ,bilancio.

Passiamo ora all'esame ,dell'aTtkol0 1. Se
ne dia lettUJra.

A R E N A, Segretario:

(Stato di previsione dell'entrata)

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle im-

poste e delle tasse di ogni specie e il ver~
samento nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per l'anno finanziario
1975, giusta l'annesso stato di previsione per
l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere esecu-
tivi i ruoli delle imposte dirette pertinenti
il medesimo annOi.

P RES I D E N T E. Su queSito artkolo
sono ,stati ipresentati akuni em.enda;menti.
Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Alla tabella 1, capitolo 1002 « Imposta Slul
reddito dei fabbricati}} aumentare la previ-

sione di 100 miliardi.

1. 1 MARANGONI, BACICCHI, BORSARI, LI

VIGNI, BOLLINI, CORBA, COLA-

JANNI

AMa tabella 1, capitolo 1023 « Imposta
sul reddito delle persone fisiche }}, aumenta-
re la previsione di lire 800 miliardi.

1. 2 MARANGONI, BACICCHI, BORSARI,

BOLLINI, CORBA, LI VIGNI, CO~

LAJANNI

Ailla tabella 1, capitolo 1026 « Riltenuta
d'acconto o d'imposta sui redditi di cui ai
nn. 3 e 4 dell'articolo 9 della legge 9 otto-
bre 1971, n. 825 }},aumentare la previsione
di lire 370 miliardi.

1. 3 MARANGONI, BACICCHI, BORSARI,
BOLLINI, CORBA, LI VIGNI, Co-
LAJANNI

Alla tabella 1, capitolo 1030 « Proventi de-
rivanti dalla definizione di pendenze in ma~
teria tributaria}} (categoria imposte sul pa-
trimonio e sul reddito), iscrivere in previsio-
ne la somma di lire 50 miliardi.

1:4 MARANGONI, BACICCHI, BORSARI,

CORBA, LI VIGNI, lCOLAJANNI,

BOLLINI

A.lla tabella 1, capitolo 1231 « Proventi
derivanti dalla definizione di pendenze in
materia tributaria}} (categoria tasse ed im-
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poste indirette sugli affari), iscrivere in pre-
visione la somma di lire 90 miliardi.

1. 5 MARANGONI, BACICCHI, BORSARI,
BOLLINI, CORBA, LI VIGNI, Co-

LAJANNI

M A R A N G O N I. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoLtà.

M A R A N G O N I. Signm P,residentc,
onorevoliraiPpre>sentalllti del Govel'no, ono-
revoli collh:~ghi, ne1Jl'a.ocingemni aJd i11u:stlrare
gli emendamenti !predisposti dal Gruppo .00-
mumÌJSlta alla tabella 1 delllo stato di previ-
sione dell'entrata per ,l'a:nno finanzi,ario 1973
devo dichiararre >dhe 10 SlCOpOrea.Ie che si
pO'ne la :m:ia ,parte Ipolitka è quello di rag-
giungelfe due obiettivi: feuI''Coindde~e la pre-
visiOlne ,di entrate aJlla ,J1ealtà qruale è oggi
a:J.la luce ,di el,ementi e fattori nuovi, non co-
nosciuti da.! Governo quando iPDeldispOisedet-
ta tabella; n'lperÌ're i mezzi necessari per fi-
llanziare emendaJmenti miglioirativi alb ta-
bella di spesa senza aumentare ill disruvanzo
del bilancio.

Èprurtendo da questi ob1ettivi ohe si ìpon~
Il mio Gruppo che intendo enrrare nel men-
to Idell'emendamento 1. 1 >ohepl'opone un au-
mento di pJ1evisione di entlrarta di 100 mi-
liaI1di al'03Ipitolo 1002 relativo aJll'aboHta im-
posta sUlI reddito dei fabbrkati, precisando
che al nostro GllUplpO sembra sbagliato se
non addirittura ass'l1iJ1doche per un'imposta
del genere, ['Ì<Cadente su un pa:trilmonio vaJlu-
tabile iIi. dirve:rse oentinaia di rmiliardi, si !p,re-
verla un gettito di 8 miIiaDdi qurundo, a no-
stro avviso, esÌ!ste la possibÌ!lità di procede-
re a nuovi acceI1trumenti per almeno due eseT-
cizi, con il conseguente possibile reale recu-
pero di centinaia di mi.liardi.

Questa modesta previsIone contenuta nel
disegno di legge viene giustificata con la
precaria attività degli uffici accertatori i
quaIl si tronnO' nella impossibilità di opera-
re in mO'do proficuo e rispO'ndente, ammet-
tendosi così implidtamente la totale inatti-
vità degli uffici preposti.

.onorevoli !colleghi, credo ,che tutti noi n~ '
cOII1diamo che le ,uLtime revisioni, gli ultimi
accertamenti eseguiti diversi anni fa sugli

imponibiili dI queste impO'ste sono stati re~
si poS'sÌ!billi e hanno fornito alouni ,risuLta-
ti positivi grazie allI'impiego di persona-
le fornito dai comuni e dalle province
:m quella occasione. Di fronte a questa
esperienza, il nostro Gruppo ritiene giu-
sto suggerire al Gorverno di non arr,endersi
davanti rulle diHÌlCO'ltà e alla evidente !para-
lisi degli uffici Ip.reposti al.l'aocerta:rrnento del-
}e :iJmposte in questione, prev,edendo inrvece

di av,valersi anOOira una volta ddla collabo-
l'azione di funziO'llruri dei comuni ,e deLle pro-
vince, rmagruri cointeressando tali enti, at-
traverso un dpairto, .da prev,edersi ceI1tamen-
te con legge, ai rmaggiori proventi.

In questa visione e con questo intendimen-
to il Gruppo cOIIIliUnÌ!stap,rOlPone di arurrnenta-
re al capitola 1002 la previsione di 100 mi-
Ha'I1di, df.ra che ~ ne ISia:rrno tOefti ~ è con-

tenuta, pI1Udenzi.ale e 'piDeSUPlPonein OigiIlÌca-
so il concorso nell'aocentalmento da p,aDte di
uffici comunali e prorvindali soltanto per i
maggiori C'entri uDbani deil nostro paese.

Signor President,e, Ipiù consistente 3Ippare
invece ,La iproposta contenuta nell'emenda-
mento 1. 2, al 'Ca:pitolo 1023, relaItirvo alle pre
visioni di en1Jralta delnmposta !Sul TedditO'
deLle Ipersone f:iJsicfue.P,er Tendere esplkita
la proposta del rmio GrlU!ppo,rvo.ltaadaIUiIIlen~
tare da 3.100 miliardi a 3.900 rmHiardi, farò
riJferimento ai dati forniti in sede di Corm-
missione finanze e tesoro de:! Senato dal

[ sottosegr,etario ,Pandolfi e ,aJll'allegato 3 del-
la tabella 1 dello stato di previsione dell'en-
trata, nel quale !si fornisconO' i dati disag-
gregati. Il Minist'ro delle finanze, in sede di
replica alb discussione sul bilancio alla Ca-
mer:a dei deputruti, non ha fomito dati di-
saggregati sugH introiti 'arocertati nel 1974
per le imposte swpatrimonio e sui Tedditi,
ma, indicando, .come ha fatto anche qllÙ ieri,
in 6.100 miliM'di il g,ettito globale !per la ca-
tegoria, ha sostanziaJmente 'Con£ennato l'at-
tendibilità dei dati e la prudenza della :pre-
visione del sO't1tolsegretario PaIlldolfi di com-
plessivi 6.000 milliardi, aumentandola di 100
miHardi.

Ebbene, pa1rtendo da tali Ipremes,se,,la mia
pa<rtepolitica ['itiene di poter dimostrare ,che
la ip'revisione di un gettito di 3.100 miHardi
per l'imposta slUlil'edditi ddle persone fisi-
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che (per .il 11975 ,è fOI1temente sottostimata.
L':aU~gato 3 della tabella l:infatti di:saggre~
ga tale 'Somma in quattro [parti: ritenute sui
redditi di lavoro dÌjpendente e assimilati
(1.900 miJ.iamdi), ritenute Isui rredditi di la~
VOl'Oai d~pendenti dello Stato e di enti as~
simiJlati (300 mHial1di), imposte da ,risouo-
tere medi3!nte 11UoH(800 m~liaDdi), 'ritenute
sui lI1edditi di lavoro autonomo (l00 miliar~
di). Le prime due VOlcilriguardano l'im(po-
sta sui redditi da lavOlI'odÌ!Pendente e aIffi~

montano a 2.200 mi:Iiardi, mentre i dati for-
niti daBo steSlso sottosegretario Pandolfi dan-
no una stima, per il 1974, di 2.300 miliardi,
ciOlè 100 miliardi in più lris[J'~tto aLla p'revi-
sione per liil1975.

Riteniamo !pertamo legittimo, onorevoli
colleghi, attribuir,e 100 mlliiarrdi in più, ri~
spetto a quanto indicato dal Minis1:iro delle
finanze, alla 'vooe ri'Pjllairdante tl'imQJosta SlUi
redditi da lavoro, ,la quale ha larrgalffiente di-
mostmto di essere la component,e più dina-
mica. Quindi, IPaJrtendo dalla base di 2.400
miliaIidi per il 1974, OOCOTJ1efare al,cune con-
siderazioni per giiUlIlgel1ea ifomnulare 'Oorret~
te previSlioni per il 1975. Nel corso del 1974
si sono verifÌiCati ,aumenti salariali detemni~
nati dai nuorvi contratti e dal congegno del~
la ISlcalamobiLe, alUmeDlti!Che halllllo lalViUto
rt£lessi solo parziali sulla massa dei salari
e degh stipendi 'eI'ogati nel ICO'l1S0dell' eserrei-
zio. Ma nel 1975 tali incrementi avranno in-
vece e£fetto co'tI1(plleto,e ad essi vanno ag-
giunti quelli che interverranno nel corso del-
l'anno per l'adeguamento deLle retI1ibuzioni
al taslso di inflazione. Se si considera (poi
la forte progressione deIle aliquote, per ef-
fetto molt~plkatore ,sul l1eddito, deMe impo-
ste ,e di qu'esti inorementi, ,già verificaNsi
nel 1974, e Iche si verificheranno nel 1975,
1'3!iUlffiento'sarà notevole.

Il nostro GI1UiplpOTiltiene pertaJllto che con~
tenendo Ilaprevisione di maggior gettito della
voce in esame nel 15 per cento risp1etto al
1974, Siipossono scontare largamente gli ef~
fetti negatwi de:WalUlffienltodeHe rcletrazioni
di imposta per i l1eddi,ti di Ilavoro; partendo
quindi da,lla hase 1974 di 2.400 miliardi ac~ ,

cettati, la voce concernente J'imposta suri'red-
diti di lavoro dilPendente dorv,rà elevarsi !per
il 1975 a 2.760 miliardi, ,con un incremento

rispetto alle previsioni del.I'allegato 3 di 560
mHiardi. Certo, lPiù ,dil£fidle div:enta J.a lP,re-
visione del gettito che darà ,l'imQJosta da ri~
scuotere mediante iooolIi,ma se teniamo pre~
sente ohe Ila ,previsione di 800 miliardi con-
tenuta neWallegato 3 è Istata eS'~guita nei Ip'ri~
mi mesi del 1974 in '(.ma,situazione del tutto
diversa e se si 'coiDIsideraa~cihe i:II1 questo
caso l'effetto molt'Ì!Plicatore detemninà1to dal~
la forte progressione de:l,le aliquote sia sul
cumulo dei redditi da lavoro, sia su~l'incre-
mento dei ,redditi di ICajplÌtalie di impresa in~
dividuale t'assabilli in base al 000110,Isi può
ritenere che una previsiolThe di inaremeI1lto
del 20 per cento sUlperio~e, sconti la!1gamen~
te l'effetto dduttivo dell',elevaZJione del HmJ-
te sotto il quale non qpera illcumwo. Si !può
cosÌ iPI'evedere che :i.l gettilto di ilmposta di~
sponibile in base ai ruOlli si elevi da 800 a
960 miliardi.

Onorevoli coilleghi, !Circa la quarta voce
delrl'allegato 3, doè quella ohe si iiferÌisce 'al~
la lI'itenuta Isui Iredditi di Ilavoro autonomo
da riscuotere mediante versamento diTetto
in esattoria, ,il Gorv,erno ha stimato in 150
mHialrdi il,gettito periI 1974, e sono ;prev:~
stì in tahella 100 miliardi, lCÌoè 50 in meno
dell'accertato del 1974. Sembra a noi estre-
mamente prudente, proprio in quanto su tale
ge1Jt1itonon gioca ,alcun fattore negativo, p,re-
\ledere che il gettito del 1974 dovr'ebbe ele-
varsi almeno del 20 per oento, rruggillIDgendo
i 180 miJiamdi.

Onorevoli rapp'resentanti del Govenno,
sommando quindi gli addendi da noi 'ricall-
colati, si ottiene l'allegato 3 cosÌ ricostruito:
hlljpol1ti da ri'Souotere lIDediant,e moJo, 960
rnHiardi; Iritenute Isui ,l1edditi da lalVm'o di-
pendente dello Stato, da enti assimilati e
da privati, 2.760 miliardi; ritenute su '[1ed~
diti da Ilavoro autonomo, 180 miliardi; totale,
3.900 miliardi con lUll illiClI'emento del calpi-
to]o 1023 deLl'entrata pari a <complessivi 800
miliardi.

Con ,l'.emendamento 1. 3 proponiamò run
aumento sul c<1ip:Ìitolo1026 rriguardante Ila ri~
tenuta d'acconto o di imposta sui redditi
d! cui ai numeri 3 ,e 4 deLl'artioolo 9 del-
la legge 9 ottobre 1971, n. 825, di 370 mi-
liallldi dspetto alla previsione gO'VenJ1,ativa.
Se si consideradhe la massa dei depositi
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bancari si aggira sugli 85.000 miHardi e che
la media degùi interessi ,si aggi'ra sul 9 !per
oemta, sembra a noi bcne capire che la
proposta conteDJUlta nella nota di variazia-
ne 3plpare eocessi'Vamente !p1l1U!dente,sotto-
stimata e a,l di sotto deLla :realtà. PertaTIlto
3)~pa're alquanto fondata e g1ustifi<cata la no-
stra prOlposta di iPortare la previsione della
taJbella a 1.000 mi:Iiandi, con un ,aJUmooto
di 370 miliaJI1di.

Con J'emendamento 1. 4, Iri£er:itoal capi-
tOllo 1030 e rig1UaI1dante {{ proventi derivanti
daJ1a definizione di pendenze in mateI1Ìa tri-
burtJaria» (categoria iJ1lllPostesul pat,rimonio
e S'UiIreddito), riferendoci ai dati dei ibillaJil1-
ci !p!recedenti l1iteniamo si pO'Slsa t'rét!DquiUa.
mente pTevede,re (per n 1975 la somma di 50
miliardi.

CO'n l'ultimo emendamento (.1. 5), alla ta-
bella l,capitolo 1231 ,ri'g1UaJI1dante«proven-
ti derivanti dailla definizione di pendenze
in materia tI'liblUitaria» (categoria tasse ed
imposte indirette sUigili afbri), prev'ediamo
Ta isorizione in p:rervisione per 11 1975 deUa
somma di 90 miJiardi di lire. Riteniamo ohe
questa sia una 1P1roposta :reaIizzabile e con-
seguentemente da acoogHere.

Signor P'residente, onorevoli It'appresentan-
ti del Governo, onorevoli senatori, ho così
concluso l'illuSltr,azione degli emendamenti
che ,Lamia (p3!rt'e poldtka ha presentato3JUa
tabella 1 e che Iraccomando al1'3iPp,rovazione
del SenatO'. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Cammis-
sione ad eSlprimere il iParere sUig,liemenda-
m ent'i in esame.

M A Z Z E I, relatore generale per l'entra-
ta. SignOlr P:res1dente, ono:rervoli rapresenltan-
ti del Governo, onorevoli colleghi, oredo che
vada faHa innamZ!itutto un'osseI1vaziane di
carattere generale per quanto atti'ene alla
previsione di una magigiore ent'raJta. Bisogna
diCOIrdare che ne1la ,reLazione al bi.lando ,!'in-
dice ,di ela,Sltidtà per il ca1oolo delle entrate
tributarie era stato tl:ìissata ano 0,9 per cen-
to. slUlHabase di un <previ,sto aumento del red-
dito nazionale lordo del 2,5 per cento. Ora
pare ~ e ieri ne abbiamo aJVuto /autorevole

conferma ~ ohe nelnpotesi migHore padia-
ma di crescita 1iero.
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Tutto questo dOV'l'ebbeevidentemente por-
tal'ci a cOll1isiderare questo lindice di elasti-
cità già :come un massimo e come ottimisti-
co per cakolare OOISÌnel loro com\plesso le
en tra te.

Ma, rpdma di Isoe:nçler,enel dettaglio" dove
potremmo andhe concoI1diaJre su alou:ni mi-
nori aspetti, vorrei anche f,ar oss'erv.are ohe
lo ;p:revi'sione per quanto ri,guarda ila secon-
da categoria, delle imposte indirette, è chi a-
mmente sa'Vrasltimata. Ndla relazioll1ie cre-
do di ,av'ere dimostrato ohe lUlla plrevj:sione
d~ maggiori entrate per nv A di oh're 3.000
miliaIldi era assolutamente esagerruta. Se te-
niamo presente quanto l'onorevole MirristTo
cl ha detlto ieri sera, e cioè che le entrate
per IVA nei Ipassati tr,e mesi sono ancora al
di sotto delle entrate ohe ,Siisono aViUtenei
corr,ispondenti mesi del 1974, pos,siamo fa-
cilmente dedurne che ~a Ipnevi:siOll1edella so-
vrastima è ancora otltimilst1ca.

Dato che, come ,giustament,e i rprOiponenti
haJllllo di'Ohiarato, queste maggiori 'entrrute si
propongono di 1C0;pri!re,proposte di maggia-
l'l spes,e, bisogna quindi tenere presente che
]c maggiori entr:alte ~ non importa se !Ti-

gualidanti la Iprima a Ila seconda categoria ~

non esistono.
Scendendo. \poirn partico.lare, devo dire

che mi Isembra aSiSlaidÌ!ffidle ohe una impa-
sta come que-IlIa sul r,eddi:to dei falbbr1cati
pO'ssa addiTitÌlL1raavere questo m3lggiore in-
troito. affidandone agli enti 'lo.cali l'accerta-
mento. VOJ1reiso'lo ricordare che per J'anno
scorsa la Iprevisione di entmta era di 32 mi-
liandi; è un t'dbuto. sopp,reSiso p,er cui ho
l'im:pressio.ne che fare a£fidamento ,sUillam3lg-
gio.:reeintrata Iper Iquesto tJdbuto. sia veramen-
te ottimi,stico.

B A C I C C H I. Ma indicare 8 miliardI
di entrata vuo:l d1re <proparsi di non fare
niente.

M A Z Z E I, relatore generale per l'en-
Iral (!. Onorevole 'CoUega, possiamo. .anche
pensare che .Ja previsione Isia sottost1mata.
ma q<uando ,semJtiamo che è IsovrastLmata una
enÌlra.ta :per 2.000 mHiardi, il nostro disiC0I1s0
diV'enta ,del tutto ,accademico.

Così come mi sembra eooessi~o prevedere
una maggiore entralta di 800 mi1i3JI'di per
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quanta dguarda l'iJ:11jpasta,suJ 'l'ecLdita delle
persane fisiche, se ,consideriamO' ,ohe per il
1975 c'è da ca:kdlare quanta influirannO' le
detraziani fislsate nel ,luglia-agasta del 1974.
Dabbiama !Considerare ancora ,dhe, rin bilan.
cia, abbiarrna una iPrevisione di 130 miHwdl
in ,più per l'iffilpas1ta una tantum sulle ca'se

~ imposta iQ1esilstente ~ cihe dovrebbe es-

sere 'compensata dalla pr,evisiO'ne di maggio-
re entrata di questa capitollo.

Per quanto riguarda infilne l'emendarrnento
1. 3, devo fare p'rese:t]te IOhe già ~a nota di
variazione ,porta IUrnamalggiore entmta di 630
miliardi. P.ensare di aggiull1ger'e altll1i 370 mi-
liardi vuoI dire arrivare a 1.170. Credo che la
previsione dellla nota di variazione sila sta-
ta superata, cioè IOhe Il'entrata sia maggiare,
ma non di questa entità.

:È. chiaro ,che Iper quanto riguaI1da .la pre-
visione rper }.e ent'mte derilVanti dalla defi-
nizione di 'pendenze in materia tributaria,
cioè il ,cosiddetto !Condono, iP0s,siarrno aggaiUJIl-
gere evidentemente 50 o 90 miliardi di [previ-
sione, ma Ir~peto che nO'n rè questO' H Iproible-
ma perchè do'V'remo affrantare una mino-
re entrata che mi auguro contenUlta. Secon-
do però qudlo rOhe ci ha detto l'onOf<e!VoJe
Ministro, oredo Idhe H ,caLcolo sia di qua1cthe
mig1liaio di miilia[1di per cui mi sembra che
sia del tutto insostenibiJe ,la prolPO'sta di au-
menti.

Per quelsti motivi espriano parere conlt['a-
ria a tutti gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Invilto il GOiVerno
ad esplfimere il parere.

P A rN D O L Fl. Sottosegretario d£ Stato
per le finanze. Siglllor Presidente, onarevali
senatori, do volentieri atto 13,1Sell1lato:re Ma-
rangani, presentatorre ed dUustraltare degli
emendamenti alla tabella 1, concemente lo
stato di previsione dell'entrata, di una lettu-
ra attenta dei vari capitoli. Sono sicura che
e!Ua, senatore Marangoni, darà a sua voI ta
atta al GO'verno di aver facilitato ta].3 Ilettura
più rigorosa, attraversa la puntuale iJ1dlca~

zione ed ilJustrazione al Parlamento dei dati
relativi sia al consuntivo per il 1974 sia al:le
previsio.ni di entrata per il 1975.
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Ciò detto, tuttavia, no.n ha conclusioni nè
argomenti diversi da quelli iHustrati con
grande lucidità dal relatore, senatore Maz-
zei. Ci tro.viamo in sostanza di fronte a sen~
sibiH sco'stamenti tra il getLito quale si rea~
lizzerà presumibirlmente nel corrente anno fi~
nanziario e le rispettive previsioni di entra~
ta per le due prime categorie delle entrate
tributarie: la prima cancernente le imposte
sul patrimoniO' e sul redditO' e la seconda
relativa alle tasse ed aLle il111iPolSteindi,retlte
sugli a£fari.

Come ho già avuto l'onore di i1lust'fare
alla Commissione fi'llam:z;edel Senato, la pri-
ma dell,le due categorie presenta previsio.ni
nettamente satt'Ostimate, mentre la seconda
presenta al cantrario previsio.ni nettamente
sopra.stimate. In presenza di un simile in~
conveniente risulta abbastanza difficile scen~
dere in più minute particolarità, quali quel-
le che il sena,tore Marangani e gli altri pro~
pononti degili emendamenti hanno voluto in~
dicare al Senato. Pertlanto devo limitarmi a
dire ohe il Go.verno si impegna nella forma~
zione del bilancio di previ'sione per il 1976 ad
evi,ta:re gli lS'castamenti IOhe si sono verifica-
ti nella previsione per 1"eseroirio finanziarria
1975. Al di là ,di quesito mi ,resta soltanto
da fare qualohe ip'recisa:zione Isulle singole
voci oggetto degli emend3.menti, precisazio-
ni tuttavia meno rilevanti rispetto alle os-
servazioni di carattere generale che ho fat-
to sulla scia di quella opportunamente intro-
dotta d?1l''Onorevole relatore.

Per l'emendamento 1. 1 debbo dire che la
maggiore entrata ivi previ'sta si riferisce a
un tributo soppresso e quindi a un tributo
che è produttivo di gettita soltanto nella mi-
sura in CUI si sviluppa, con le po.ssibilità ri~
dotte che sono oggi consentite all'am-
ministrazione finanziaria, l'accertamento
di partite che si I1iferiscana agli esercizi pre-
cedenti. Ho l'impressiane 1)ertanto che la
cifra di 100 mÌiliardi sia nettamente sopra-
stimata rispetto alUe poslsihiMtà di incremen~
to del capitolo 1002. .P,er }'.emendamenlto 1. 2
debbo aggiungere che ~'indubibia maggiore
célipacità di gettito. che è Istata oPiPortuna-
mente 'rHervata per questo Icapitolo serve
quanto mell10 a oornlt'ene~e H 'Vistoso vuoto di
gettito che produrrà urn capitolo in un cer~
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to senso simmetrico, cioè il capitolo 1203
della seconda categOTia, che dguar,da l'en-
trata peT !'imposta sul valore aJggil\1lnto sui
consumi interni. Come è noto, le notizie for~
nite ieri se.ra dia:1l'onorelVoIle Ministro delle
finMlze ,sono tali da far guardare con note~
vale pessimismo aH 'andamento deJ gettito
IV A sui consumi interni, soprattutto in
relazione alla piJ1evisio[le nettissimamente so-
prastimata di 4.790 mmal:rdi per la quale è
accreditato ill oii:ato capitolo 1203. Pertan~
to, senatore 1\1al~angom, vorrei che ella con-
siderasse ohe iJ Irp.aggior gettito che i[IJdub-
biamente nOI avremo per il capito,lo 1023
se:rvirà almeno in pa:rte a cOImpensare il
vuoto di gettitoche ,avremo ISiUllcapito,lo
1203.Per il capitolo 1026 molto OiPportlUllIla-
mente il senatore Mazzei ha fatto Tilevalre
che la Illata di var,iazione introdotta dallla
Camera dei dejputati ha già elevato per 630

miliardi i,l gettito originariJarrnente previsto
in 170 miliardi. Esiste anCOira un margine
per una ulteriore espansione del gettito nel
capitolo 1026, ma non neUe dimensioni che
sono state previste, troppo ot~irlllstkamen-
te, dal sena tOire Marangoni.

Per i due capitoli 1030 e 1231, oggetto ri.
spettivamente degli emendamenti 1. 4 ed 1. 5,
va'nei sot,tolineare che p,ruden!Ziallmenrte il
Governo si è attenuto aLla imenzione per me-

moria Iper due <Oajpitoli rohe, rsO/prattutto il
prirmo, rpI1esentano Ja singola:re eÌl11coS'talllza

di rendere IparHcolarmente difficile 'llIIliai]JTe-
visione diSltÌinta di entrata perl' [a definizio-
ne autO'matÌICa dell1e rpenden'Zie trihutarie ar-
retrate, rispetto al provento della definizione
ordinaria delle pendenze tTibuta[iie aI'I1etra-
te. l'Il altre paTole è diffici['e di'SlaJggregare dal-
la cifl'a che normallmente si, ottiene con la
definizione deLle pendenze tributarie arre~
trate, attraverso il sistema ordil13-rio previ~
sto dal testo UlllCO delle imposte dirette
del 1958, la c:fra che si ottiene attra~

"erso la definizione automatica. È già sta-
to osservato, cI'edo con foudaJmento, ohe il
provvedirmento di condono in ,sostanza rl~
duoe il quantum di imposta che l'.Hrario rpuò
acquisire, ma aècelerandone la riscossione

e quindi aJccrescendo in ieDrnini di competen-
Zia le entrate dello Stato. PertaJnto, signor
Presidente e onorevoli senatori, il parere del

Governo è contrario ai cinque emendamenti
presentati.

P RES I D E N T E. Metto ai vO'ti l'emen-
damento 1. l, presentato dal senatore Ma-
rangoni e da ahri senatori, non accettato nè
daIJa Commissione nè dall Governo. Chi l'ap-
prova e pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vOlti Il'emendamento 1. 2, ipTesen-
tato dal ,senatore iMarCliDlgonie da altTi Isena~
toTi, non aJccettato nè dallra COImmissione nè
dal Governo. Chi ré1iPlprrova è ip:regato di
al'Z!are la mano.

Non è approvato.

Metto ai 'vOlti l'emendamooto 1. 3, Ipresen-
tato dal senatore iMaran:goni e da altri 'sena-
tori, non aoceHato nè daUa Commissione nè
dal Governo. ,Chi <l'3jPPfOlva è Ipregato di
alzla!re la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendamento 1. 4, p'resen-
t a to dal ,gena tore Marall1lgoni e da a11:ri sena-
tori, non accettato nè dalla COImmissione nÈ'
dal Governo. Chi rl'aplProva è \pregato di
al'Z!are la rmano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 5, lpITesen~
tato dal senatore Marangoni e da altri sena~
tori, nOrn aocettato nè dalla Commissione n:è
dal Governo. Chi falplpfOlva è pregato di
alza're la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti r.artko~o 1. Chi l'approva è
pregato di a,lzare la lffialI10.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 2

A R E N A, Segretario:

(Totale generale della spesa)

Art.2.

£ approvato in lire 30.373.904.201.000 il
totale generale della spesa deUo Stato per
l'anno finanziario 1975.
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P RES I D E N T E. L'articolo 2, COIITle
ho avvertito in precedenza, non può eSlsere
votato in quantJo sono stati ,prresentati emen-
damenti che comportano variazioni al totale
generale deU:1aspelsa. PeI1tanto questo articolo
viene accantonato e sarà votato immediata-
mente prima del>l'aJrtioolo 164, concernente
il quadro generalle riassuntivo del bilancio.

Passiamo allI'esame deLl'articolo 3. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

(Stato di previsione del Ministero del tesoro
I

e disposizioni relative)

Art.3.

t:. autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del tesoro, per l'anno finanzia-
rio 1975, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 2).

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gM emendalIIle:nti presentati alJ'articolo 3.

A R E N A, Segretario:

ALlatabella 2, capitolo 6854 « FO!l1Jdodi ri-
serva pe'r le spese obbligatorie e d'ordine »,
ridurre lo stanziamento da lire 200 miliaI1di
a lire 135 mi,liardi.

3. 1 BACICCHI, BOLLINI, CORRA,LI VI-
GNI, COLAJANNI, MARANGONI, BOR-

SARI

AlIa tabella 2, sopprimere ruloapitolo 3817
« Compensi per lavoro ~tr2.orddinaI1ioa:l per-
sonaleaddetto al Segretariato, che collabo-
ra col Presidente del Consiglio dei ministri
alle attività inerenti a11a prediJsposiZJione e
all'esame di provvedimenti nOI1mativi » e la
re'lativa competenza per l'aillllO finanziaJrio
1975 di llire 50.000.000.

3. 2 MAFFIOLETTI, BOLLINI, LI VIGNI,

COLAJANNI, CORBA, BACICCHI,

BORSARI, MARANGONI

A~la tabelIa 2, capitolo 9001 «Fondo oc-
corrente per far fronte ad oneri dipendenti
da provvedimenti legislativi in corso », au-
mentare lo stanziamento di 200 miliardi e, al-
l'elenco n. 6 annesso alla ta:bellla 2, inseri-
re i seguenti titoli e voce:

MINISTERO DEL BILANCIO

«Fondo per interventi straordinari nelle
regioni a norma dell'articolo 12 della legge
16 maggio 1970, n. 281 » . . .. 200 miliardi.

3.3 ZICCARDI, BOLLINI, BACICCHI, Mo-
DICA, CORBA, COLAJANNI, LI VI-
GNI, FERMARIELLO, GIOVANNETTI

Alla tabella 2, aumentare lo stanziamento
del capitolo 6856 « Fondo OCCOrI'enteper far
fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso» di lire 600 mmardi, e
all'elenco S, annesso alla tabella 2, sotto il
titolo MINISTERO DEL TESORO, aggiun-
gere la seguente voce:

« Adeguamento all'aumento generale dei
costi delle entrate dei comuni e delle pro-
vinoe sostitutive dei tributi soppressi. . . 600
miliardi ».

3.4 BACICCHI, MODICA, BOL~INI, COR-

BA, COLAJANNI, LI VIGNI

B A C I C re H I. Domando di parlare.

P RES I D E rN T E. Ne ha facoLtà.

* B A C I re re H I. Sarò mO[lto breve, ono-
Devole Presidtent'e, onOTevoH coHeghi,. Il no-
stro emendamento 3.1, dhe toode a ridUJITe
lo ,stanziamento previsto al ,ç~pitoIo 6854 del
bilancio, si rcoLlegarcon Il1ir1raltroemendamen-
to <che suocessivaJmente saJrà iLluSltrato dal
senaltore COiI1ba.La 'riduzione da noi prolpo-
'sta concerne il fondo di Ifiserva p,eT le ISipese

I
obbligatori1e e d'ordine, che presenta rispet-
to aHe p:mvisioni del 1974 un aJUlID.ento di
65 miliardi. Al caJpitOllo 1986, peraltro, r1guar-
dante il fondo spedale per i,l grraduale e plrO~
porzionale 'risanaJm,ento dei bilam,ci dei co-
muni e delle Iplro'Viinoe in ld:isa'Va1li2)oecono~
mko, non figura alkuno stamziaJmeDlto che
non sia 'tln «!peT memo.ria ». E a pie' di pa-
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gina di quella !parte del bilamJCio dello Sta~
to :si può deggere in U!Ila naira ohe aLlo stan~
ziaa:nemto riguardante il tondo di ri.sanarmem~
to ,per i bilaJllci cOIIIlUnali e Iprovincia/li si
provvederà Icon il fO'ndo di riJswva del .qua~
le proponiamO' una riduziane. La ragione
deUa riduziane da noi proposta si basa su
ciò che è avvenuta .l'annascarso. Anche

l'annO' SCOII'SOil fondo per il risanamento dei
bilanci comunaM e provinciali im disavanzo
figurava ,per memoria. Anche 1'aJnno .SCO!nSO
bisagnava coprire questo ({ per memoria»
con una cifra, ricavandala dal fanda di riser~
va per le spese oibbligatorie e d'm'dine. L'an~
no è ItrasiCol1so; abbiarmo avuto modo di di.
Sicutere amche una nota di 'Varianione che
8Uimentava ul,teriomnerute il fondo di r1ser~
va, ma lU:l1a,lira che sia una Ii<ra sola non
è stata stanziata per 11 risa:namento dei bi.
laiIJIci camunalli e provinciali. Quest'annO'
mentre propaniamo unostanziamento consi~
stente, che ritenialmo aldeguato per H fon-
do di risaIllaJillemlto per i bilanci coonum.aJ.i e
pravinciali, con un emendamento che suoces~
sivamente iUustreremo, vagliamo prendere
in parola il Governo, ritenendo che ef-
fettivamente vogilia adoperare il fondo di
riserva aNo scopa anche di stanziare una
ci:£ra per quanto riguarda il fonda di
risanamento dei bilanci dei comuni e del~
le pravince. Es:iccome vediamo che il
fondo di riiserva è in aumento, credIa~
ma che il Governo intenda con quei 65
mihardi, assolutamente 111'suff:icienti d'al-
tra parte, fa>rfìl'olI1lte a questa neces1sità. Per
queste ,rag,iolIli IproiPoniamo questo ememda~
mento riduttivo del fOlndo di rilserva, riser~
v:andaci di IpmpOlrl'e !più avanti un aL11ro
emendamento per ,una cifra hen più oom.lsi.
stente dei 65 mmaI1di per quanto 'riglUal1da il
fondo di ,l'i'saJnamento.

Riteniamo cOInquesto, 'Vo'mei dire ai co[le~
ghi della <Democrazia crÌistiana e al relatOTe
Relbecchi,ni, di ,essere Iper ,lo meno nai cOle-
renti con il >convegno che la stessa Democn-
zia 'cristiana :ha Itenuto Tecentememlte a Chian~
ci:ano, con Il~epaDole pl1anunciate dal minis,l,ro
del teso.ro Calombo e di ,esse'r'e coerenti !Sen-
z' altra COI11le necessità dei ,comuni e ddle
pro'vince.

Per quanto ;riguaroa J'emendJamemto 3. 2,
si !tratta .di lUna questione del tUJHo diversa.

Si riferisce ad um.a posta di bHancio me se-
condo noi nOln ha die11ro di sè, contraria-
mente a tutta b nomnatirva IsuIlbilancio, al-
ouma giusHfkazione Isostanziale.

Si tratta di una previsione di spesa ~ gIU.

st~ficata in nota con riohiamo atlla legge 15
novembre 1973, n. 734 ~ con Ila quale si

stanziano 50 miliani per la corresponsione
dellla straordinario 311personale del segl'e.
tariato della Corte dei conti pres1so Ja Pre.
sidenza del Consiglio dei ministri. Tale giu~
sti.fiJcaziane a nai appare eI1ronea 'Siochè gli
st'anziamenti im.parOlla mancano di fonda.
mento 1110rmativo e dOVTelbbero essere iSO\P-
pressi per contrasto COinl'al'tkolo 81, teirzo
comma, della Costi1tuzioTIle.Infatti il segreta-
rioto dielilaCorte dei oonti nulla ha in oomu-
ne con gli uffici di oui pada ,la nOrnla del~
la legge 15 novembre 1973; nulla ha in co~
mune sia sul piano aI1ganizzativo sia suJtpia-
no funzionale per le seguenti ragioni: sul
piano arganizzatÌivo Ìil,slegretariato nOonè nè
fOI1malmente nè materialmente inquadrato
in un apparato mini'stedale, :requisito ahia~
l'amente presUjpipasto daLla nomna, ben,sì in
queNo, distinto ed autonomo per legge, ri-
spetto aH'apparaJto proprio deLla iPr,esidenza
del Consiglio, deLla magiSltratlUJra di 3iPPar~
tenenza. Sullpiano runzionale lI'as!serita co,l~
laborazione con il Pmsidente del Com's;iglio
non è nè ardinaria nè cominuati'Va, come
espiJi.citamente richiede la norma, ben di~
verse essendo Je ICOlilllpete1Wee la OOIl1iCreta
attività istituziOl!1:a:ledell'ruHkio in paro,la
e della magist'ratUlI'a di 3jppa:r.tenenza.

Più ancora cOlI1ltaosservare che la men~
zionata autonomia O'ngaJnizza:tivaiha ,addirit-
tura radici costituzionali, inquadrandosi es-
sa in que1 regime di ilI1ldipendenza dal go~
verno che il costituente prescrive alLl'artico~
lo 100 'per la Corte dei coruti. E giOlVaa ,tal
prOlposilto TkoI1da:re che di lI'ecente ,le sezioni
unite ,della Cmte di cassaJZÌone halllno riba-
dito ohe la Corte dei conti 1110nfa par,te de,l~
la p!ubblka amministrazione, con semtenza
23 Illovembre 1974, n. 3806. Ciò iha rHievo
anche sull piano funziO'nale, pakhè, a parte
la 8iparadidltà dei casi il11cui la magistratura
di ,contraMo è chiamata a !predislPorre o esa-
mÌlIlare tels,ti nOlrmatirvi ohe ila COOOerllono,
ta1e intervento è hen lungi dall'a<ssUimere ca~
naUere di cOI1l<abo'ra,zionecom l'Esecutivo, ma
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costituisce eserdzio di una r£unzione propria,
conferita a garanzia e Hmilte nei lOo_onti
de.ll'Eseoutirvo stesso. 'Poichè l'avtilcolo 19, Jter~
Ziacomma, ddla legge n. 734 parla chiaramen~
te di Ulffici, è palese che non potrebbe scste~
nersi tl'ammilssiibillità del compeIJJSO ai deslti~
natari cOlme coHaboratori a tÌtolo indivi~
dualle.

In definitiva la soppressione della spesa
in questione nellp:rogetto di bilancio ,3Ippare
imposta da esigenze che travalircano i soIL
pur rilevanti, iproiblemidi aMarezza e mora~
lità Iretributi'va, iper attingere al più C01rret~
LO,rapporto tra istituzioni fOII1Jdarrnentali del~
lo Stato e 'Più ISlpedfkamenteaM'i[1jdilpenden~
za di'tutte le magilSitrauure.

Z I C C A R D I. Domando di pa1:'Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,~ Z I C C A R D I. SignorPresidell1te, ono~
:revali l'appresentanti del Governo, onorevoli
colileghi, sle il Regolamento 110avesse per~
lnesso, credo che sull'emlendam:eDto 3. 3 sa~
l'ebbe stata utile una disoussione,anohe se
brerve. Infatti sa:rebbe stato opportuno, di~
rei quasi indi1spensabiJe, che i collegl~i di
parte democristiana dclle regioni meridiona~
li a statuto ordinario aveSSeJ:1Ofatto conosce~
re 'la loro opinione su un'importante rkhie~
sta.

ConSlÌideriamo ovvio che iJ'onorevole Irela~
tore ed ilrappresent3l11te nel Governo diano
una ri,sposta motivata neJ]l'esprimere il loro
parere su questo emendamento

Certo n01n si tlratta di .tornare a fare una
disoussione generale sul 'Problema del Mez~
zogiorno. Non è ~l -caso di aJftìrontame dibat~
tutissimi problemi, quaL1 lIe £UiIlZJi.onifinan~
ziarie della Cassa per H Mezz;ogiorno, la ,loro
oompa1!ibiHtà con qU3l11topresori¥ono gli ar~
ticoli 9 e 12 della legge 16 maggio 1970, nu~
mero 281, e n01n è nemmeno stret'tamen.te ne-
cesisario 1mquesta sede ,acoentuaJ:1eIla denurn-
ZJÌ.adella mancata a:ttivizzazione delll'articollo
12 di questa Ilegge, pur ,rimanendO' grandi le
responsa:biHtà dei govemi per aver privata
le regi'oni meridiona!:'i a statuto ordinario
dei fondi aggiuniivi previsti dall'articolo

119 deHa Costituzione 'repubbltoana. :Eogr3l11-
de, in effetti, onorevole rappresentante del
Governo, la responsabilLÌJtà ,govemativa per
aver privato queste iI"egiOl1!ideJLlapossibilità
di daJ:1eun esempio di! -come la Sipesa pub-
blica può essere meglio utiHz:zJata loon una
stretta 'Collabmazione tra ile regioni e gli.
ahni poteri 'Locali, ma tutte queste questioni
le affronteremo in modo arganioo e appro-
f01ndHo alla sca:denza dei Hnanziamenti ~

questi per nUlLIa aggium:tiv:i ~ degli interven-
ti regolati daìlla legge n. 853.

Oggi ci preme discutere, onorevole rela~
tore e onorevole :rappnesentante del Gover~
no, una proposlta deLimitata e precisa: stan~
ziare 200 miliardi per le reg;Ìioni meridionali
a statuto ordinario in base all'artic01lo 12
della legge 16 maggio 1970, n. 281, una pro~
posta, quindi, sU'lllaquale bi'sogna dire con
chi3!rezza il proprio pensiero.

Avanziamo questa richiesta non so~o per-
chè riteniamo ilndispensabile aumentare ~a
spesa pubblica a fa¥or~ d~l MezzogiornO', ma
p~rchè riteniamo che sia giunto i:l tempo di
quaJ!i£kare, <selezionare questa spesa pub~
bli'Ca e farIa gestÌire seoondo lIe direttive del~
la Costituzione.

La nostra, dunque, è anohe una proposta.
ohe, se acco'l/ta, vuole ,oostituire un PTimO,
anche se limitato, esempio di inversione di
rotta neJlla politica meridionalista. Avanzia~
ma questa 'richiesta, inoltre, :31110scopo di
consiCòntire a quelle regioni di far fronte in
termini di emergenza ad al1cuni drammatici
problemi oui sono elm :fmnte.

Abbiamo detto di proposito « in termini di
emergenza» perchèla situa:zione meridiona~
le è veramente grave. Non conviene a nessu-
no, oll1orevo[e rappresentante del Governo,
onorevole Delatore, che sia e voglia rimar.ere
dentro 10 schieramento cos.tituzionarre, na-
scondere la reaIrtà. Ques t2. va considerata
per quello che è e 'ad essa si deve far fron-
te se non SI vuole Iperdere il controlllo della
s.ituazione

Nessuna 'iiUusione, signori del Governo,
n.e"Slil1a i,ut!.sione, oIlorevolicoll:leghi: nel Mez-
zogiorno l'attillale stato di oose sta ;diventan~
do insopportabile; per mollti aspetti le in
molte zone è già diventato ilnsopportabiile.
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Boco qualche .elemento di UJnabreve 'so~~
da della Basirlicata. CMedo scusa se parlo
deLla mia regione, ma 10 faocio perchè essa
è emblematka del,la situazione di tutto il
Mezzogiormo d'Italia. Siamo oJ1ffiai meno di
600.000 abitanti; aHa fine di febbraio ab-
biamo avuto 28.133 disoocupati, di cui 6.116
giovani in ceI1ca dli pdma occupazione. In
questi due mesi la disoccupazione è aumen-
tata di 2.500 unità; si parla ormai di oltre
20.000 gàovani diplomati e :launeati senza
lavoro. Non vi sono per questi d£re ufficial-
mente definite.

È in erisi lo zucoherificio di P,olicoro, usda-
ma in modo parziale dalila C'm,sidelilachimi-
ca l,ucana, sona saspesli i Ilavori di caiIlalizza-
zlone di una ~rande diga sul BasenteHo e
sono sospesi altri Ilavo:d di bonifka. La mag-
giaranza delle imprese edd[i è ferma, nume-
rosi comUini non pagano~li stipendi e nella
città di Matera a una drammatka matnife-
stmJione di pmt,esta dei disoccupati hanna
preso pal1te aillevatO'ri costretti a chiudere le
staNe e quindi a div,entare disoccupati. Alla
Femro~Sud e aU'ANIC ,si parla di cassa mte-
gIiazione e comunque sOlno hloccate lIe as-
sunzioni stabihle in precisi accorài.

Per il conservifido di ,Ravel1a non sitro-
vano 3 miIiaI1di, mentre se la stabilimenta
fosse ultimata e fatta TImZJionare secando
i pr0'getti, potrebbe asskurare occupaZlÌione
a 600 operai e a non mena di 8.000lavoratoTi
agricoli per Ilac0'ltura .e ,la p.mduzione del
pomod0'ro e di altre produzioni mticole. Non
trovandoslÌ i 3 milliardi, il cOIllservificio non
sarà mai messo in condizioni di ;lavorare a
tempo pieno, la sua gestione di;vcenterà anti-
economica e quindi esso sarà soggetto a
fallimento.

Ci fermiamo qui, ma per di,re che, fatta
eccezione ~ una eccezione significativa, o~

norevoli colleghi ~ per .la zona di riforma
agraria metapontina, nella BasiHcata l'infla-
zione cammina veloce SUli binari deLLa re-
cessione.

AinG\'logaè la situazione ndle alltne regimm;
nelle grandi città meridionali diminuisce
sempre di più Ila popolazione a:tti1va.Si gon~
Ha il settore ter1Jiario perailtre diffioottà e
si accentua il oontrasto 1ma UJllacerta com~

pasizione sociale e lIedeboli strutture produt-
tive.

Nel Mezzogiorno 'Ìinte:rmo con1JÌ[lJUaila di-
sgregazione, mancano quasi del tutto i po-
sti di lavoro per i giovani in cerca di prima
occupazione, mentre lIe vicende economiche
dell'Eurapa oentra'le, dove sono cOIThCen:trati
giliiemigrati, pesano come un incubo su quel-
le popolazioni.

Eppure si pot.rebbe cambiaxe iI'otta; basta
pensare ai piani di irrigazione di 300.000 e:t1a~
r'i per la Puglia, la BasHicata e l'Irpinia,
ai piani ilrrigui per l'Aibruzzo, ila Cailabria e
iil Molise, basta ,m,cordare lIe passibiHtà di
industriallizzazione che si aprirebbero can un
serio svi'1ruppo dell'agriooltura meridionale.

Si può, onorevoJi colleghi, assistefle indif~
ferenti e stare fenmi di tirante a ,tale sltua~
zione? Riteniamo che non si pos:sa e non si
debba stare fermi; ocoonre fare qualoosa
e riteniamo ohe Ila nostra proposta vada nel-
la giusta direzione. Si può obiettare che, am~
messo che oggi Sii,decida di ,stanziare qiUestli
200 miliardi, non si :sa quali :risultati si pa~
tranno avere nei tempi brevi e come sarà
possibile effettuare dnterventi ,di emergenza;
per assegnare aI]!<e,regionli queSit:i fondi biso-
gna fare lIe leggi ,e per fare le 1eggi OCOOl1re
tempo. Può darsi che questa sia una obie-
zi0'ne fondata, ma se c'è 'la volontà politica,
gli interventi di emergenza si possono effet-
tuare.

Decidiamo quindi dd:stanziare questa som-
ma. Per gli interventi di emeI1genza le re~
gioni merldionalli a statuto ordinario, pro-
prio nellla previsione di ,ricevere soldi da
questo staiIlziamento, patranno utilizzare al-
cuni avanzi di cassa, contrarre .mutui, crne-
dere anticipazioni. In questo modo si può
far fronte alle più urgent:i eSligenze: costru-
zione di strade rura\li, lavOiri rdraulico-fore-
staH, continuaziane dei lavori coillegati a:1le
opere di irrigazione, opere lÌigienico-sanitarie,
erogazione di mutui e contributi rai coihiva~
tori, agli artigiani e ai picoooie medi indu~
striali, costoozione di staUe socia:H, trasfor-
mazioni agronomkhe, creazione di attrez-
zature per zone imdus1Jri,alli,Ifealizzazione dì
veri corsi di forma1JÌione e specializzazione
professionale lÌJI1 relazione ai vari pl1ogram-
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mi di irrigazione e di industrializzaziane. Tut~
ta oiò se è vera ohe H Governa anoaradice
di vatler anda:re in questa direzione. Si con-
cordi dunque tra Governo e Iregioni un pia-
no di emergenza, si conoordina tl1a 'regioni,
comuni, province, oomUlI1ità montane, le D-
Z«lativepiù efficienti, facendo largo fUSOdel1e
deleghe 'regiomcli. Eoco, onOlfevali coJ1eghi,
i:l senso deLla nostra proposta. Nai Isappiama
ohe questa è condiVlilsa dai coLleghi degli al-
tri gruppi democratici perchè siamo. assH~
lati dal pl10biema della disaocupazione, noi,
gli amministratori Iregionali, oomunali; stia-
mo vivendo momenti veramente difficili, e
questa non è ll1etorica. Sen'tiamo orescere ,jJ
makontenrto e la ,collera delle nostre papa-
lazioni!

Ebbene, onorevole relatore, se propnilO el-
la non può dichiarare di aocogliere ~l nostro
emendamento, ,la preghiamo di rimettersi 3'1
Gaverna, e lei, anarevolerappresentante del
Governo, ,se non lritiene di poter dke di sì
aHa nostra pl1Opasta, si Inimetta, la preghia-
mo, aU'AssemMea, perohè salamo convinti
che in quest'Aula c'è Ila maggiaranza per ap-
'P]1()IVarequesto emendamento.. Oggi abbia-
mo bisagno di dare un esempio. di fruttuosa
intesa tra ,le forze demaoratiche e anche un
es,empio di corretti Irapparm tra Governo e
Panlamento; dò è necessario per contribui-
re a raffarzare la fiducia che lIe popoiiazioni
meridiolt1Jali hanno ed avrall[lO neHe i,stitu-
ziani repubbLircane.

C ORB A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ORB A. Signor Presidente, onoI1evali
rappresentanti del Governa, onol1evOlli 00.1-
leghi, prendo la parolla per illlustrare l'emen-
damento 3.4. Lo stato attualle degli enti 1.0-
cali, caratterizzata da una pragressiva pa-
raUsi per l'indebitamento massiccio cui so-
[lO pervenutli, è :stato rum.impoftanteelemen-
to del dibatti.ta sul bilancio preventirvo 1975
sia aHa Camera che al Senato. Hanno indub-
biamente cantributo a richiamare l'attenzia-
ne del Parlamenta su questo prablema, oltre
alla gravità ecceziona,le della situazione della

finanza '~acarle, l'appmssmmaJrsi da un lato
delila scadenza elettorale per H rinnava deliie
assemblee elettive locarli, che rappresenta
un'importante occasione per un bi\lancia dell
s1stema deUe autonamie nel nastro paese,
e dall'altro i movimenti e le 1niziative sem-
pre più estese ed incisive cui gli ammi-
nistratori locali hanno dato ~uogo in questi
ultimi mesi per ricl11ama:re ill Governo al
man'ienimento degli impegni assunti e pelT
avanzare concrete pl10paste di nilforma auto-,
nomistica dello Stato e di modifica neLle fi-
na/lità e nei metadi deUa spesa pubblica.

L'emendamento 3.4, che 'prevede alla ta-
bel~a 2 l'aumento di 600 miliardi deLLostan~
ziamento del capitolo 6856 pef « adeguamen~
toall'aumento generiale dei costi delle en-
trate dei cOlmunie delle pmVli:nce, sastitutive
dei tributi soppressi»,e Il''emendamento 43.1,
che preVlede ill fmanziamento oon rlartiooJo
43 per 500 miliardi dell fondo di IThsanamento
dei bilanci dei camunie :dene province, vo-
gliono eSisere una prima risposta, certo an~
cOlra insufficiente, allle pressanti esigenze a-
vanzate dag~i amministratOlri locali e hanno
il significato di un so.OCOlI1SOurgente per gli
enti Ilacaili. È sempre più estesa Ila coscienza
del,la situazione insosltenibile in cui ,si tro-
vano g1lienti Ilacali per l'imposslibilità di far
rJ:'ante ai compiti più elementa:ri di caratte-
re oorrente nel momento in cui :illpaese, per
superare la crisi economica e per avviare un
diverso prooesso di sviJluppo fondato su una
muova gerarohia di CODlSUrruiJoheelimini spe-
mquazioni, spreohi e parrassitismi, ha biso~
gna di un farte intervento iI1JeHespese ,socia-
li ed economkhe degli enti Ilacalli. Si viene
così a creare una oontraddizione sempre più
lacerante e che può contribuire a creare sfi-
duda e qualunquismo, tra lIe esigenze reali
del paese, che ha bisagno di sempre più
estesi e qualifkanti IIDvies,timooti di ca:rat-
tere sOC'Ìcvle'e drviile, e l'impossibilità delle
assemblee e1ettive ,locali di ,saddisfa:re que-
sta nuova damanda ohe sale dail paese.

Di fronte a qruesta situaziane ,sempre pliù
drammatica assistiamo., nei fatti, ad UJ1a
pressochè completa sordità ed indifferenza
da parte del Governo. PiuttoSita che mte:r-
venire tempesthramente con strumenti ade-
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guati, per avviare, Siiapure rgna:dualmente, un
processo di 'riforma del Mlancio dello Stato
e della ,spesa pubblica che esaMi il,ruOllo della
autonomie locaM, il Governo acLdkittura di-
sattende impegni di ,legge, oome sta avvenen~
do (è ,sltato ,già ricordato dal collega Baoie-
ohi) !per il fondo di lrisanamento che avrebbe
dovuto essere previsto nel bilancio dello Sta-
to fin dal 1972.

Ma non basta: mentre si teorizza ,sulla ne~
oessità di ~ontenere iLLdeficit del bilancio
delta Stato, si opera 'trasferendo questo de-
ficit suglli 'enti locali attraveI1SOrl'aumento deJ-
de tariffe pubbHche, ,le inadempienze gover-
a:1ative in materia di con1Jributi finallZJiari da
erogare agLi enti docali, il crescente costo
del denaro.

Così si va, in una progressione geometrica,
ad un sempre maggiore indebitamento degla.
enti locali: indebitamento, fra ['aLtro, in mi-
sura crescente per lIe spese cOr1renti, a scapi-
to di qrueHe per inves,timen'Ìo. Infatti le spe-
se per investimento destinate a creare nuovi
servizi e strutture sodali e civili, che nell
1969 rappresen1Javanoil 43 per cento della
massa compLessiva dell debito degli enti lo~
caLi, si ca1colaohe per il 1974 Sliano state del
31 peroento, mentre, ,se non verrà invertita
la tendenza, nel 1977 scenderaIlU10 al 25 per
cento. Il resto cLeH'indebitamento è per spe-
se correnti.

A tale pJ:'oposito va respinta con forza l'ac-
cusa 'rivoLta agli ammùnistratori locali da
parte di allauni espo!JJJentligovernativi di man-
canza di senso di l'esponsaMlità, di ,spesa

'facile eooetera. La v,erità è roe 1'aumento
delle spese di parte oO'rrente è de1Jerminato
in misura decisiva dal ricor-so alle ,anticipa-
moni di cassa cui gli enti locali SOlDOoostret-
ti a ,rioorrere per le inadempi,enze e lÌ ritar-
di del Governo.

Imatti il Governo ritarda per mesi ,e mesi
il versamento delle somme sostitutive dei tri-
buti soppressi; sottrae daLla Cassa depositi
e prestiti i fondi che dovrebbero essere de-
stinati ai mutui per ,gli enti ~ocali; autor-iz-
za, attraverso il Ministero dell'iÌmte:rno, mu-
tui per a1ipianare i disavanzi ma poi ne .fi-
nanzia, e sempre cO'nrital1do, il 50 per cento.

Questa situazione ha fatto sì che, Iseoon-
do dati di fonte governativa, g1iJ enti locali

DIscussioni, f. 1586.

sono costretti a sostenere oneri aggiUiJ.1tivi
per anticipazioni di cassa di 400 miliardi al-
l'anno a tassi cLiintel1esse ohe in alcuni casi
hanno raggiunto iiI 20 per centO'.

Quindi, onorevoli co.lI,eghi, no.i possiamo
concmdare con Il'analisi svoha dal co1lega
Rebecohin:i nel,la sua l1elazione sullo stato
di previsione deLla spesa a proposito delIa
sMuazione drammatica ndla quale si dibat-
tono gli enti locali quando indica come lUna
deme cause .fondamentali {{ iil mO'dello di SVli-
IU!ppo s~guito rn questi anni .che, con i suoi
squilibri economki, sociali, ,settO'riali, ha
lìiversato anche sugli enti locali tante con-
seguenze negative ».

Siamo soprattutto d'.acco.rdo con llrelato-
l1e quando afferma 'testualmente: {{Di quest'O

fenomeno, che pur,e è visibile a tutti, non
sembra si tenga suffidentemente oonto quan-
do si espri:mono facili e genedci rilieVli criti-
ci alla gestione amministrativa dei comuni
e alI dissesto delLe ~oro finanze. Non sempre
ci si chiede pelI"qua!li motivi tante ammini-
st'razionlÌ locali siano tutte insieme precipi~
tate da un live1lo di £unzionalità Inotevole o
comunque acceHabiJe ,ad un impressionante
liv~llo :di inefficienza e di crisi ».

Il fatto è che :l'eccezionale gravità deLla Sli-
tuazione finanziaria degHenti lacalli va fat-
ta risaU,re, oltre che alle cause indicate dal
collega Rebecchini, aU'arret'ratezza della le-
gislazione sulla ,finanza :lacale, denunoiata in
ogni occas:ionle dalle organizzazioni rappre-
sentative degli enti locali, ma la cui lI"iforma,
tante volte promessa, mai si è voluta rea-
lizzar,e.

Illluminante, a tale proposito, è IÌIIdato se-
condo il quale i comuni nel 1946 palrtecipa-
vano alle entrate totali prelevate daLla fi-
nanza pubblioa nella misura del 18 ;per cen-
to, mentre nel 1973 questa percentuale è
scesa al 12 per cento.

Ma questa situazione si è ulteriormente
aggrava.ta con la dforma tributaria de11971
ohe ha sottratto agli ,enti ,loaali ogni pote-
re impositiviO, bloccando gli incrementi del-

I ~e entrate a livelli estremamente bassi.
A questa situazione di paI1tenza che vede-

va già gli enti locali sempre più subordinati
e ma'rginalizzati, ,si sono aggiunte l'infLazio-
ne e la crisi ecolIlomka, .con un aumento dei
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costi cui ,devono far fro[1've g;Ii enti locali,
negli ultimi due anni, dell 40-60 per cento :e
con l'aumento dell costo del denaI10 n~l 1974
rispetto al 1973 dd cento per cento.

Lo stesso ,re/latore deve riconoscere ohe
« nel 1973 ,e nel 1974, primi anni di applica-
zione deil1a 'niiforma itrihutaria, sii è in realtà
verificato un ritmo diinoremento del tasso
inflazionistico nettamente superiore a quan-

t'O fosse ipotizzabile e nello stesso tempo,
per effetto deLle oonseguenti misure antinfla-
zionistkhe, un aoceleratis:simo inoremernto
dell c'Osto del denaro ». E cono1ude che « Inon
pOiteva pertanto non aggravarsi La già diffi-
dIe situazione degH enti locali con il con se-
guen1veaumento del disavanzo de] bilanci, an-
ohe .per l'incidenza degLi, interessi passivi ».

Ebbene, in una situazione come questa che
Closltringe i comun:i e iliep:I1ovinlCÌesempre di
più a ricor:rere al credHo per raggiungere
il palleggio leCOIl1'0mÌiCO',ICOInUn continuo alU-
mento del debi,to consollidato che aveva rage
giunto alla gennaio 1973 la cifra di 12.614
miliardi, ehe si presume sia arrivata ai
18.000 miliardi <aJla fÌln'e del 1974, ilcompl1es-
siva intervenvo de:lCo Stato a favore della fi-
nanza regiOlnale e ,locale segna una :diminu-
zione con il bilancio 1975. Lo ha denunciato
con chiarezza -l'onorevole BodDatJo alla Ca-
mera :nel corso del dibattIto sul hilando
quando, ha i:ndicatoc:he g!11interventi per l:a
finanza regionale e ,lolca/le che nel 1974 :am-
montavano al 16,3 per oenta, neI 1975 sono
soesi al 15 per oento, rÌlmanendo ta,le dimi-
nuzione sOistanzialmen:te invalriata anche ISiUC-
cessivamente alla pJ:1esentaz.ione de:l:1anota di
variazione.

Per dò .che si riferisce poi .ai tmsferimen~
ti ai comuni ed alGe provincile, i,] bHaneÌo del-
lo Stato prevede 2.459 miHaJ:1di nel 1974 e
2.607 miliaiJ:1diiInel 1975, ,con UiIl incI'emento
in un anno di mena di un terzo del Itasso
di incremento 'reaJiÌIZZaito,compQessivamente
e ne\~lo stesso periodo, dal brlando deLlo Sta~
to. È appunto per correggere tale assurda
siltuazione che 11 nostro GIìUlppo ha p!resen~
tato l'emendamento aHa taibeHa n. 2 che pre-
vede un aumento di 600 mili:airdii delle entra-
te a favoJ1e dei comuni e delle pflOvinlCÌe so"
stitutive dei tributi ,soppressi per far fron-
te aJl'aumenta generalle dei ,oosti.

Concludendo, quindi, noi Ii]teniamo IOhe
:6:na:lmentesi debba pOlr fine a~l'inadempien-
za ed ai ,ritardi dell Govemo. l'<resentanda
questi emendamenti, liilGmppo comUiIlista ,in~
tende traduI1re in reahà la richiesta avanzata
dal corniltat.o di intesa ;l1m,regioni, 'PI1Ovincie
e comuni fin dal bilancio 1974 e dare una :ri.
sposta positJilVa ai 20.000 amministraJtO'ri :lo-
.cali che iI1 18 teb braio sfilarono per le vie
di Roma con i loro gotl1Jfall.om.È un'ocoasio-
ne anche tpe:rchè il Gavernoe la maggioranza
mantengano.gli impegni assunti con Il'appJ:''o-
vazione di preOils.iordini de~ giorno da parte
delila 5a Commissione e dal Senato ,s.tesso
neLl'agosto scors.o in occasliane del dÌ!battito
sui problemi del11afinanza locale, ordini del
giorno che prevedevano il finanziamento de:!
fondo di rilsanamento dei bilanci.

Il milli:stro CoIlomba ha affemlato, alH'As-
semblea deLla Democrazia cristiana a Chian-
ciano, che «.il oor,]:1eìtafunzionamento della
finanza ,locale è sostegno essenziale di una
r,eale autonomia» ,ed ,ha sostenuto ieri in
Aula, in sede di replka, che ,bisogna aVVliare
un processo di Tisanamento della finanza
pubblica. Ebbene Ill'oilriteniamo ohe Il'appra-
vazione da parte dell Gavern'O e deililamaggio-
ranza dei llOStlridue emendamentI rappresen-
ti l' occasiane per vlerifikaire :nei fatti ~a v.o-
Lontà di passare daenu:nciazÌlOni :di prtncipio
a scelte concrete, piUlressendo coscienti che
essi non risolv.ono ojprobLemi di fondo degH
enti locali.

Sappiamo, bene che per avviane un sosrtan-
zialle :risanamenvo deUo statO' tfim.aiIlZJiradode--
gli enti locali tè necessaIiÌo andare ad un
consolidament.o del d€Jbito, ad una riforma
del1la ,finanza Ilocale attJraViers.oun deoentra~
mento dei pateri delLo Stato, ad UIIlaparteci.
pazione ,reale del sistema delle autonomie
locali nella gestione del sistema otmbutario
e C'Dediltizio.Tutta'V~a daH'aooe'Ìlt1azione .o dal
rilftiuto di questi emendamenti emergerà il]
giudizio sll1!llareale voilontà di camÌlIlciare ad
affrontare questi problemi la ,cui mancata
saluzione c.ondiziona il superamento stessa
della crisi e il consolidamento e lo sVliluppo
delle is1:itU2'lÌlonidemocraticbe.
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P RES I D E N T E . Invirto la Commis.
siane ad esprimere il 'parere sugLi emenda-
menti in esame.

R E B E C C H I N I , relatore generale
per la spesa. Onorevole Plresl1dente moho,
brevemente. Per quanta ~i~arda -l'emenda-
mento 3. 1credo ,di pater dir,e aJl,coillega Ba-
cicohi che la determinazdoille del quantum
in ordine al fondo p'revi,slto è stata decisa
suUa base dEC:l'esperienza ,campiuta negli ul~
timi anni e in par:tioola.~e nell'ultimo eser~
cizio; anzi faoendami car:ioo.di conoscere nel
medto qualco.sa di più ho patuto ap'pr:ende~
re che vi è la preaccupazione che il fondo
possa essere ritenuto addirittura illlsufficienc
te; quindi non posso al rrguardlO che elsrpd~
mere parere ,oontrarilO ame:me:ndamenlto 3. 1.

M A R A N G O iN ,I . Se mi permette una
in:temruz'ione, cOIn questa ,sua dichiarazion.e,
o.norev'0le velato.re, neanche una J.]ra andrà al
fondo di Tisanamento dei ,comuni.

R E B E C C H I N I , relato,re generale
per la Ispesa. Questa Ja vedremO' quandO' aro
riveremo al 43. 1, mi sembra; e creda che pa~
trema arrivare anche alla stessa conclusio-
ne: bi.sQgna essere real1stki, ma ,fOlrse con
una matlÌiVazione diversa ,ohe darà una spie-
gazione in ordime a quesitO' problema. Per
quanto riguarda l'emendamen.ta 3. 2 non c'è
dubbia che ,~lcOlmpensa al Ilavora straol1di-
n3irio per liil pe~sanale addett'0 ail Segreta-
['iato generale della ,P,residenza del Consiglio
viene .liquidata ai sensi di Il:egge per l'a:rti-
cdlo. 19 della legge n. 734, iOO'mepure in base
ad una precisa nomna ,dIi,legge il Presidientle
del Consiglio può 'rkMedere la oollaJb'0razio.
ne di funzionari a di magist,rati ammini'Stra~
'Ìivi del Consiglio di St'at'0, dieHa Corte dei
oonti e dell'Avvacatura deNo Stato.

Qui mi sembra di aver capito che nell'il-
lustmre l'emendamento ~l cdl1ega Bac1cchi
abbia messa in di,scussione '0, quanto meno,
ahbia messo [illdubbio Ila !legi,tt1mità dal PUlIl-
sto di vista castitluZl10nale ddle (richiamate
n.orme di legge. l'O Don :sona di questo awi-
\Sa; oomunque non è queSlta la sede, le quindi
anche per questo i,l mia pareI1e non può che
essere contrario all'emendamento 3.2.

Per quanto riguarda 'l'emendamentO' 3.3
che i'! collega Zkcardli ha ~llustrato con una
motivazione ampia ed! appas:sionata, non c'è
dubbio che i p]1oblemi riohiamati 'S'0no stati
,trattati nel dÌ!batt1toe credo in maniera suf-
£iJCientemente oMam anche neLla mia reIa-
Zlilo<necome pure nelle 'repliche di iern sera,
ma non credo che talli problemi di fondo, che
atltengoillo alla ,st,J.1UttUirae non sono fatti di
paca mO'ffieIlto, pOSS3inoeSlsere affrontati e
risOll,ti con un aumento di pochi miliardi dà
stan~iamento. Sarebbe indubhiamente sem.
plice se questa fosse posS/ÌibEle.N'0n è possi-
bile infatti risolvere aggi i problemi che lei
ha qui lI'ichÌiamata, :senato:re Ziocardi. Essi
sIQno nodi di Istmttura, che postulano evi~
denteme[)jte runa impostaZIÌJone che in sede di
programmazione davrà essere affu1ontata.
Siamo, tra 1'altw, in seoonda Lettura. In o~-
dine all'emendamento, peLtanta, parere con-
trario da parte del relatore. (Intey;ruzione del
senatore Ziccardi). Se nel corso dell'eserci-
zio, non per affrontare problemi così ampi
come quelli da lei richiamati, che realistka-
mente credo 'sianO' per 11momento .., (Inter-
ruzio,ne del senato,re Ziccardi). Di:re~ ,che
qualche casa va precisato anche perchè...
(interruzio,ne del senato,re Petro,ne. Richiami
del Presidente) ... credo che nesSiuna possa
afferma~e che con questi PIQchimi:liardi (sul-

l'O stanz:iamento dei quali im questo momen.
t'O non può ohe darsi parere contrario es.
sendo noi tra il'3iltro in seconda ilettura, ma
ohe per qudla parte che fosse lindispensabile
po.tranno essere sempr:e oggettO' di una even~
tuale nuova variazione di bilancio) si possa-
no risolvere i problem} richiamati. Questa
per essere estremamente realistici.

Per qU!anto riguarda l'emendamentIQ 3.4
(poichè Ìil callega COl'1baha a£fmntata glo-
balmente l'esame dÌ! questa emendamento e
di queHo Tetlat,ivo all'aIitkalo 43 ci waviamo
partÌ'Co'larmente faÒlitati, poichè dò consen~
te al re1latO'redi dare un parere globale), non
c'è dubbio che i,l probilema dovrà essere po-
sto, come abbiamo detto, in sede di riforma
delila finanza locale e della 'legge comunatle e
pmvindaile.,

P E T R O N E. QUlind1d anni fa ebbi que-
sta stessa rispasta.
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R E B E C C H I N I , relatore generale
per la spesa. Questo è ,un altvo nodo di strut~
tura sul quale... (interruzione del senatore
Corba). La 'ringrazio per aver .richiamato
taJJ!to ampiamente passi deHa mia ,relaZJio~
ne che consentono di iI'korda:re a me stesso
innanzi tutto che si tratta di :noeLidi struttura
che vamno a:ffI1ontati ,conque1la indicazione
terapeutica che solo in quella sede si può
formulare e non con questi mezzi quanto me'
no semplicistici I:l parere non può quin'cLi
,che essere contrario, anche se ovviamente
il problema si pone. ,Per 11aparte aff.rontabi~
Je potrà semmai essere :risolto attraverso
eventuali nuove variazioni di btlanoilO.

Mi rimetto oomunque al Gove:mo per even-
tuali maggiori chiarimentiin ordine a que-
st'ultimo specifiko aspetto del problema.

Quindi globalmente esprimo parere con-
trario anche suH'emendamento 3.4.

P RES I D E N T E . Invito il Govemo
ad ,esprimere il p avere.

A BIS , Sottosegretario di Stato per il
tesoro. ,Pregherei i ,co'Lleghi presentatori de-
gli emendamenti: di fare una considerazione
di carattere generaile che è stata l1iohiamata
anche dal mlatore: ci tvoviamo in seconda
lettura e siamo al 23 aprile. Questo fatto non
sarebbe ostativo di nuHa, ma è ,una .riflcs.
sione che dobbiamo fare.

Mi lrichiamo anche ad una osservazione di
carattere generale, fatta non ricordo bene se
dal senatore Bacicchi o dal senatore Maran~
goni, a proposito del tentativo di reperire at~
traverso nuove entrate fondi che fossero ne~
cessari per far fronte a determinate esigenze
considerate urgenti. POIichè sono già stati
respinti daH'As.semhleatutti IgLiemendamen-
ti riguardanti l'entrata, evidentemente se ve-
nissero accettati :gli emendamenti di spesa
dov:remmo aumentaIie tI disavanzo che è con-
tenuto entro limiti estremamente ri:str,etti
presta:biHti; anche per :rispettare determina~
ti aocoI1di intemazio1l'3I1i ohe sono stati pre-
si non potremmo superare i 7.200 mili.ardi.
Queste consideraZl]oni di carattere generale
vanno pur valutate nella risposta negativa
del Governo a tutti gli emendamenti pre5en-
tati dai colleghi della sinistm.

Credo peròohe una 'I1isposta vada data
da parte nostra, pur considerando questi di-
scorsi di caratter,e generale, anche nel meri.
tD. Se non vado etirato, senatore Baaicchi, ,lei
propone una riduzione di 65 mtliaI'di ne:l fon-
do di riserva per lIe spese obbHgatode; e pro-
pone di trasfer1re questa dfra ad un a[tro
capitolo, per il quale ha previsto poi 500 mi-
:Liardi in uscita di cui 65 miliardi sarebbero
:rappresent,ati da questa ,riduzione. Lei ha vi-
sto nella nota in calce a ques:ta parte del hi-
,lancio che a questo capilt010 si farà ,riferi~
mento per i prelevamenti di cui al ,sucoessi-
va emendamento, cOlme lei suggerisce. Preci~
so ohe a qtuesto capitdlo faremo dfecrimento,
ma desidem pode una domanda: se oggi
110modifkassimo e trasferissimo i 65 mHiar-
di come da lei proposto, rinviando il bilan~
do all'ailtro 'ramo del 'Padamento, avremmo

I ottenuto qualcosa di panticolare? Ritengo di
dovermi opporre anche e Isopmttutto per
questa ,ragione di carattere pratico. Ono:nevo-
li oolleghi che avete presentatoernendamen-
ti, vi è una serie di proposte che richiamano
dei problemi che sono aperti in questo mo~
mento e che rappresentano dei nodi che de~
vano essere affrontati, ma devono essere af~
frontati, a mio giudizio, in maniera differen-
te. Esprimo quindi parere contrario sul~
l'emendamento 3. 1.

Lo stesso disoorso va fatto per l'emenda-
mento 3. 2. Anohe irn questo caso nonaredo
che i 50 milioni prevrLsti in questo capitolo
foslsero .fra quelli destinati ad essere accu-
mulati per poi prevedere nuove spese. Si
tratta di una !interp:retazio'lle differente che
viene data dall'opposizione da una parte,
dal Governo e dalla maggioranza dall'altra,
aH'artdJcollo 19 de1la 734 drca 1131possibilità
prevista per la PI1esidenza del Consiglio di
utilizzare anche magistrati della Corte dei
conti ai sensi deil'articolo 100 della Costitu-
zione. Esprimo quindi parere contrario sul-
l'emendamento 3.2.

Per quanto iI1iguarda Il'emendamento 3.3
concordo con quanto detto dall rellaitore e
mi rimetto pertanto aLle sue considerazioni.
Credo che su questo aI1gomento da parte del
Govermo, ,in particolare dall Ministro per l
problemi re:lativi alle regioni, sia stata detto
qualcosa in piÙ questa mattina 'in sede di
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Commissione bilancio. Si sta rivedendo tut-
ta la materia e siamo mmai alla vigiHa della
scadenza della legge sulla Cassa per il Mez~
zogiorno. È in quella sede che deve essere
combattuta la battaglia perchè si possa impo-
stare un programma di decentramento ulte-
riore alle regioni. Se poi vi fossero motivi di
urgenza per programmi particolari (così ca-
rne prevede ,l'artiool'O 12 interpretando l'ar~
ticolo 119, terzo comma,deLla Cost1ituzione,
,in base al quaLe per pl'Ogrammi di partico-

lare urgenza si provvede con ,leggi specifi-
che), nulla osterebbe che questi problemi ve-
nissero affromtati in qUellla sede senza dover
oggi provvedere ad una modificazlÌlone della
,legge del bilancio.

Z I C C A R D I . S'Onopassati cinque anni
e ogni volta fate sempre lo stesso discorso.

A BIS , Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Non ho miente da oppOI:re a questa
affermazione ma credo ohe queste mie argo-
mentazioni albbia[)!Ouna va:Hdità. Per quanto
l1iguarda i 600 miLiardi per l'adeguamento
aH'aumemto generale dei costi delJe entrate
dei comuni, posto che vi fossero le disponi.
biJlità fìnanzianie che si negano per le pre-
messe da me fatte, 'Siitratta anche in questo
caso di un tentativo di risolvere un proble-
ma che va a£f,rontato (e con questo esprimo
anche il parer,e suLl'emendamento 43.1) in
altra sede e in un'alltm dimensione. (Interru-
zione dall'estrema sinistra). Lei ,ritiene, ono~
revole senatore, che il metodo migliore sia
quello di dare ai comuni i contributi sosti~
tutivi per le ,imposte ohe sono state abolite,
mantenendo ,le sperequazioDJi tra comuni ["ic~
chi che hanno avuto al momento della sop~
pressione dell'imposta determinati bilanci
ed altri? C'è un'esigenza differente che è
stata posta da voi in a:ltlra ,sede e non è quin-
di neanohe questo il modo migliore per af~
frantare delprohlema da lei p:mp'Osto.

Potrei citare altre aI1gomentazioni, ma le
premesse di carattere generale da me fatte
in apertura escludono ogni possibilità di ac~
cogliere alouno degli emendamenti pre-
sen ta ti.

P !RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 3. 1, presentato dal senatore.
Bacicchi e da ,al1Jri senatori, non accettato
nè dalla Commissione lnè dal Governo. Chi
l'approv:a è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'remendame:nto 3. 2, presen-
tato dal senator,e Ma:rfiolettie da altri sena-
tori, nom accettato nè dalla Commissione nè
dall Governo. Chi 11'.a:PPI'ovaè pregato di al-
zare la ma:no.

Non è approvato.

Metto ai vOlti :l'emendamento 3.3, presen-
tato dal senatore Ziccardi e da altri senato-
11i,non accettato nè da:lla Commissione nè
dal Governo. Chi l'appmva è p11egato di al-
zare lla mano.

Non è approvato.

Metto ai voti <l'emendamento 3.4, presen-
tato dal senatore Baciochi e da altri sena~
tori, non acoettato nè dalla Commissione nè
dail Governo. Chi ll'approvaè pregato di al-
zare 113:mano.

Non è approvato.

Metto ai voti :l'a:I't1lcolo 3. Ohi rl'apPl1ov:a è
pregato di alzalre Ila malIlo.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art.4.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, la spesa occorrente per
il funzionamento della Corte costituzionale è
stabilita, per l'anno finanziario 1975, in lire
2.050.000.000.

(E approvato).

Art.5.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 8 feb-
braio 1973, n. 17, l'assegnazione a favore del
Consiglio nazionale dell'economia e del la~
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VOl'O è stabilita, per l'anno finanziario 1975,
I

in lire 750.000.000.

(E approvato).

Art.6.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen-
trale di statistica, di cui al regio decreto~
legge 27 maggio 1929, n. 1285, per l'anno fio
nanziario 1975, è autorizzata in lire 17 mi.
liardi e 625 milioni, ivi comprese le assegna.
zioni di cui ai regi decreti 2 giugno 1927,
n. 1035, per le spese dì formazione delle sta-
tistiche agrarie e forestali, e 8 giugno 1933,
n. 697, per il servizio' della statistica del la~
VOl'Oitaliano all'estero.

(E approvato).

Art.7.

£ autorizzata, per l'anno finanziario 1'975,
la concessione di contributi da parte del Te-
soro dello Stato a favore del Fondo per il
culto, per porre lo stesso in grado di adem-
piere ai suoi fini di istituto, nei limiti dei
fondi iscritti e che si renderà necessario iscri-
vere al capitolo n. 4493 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero del tesoro.

(E approvato).

Art.8.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set~
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato nelle spese per l'istru~
zione pubblica statale di pertinenza dei Co-
muni e delle Province, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1975, in lire 100 miliardi.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 3, lettera a) della
legge 19luglio 1971, n. 565, il contributo dello
Stato a favore dell'Opera nazionale di assi~
stenza all'infanzia delle regioni di confine
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(ONA:IRC) è stabilito, per l'anno finanziario
1975, in lire 3.500.000.000.

(E approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu-
gno 1954, n. 385, la sovvenzione straordina~
ria a favore del Gruppo medaglie d'oro al
valore militare è stabilita, per l'affilO finan~
ziario 1975, in lire 20.000.000.

(E approvato).

Art. IO-bis.

Ai sensi dell'articolo 17 ~ ultimo com-
ma ~ del decreto del Presidente della Re.
pubblica 26 ottobre 1972, n. 649, l'ammon.
tare dei contributi da corrispondere alle ge.
stioni previdenziali per porre le stesse in con.
dizione di provvedere all' erogazione delle
prestazioni agli aventi diritto, è stabilito, per
l'anno finanziario 1975, in lire 10.000.000.000.

(E approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge
8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modifica~
zioni, nella legge 7 giugno 1974, n. 216, la
somma occorrente per sopperire agli oneri
connessi al funzionamento della Commissio-
ne nazionale per le società e la borsa è sta-
bilita, per l'anno finanziario 1975, in lire
1.000.000.000.

(E approvato).

Art. 12.

Ai sensi dell'articolo 14 ~ punto 6 ~ del
decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, l'apporto
integrativo dello Stato a favore del fondo na~
zionale per l'assistenza ospedaliera, è sta-
bilito, per l'anno finanziario 1975, in lire
74.000.000.000 ed è iscritto al capitolo n. 4546
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dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per il medesimo anno finanziario.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dei fondi iscritti al predetto capitolo
n. 4546 al capitolo n. 1578 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero della sanità
per l'anno finanziario 1975.

(E approvato).

Art. 13.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 5 lu~
glio 1966, n. 526, lo stanziamento occorren~
te per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del servizio per capitale e interessi
dei prestiti contratti dal comune di Venezia
per il finanziamento di opere dirette alla sal~
vaguardia del carattere lagunare e monu~
mentale della città, è stabilito, per l'anno
finanziario 1975, in lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 14.

L'assegnazione di cui all'articolo 18 del
decreto legislativo luogotenenziale 10 marzo
1945, n. 82, a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche per contributo nelle spese di
funzionamento del Consiglio stesso, è stabi~
lita, per l'anno finanziario 1975, in lire 75 mi~
liardi, ivi compreso l'onere per il personale
non statale addetto agli Istituti scientifici ed
ai centri di studio di cui al decreto legislati~
va 7 maggio 1948, n. 1167.

(E approvato).

Art. 14-bis.

Ai sensi dell'articolo 3 ~ ultimo comma
~ della legge 2 agosto 1974, n. 388, concer~
nente autorizzazione della spesa per i pro~
grammi spaziali nazionali, la somma occor-
rente per fronteggiare le spese di cui al~
l'articolo 1 della legge stessa è stabilita, per
l'anno finanziario 1975, in lire 10.650.000.000.

(E approvato).

Art. 14-ter.

Ai sensi dell'articolo 6 ~ ultimo comma
I

~ della legge 16 luglio 1974, n. 407, con-
cernente ratifica ed esecuzione degli Accor-
di firma:ti a Bruxelles il 23 novembre 1971
nell'ambito del programma europeo di coo~
perazione scientifica ,e tecnologica, ed auto-
I1izzazione alle spese connesse alla parteci~
pazione italiana ad iniziative da attuarsi in
esecuzione del programma medesimo, la
somma occorI1ente per fronteggiare le spese
derivanti dall'attuazione della legge stessa
è stabilita, per l'anno finanziario 1975, in
lire 1.000.000.000.

(E approvato).

Art. 15.

Ai sensi dell'articolo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, 10 stanziamento occorrente
per l'assunzione, a caTioo del TesoI1o dello
Stato, del corsa delle emissioni, nonchè dd
serviziO' per capitale ed interessi delle obbli-
gazioni emesse dal comune di Napoli, per
l'esecuzione di oper'e pubbliche straord[narie
di sua competenza, è stabciJlito, per l'anno fi~
nanziario 1975, in lire 20.070.000.000.

(E approvato).

Art. 16.

La quota parte degli stanziamenti autoriz~
zati a favure deliJa Cassa peT il Mezzogio['11a,
con l'articolo 17 della legge 6 ottobre 1971,
n. 853, da coprke con operazionddi ricorsa
al mercato finanziario è stabilita, per l'anno
finanziario 1975, in lire 350.000.000.000.

Si applicanO', a dette operaziani, le nonne
di cui al quarto comma della stesso artico-
lo 17.

(E approvato).

Art. 17.

Il oontributo a favore delrAzienda nazio-
nale autonoma delle strade, caloolato aiÌ slensi
dell'articala 26, lettem a), della Jregge 7 feb~
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br'aio 1961, n. 59, modificata dall'articolo 3
della legge 21 aprile 1962, n. 181 e dall'art[-
0010 1 deUa legge 9 aprile 1971, n. 167, resta
determinato, per l'anno finanziario 1975 ~

dedotto l'importo indicato nel decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 8, conoernente trasferimento aUe regioni a
statuto ordinario di funzioni amministrative
statali e la somma prevista dalll'artkolo 6-
quater del deoDeto~legge 22 gennaio 1973, n. 2,
convertito, con modiHcazioni, nella legge 23
ma,rzo 1973, n. 36 ~ in lire 392.804.319.000.

(E approvato).

Art. 18.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
ooncedere all'Ammini>Stimzione delle poste e
deHe te[eoomunicalliollli anticipazioni, anche
in quote mensiH, fino all'1mpol1to massimo di
Hre 407.733.504.000 a copertura del disavanzo
di gestione dell'Amministrazione stessa per
l'anno 1975.

Le anticipazioni di oui sopra saranno cor'-
dsposte neUe forme, alle oondizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da arpprovarsi con deoreti dell Mi-
nistro per H tesoro di oonoerto oon quello per
le poste e le telecomunkazioni.

(È approvato).

Art. 19.

Per .l'anno finanziario 1975, le somme do-
vute daHe singole Amministrazioni s,tatali a
quella delle poste e dellLe tel>ecomunicallioni,
ai sensi degli articoLi 1 e 3 della legge 25
aprile 1961, n. 355, nonchè per ,la graduale
regolazione di partite pregr-esse, restano
stabilite nel complles-sivo importo di lil1e
53.500.000.000 e SiQnoposte a carico del Mi-
nistero del 'tesoro.

Di deHo importo Hl1e52.000.000.000 sono
destinate per i fini di cui ai citati articoli 1
e 3 ,deLla legge 25 aprile 1961, n. 355, in ap-
plicazione del decreto del P'residente della
Repubblica 9 febbraio 1972, n. 171, e !i,I1e
1.500.000.000alla graduale J1egolazione di par-
tite pregresse.

(È approvato).
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Art. 20.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
concedere all'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato anticipazioni, anche in quote
mensili, fino all'importo massimo comples-
sivo di lire 701.313.573.000, a copertura del
disavanzo di gestione dell'Azienda stessa per
l'anno 1975.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, aLle condizioni e con
le modaLità che verranno stabilite oon appo-
site convenzioni da approvars[ COIl deoreti
del Ministro per il tesoro di ,ooncerto con
queHo per i trasporti.

(È approvato).

A:rt. 21.

Per ,l'anno finanziario 1975, le somme da
oorrispondere da parte del Ministero del te-
soro all'Azienda autonoma delle feJ:1I'ovjedcl-
lo Stato, in relazione al vegOllamento (CEE)
1192/69 del Consiglio in data 26 giugno 1969,
relativo alle norme per ,la TIormalizzazione
dei conti delle aziende ferrovi:arie (categorie
II ~ III - IV -VIII, X e XV), ed al regolamento
(CEE) 1191/69 del 26 giugno 1969, riguardan~
te l'azione degLi Sta.ti membri !in materia di
obblighi inerenti alla nozione di servizio pub-
bUco nel settore ,dei 'trasporti per fermvia, su
strada le per via navigabile, restano determi-
nate I1ispettiv:amente dn lÌ<re 374.937.003.000
ed in lUre 291.228.975.000.

(E approvato).

Art. 22.

Il Ministro per il tesom è autorizzato a
provvedere, con propri decveti, al trasferi-
mento, agli appositi capi1toli dello stato di
previsione delLa spesa del MiruislÌ'(:~rodel t,eso~
ro per l'anno finanziario 1975, del fondo
iscritto al capitolo n. 6851 del medesimo
stato di previsione per le spese inerenti
all' organizzazione e al funzionamento dei
Commissariati del Governo presso le Re-
gioni a statuto ordinario e per quelle re-
lative alle Commissioni di controllo.

(È approvato).
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Art. 23.

I:l Ministro per ill tesoro è autÙ'rizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento ad appositi capitoli dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro,
per l'anno finanziario 1975, del fondo iscritto
al capitolo n. 6852 del medesimo stato di pre~
visione per le spes,e inerenti al funzionamer1~

tO' dei tribunali amministrativi regionali.
(E approvato).

Art. 24

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, cÙ'n propri decreti, al trasferi~
mento delle somme occÙ'rrenti per le elezioni
amministrative dal fondo iscritto alI capi~
tolo n. 6853 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi~
nanziario 1975 ai capitÙ'li degli stati di pre-
visione del medesimo Ministero del tesoro e
dei Ministeri di grazia e giustizia e dell'in-
terno per lo stesso annO' finanziario, cÙ'ncer-
nenti nomine e noti<fichecLeà presidenti di
seggio, compensi agli estranei alll'Ammini~
strazione, missioni, premi, indennità ,e com~
petenze varie aIle forze di pÙ'liZJia, trasferte
e trasporto delle forze di poJizia, rimborsi
per faciHtazioni di viaggio agli elettori, spese
di ufficiO', spese telegrafiche e telefoniche,
fÙ'mitura di carta e stampa di schede, manu-
tenzione ed acquisto di matleriale elettoral,e,
servizio automobilistico.

(E approvato).

Art. 25.

Il Ministro peri\l tesÙ'ro, di concerto con j
Ministri interessati, è autori7.zato a provve-
dere:

a) alla ,ripartizione del fondo di lire
13.140.000.000 iso~itto al capitÙ'lo numero
6445 dello stato di previsione della spesa del
Ministel'odel tesol'O per l'anno finanziario
1975 in applkazione dell'articolo 56 della
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla con~
cessione di indennizzi e contributi per dan-

ni di guerra, modificato dalJa l,egge 31 lu-
gHo 1954, n. 607, fra ,l,e diverse categorie
di interventi, distintamente per indennizzi e
contributi, in relazione anche aUe fo:rrne di
pagamento stabilite dall'articolo 31 della leg-
ge medesima;

b) alla determinazione dell'importo even-
tuallmente da trasferire ad altd Dicasteri, per
l'applicazione dell'ultimo comma dell'artico-
Lo 73 delila legge citata.

In corrispÙ'ndenza dei provvedimenti di
cui al comma precedent,e è data facoltà aI
Ministro per il tesoro di introdurJ:1e in bilan~
cia, con propri decreti, le occonenti vada-
zioni.

(E approvato).

Art. 26.

Il Ministro per il tesoro è autÙ'rizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle vaI1ie Amminilstrazioni sta-
tali i fondi iscritti ai capitoli numeri 6681,
6682, 6741, 6771, 6857, 6858, 6860 dello stato
di previsione deUa spesa del Ministero del
tesÙ'ro per l'anno finanziario 1975.

Il Ministro per il tesoro è, 'ah,I1esì,autor,iz-
zato ad appÙ'rtare, con propri decreti, ail bi-
lanci delle Aziende autonome le valriazioni
cÙ'nnesse 'Oon le nipartiziÙ'ni di cui al com~
ma precedente.

(E approvato).

Art. 27.

Il Ministro per il tesoro è autÙ'rizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
pJ1evisione della spesa del Ministero del te~
sora poc l'anno finanziario 1975, dei fondi
iscritti ai capitoli nn. 6801, 9517, 6802, 9525,
6803 e 9535 del medesimo stato di previsiÙ'ne
per gli oneri relativi aUe Ù'perazioni finanzia-
nie previste da specifiche disposizioni Legisla~
tive.

m Ministro per il tesoro è, ahresì, auto~
rizzato a provvedere, cÙ'n propri deoreti, in
relazione all'effettiva incidenza deUe opera~
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zioni ,finanziarie pI1ev:i:stedalle varie disposi~
zioni legislative, a vadazioni compensative
tra capitoli concernenti spese per interessi di
debiti, tra questi capitoli e quelli 'l1elatirvia
rimborso di prestiti e vioeversa, nonchè tra
capitQlli attinenti a rimboirso di prl1esti:ti,iscrit-
ti nello stato di previsiane del~a spesa del
Ministero del tesoro per l'anno finanziario
1975.

(S approvato).

Art. 28.

Il Ministro per ill tesoro è autorizzata a
provvedere, con propri decreti, ,in relazione
alla definizione dei rispettivi [abbisogni, a
variazioni campensative tra il ca:pitollo nu-
mero 4516 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro e i capitoli nume-
ri 1901 e 1979 dello s,tata di previsione della
spesa del Ministero, delle finanze.

(S approvato).

Art. 29.

Il Ministro, per il tesoro è autarizzata a
pravvedere, can propri decireti, al trasferi-
mento, dai capitoli numeri 6856, 9001, 9516
della stata di previsione della spesa del Mi-
nistero, del tesara per l'anno, finanziaria 1975
a quelli delle Amministrazioni 'interessate,
nanchè ai bilanci delile Amministrazioni can
ordinamento, autanama, delle somme neces~
sanie per l'applicaziane di provvedimenti per-
fezianati in legge, recanti aneri considerati
nelle dotazioni dei capiitoH medesimi.

(li approvato).

Art. 30.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1108, 1445, 1507, 1574, 1635, 1717, 1795,
2007,2075,2233,2959,3344,3587,3848,4027,
5040,5279,5872 e 6253 della stata di previsio-
ne della spesa del Minisltera del tesoro per
l'anno finanzliario 1975, ill Minilstro per il t&
so['o è autQlrizzato a trasferire, con propri de-
creti, al cajpitolo n. 5053 dello stato di previ-

sione del Ministero medes.ilmo le somme ac-
correnti per ,J'acquisto di mezzi di trasparto.

(li approvato).

Art. 31.

Il rMini,st:ro per il tesQlra ha facaltà di
emettere, per l'anno finanziario 1975, buoni
aI1dinari del TesQlro, seconda lIe norme e ,can
le caratteristkhe che pelr i medesimi saranno,
stabi:Hte con suoi decreti, anche a modifica-
zione, ove occaIira, di quelle previs!te dal re-
golamento perr ,la cantabilità generale della
Stata.

Tali modifkazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonché ,l'ammis-
siane a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'annofinanziarna 1974 ed eser-
cizi precedenti e non sostituite can i titoli
medesimi.

È data facoltà, altresì, ail Ministro, per il
tesoro di autorizzare, eccezianalmente, con
decreto motivato, il rimborso anticipata dei
buoni, nonchè di prrovvedere, ,con praprio
deoreto, alla determinazione deLle somme da
corrispondere all' Amministrazione delle pa-
ste e delle telecomunicaziani per lIe presta-
zioni rese ai fini dell'eventuale collocamen-
to dei buoni ordinari del Tesoro,.

(li approvato).

Art. 32.

Ai sensi dell'aI1ticoJo 36 della legge 28 feb-
braio 1967, n. 131, concernente disposizioni
sull'assicurazione e sul finanziamento dei ore-
diti inerenti alJe esportaziond di merci e ser-
vizi, all'esecuzione di lavani alJl'estera, non-
ohè all'assistenza ai Paesi in vila di sviluppo,
il limi,te massimo delle garanzie da assumere
a carica dello Stato 1n relazione ai ,titoli I e
II della :legge stessa è fissato, per Il'anna fio
nanziario 1975, in ,Hre 1.400 mHi~di.

(È approvato).

Art. 33.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4498, 4499,
4543, 6171, 6254, 6403 e 6445 dello stata di
previsiane della spesa del Ministero del teso-
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ra si applicano, Iper l'anno finanziario 1975,
le disposizioni contenute nel secondo e neJ
terzo comma dell'articala 36 e nell'articola
61~bis del regia decreta 18 navembre 1923,
n. 2440, sulla cantabilità generale della Stata.

(E. approvato).

Am. 34.

Per gli effetti di cui all'articala 40 dcl re~
gia decreta 18 navembre 1923, n. 2440, sulla
cantabilità genera:le d\?lla Stata, sono cansi-
derate spese abbligatorie e d'ordine quelle
descritte :nell'elenca n. 1, annessa alla stata
di previsione delJa spesa del Ministero. del
tesara.

(E approvato).

Art. 35.

I capitali Tigruardanti spese di ,riscassiane
delle entrate per le quali, ai termini dell'ar~
ticola 56 del regia decreta 18 navembre 1923,
n. 2440, suLla contabilità generale della Stata,
passona essere autarizzate aperture di cre~
dita a favore di funzianari delegati, sana
quelli indicalti nell'elenca n. 2, annessa alla
stata di previsione della spesa del Ministero.
del tesara.

(E. appravato).

Art. 36.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favare dei quali 'è data facoltà al Gaverna
di iscrivere samme con decreti da emana-re
in applicaziane del dispasta dell'articala 41,
prima e secanda comma, del regia decreta
18 navembre 1923, n. 2440, sulla cantabilità
generale della Stato, sano quelLi desc~itti,
rÌispeHivamente, negtli elenchi nn. 3 e 4 an-
nessi aUa stata di p'rev~sione deLla spesa del
Ministero. del :tesoro..

(E. approvato).

Art. 37.

Il fonda di riserva per le spese imprevi~
ste, da utilizzare ai termini dell'articala 42

del regia decreta 18 navembTe 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale deHo Stato, è sta~
biilito, per l'anno. finanziario 1975, ÌIIl lire
10 miliardi.

(E. approvato).

Art. 38.

Il Ministro per il tesara è autorizzata a
dare attuaziane ana decisiane del Cansiglia
delle Camunità europee 22 marzo. 1971,
n. 71/143/CEErela:tiva all'istituzione di un
meccanismo. di concarsa ,finanziaria a media
termine, ed a tal fine ad effettuare nell'aiIl-
no. 1975, [n una a p,iù valte, operrazioni finan-
ziarie ,per l'acquisiziane di un netta ricava
cardspandente all'ammontare del ,concarsa
dell'ItaMa, mediante la contraziane di mutui
can Ì/IConsorzio. di credito. per ,le opere pub-
bliche, l'emiss[ane di buoni pludenna1i del
Tesoro. a di 'speciali ce,rtificati di eredita. Si
applicano. le norme di cui all'articala 46 del
decreta~legge 26 aÌ'tabre 1970, n. 745, can~
vertita, can madifkazioni, nella legge 18 -di-
cembre 1970, n. 1034. Il Ministro per il te~
sara è altresì autarizzata ad appartare,can
prapri decreti, 'le acconrenti variaziani di
bilancia.

(E. approvato).

Art. 38-bis.

Per le aperaziani di spesa connesse all'ac-
certamento. di samme a titalo di « risarse
praprie » deLleCamunità eurapee, ,si applica-
no. le procedure previste dall'articala 7 del
decreta del Rresidente della Repubblica 4 lu~
glia 1973, n. 532.

Le salffiIIle aocertate nei mesi di navembrre
e dicemhre 1974, a t~tola di « l[iisarse pra~
prie » ,delle Camunità europee, sano Irifocite
alla campetenza dell'anno. finanziaria 1975, ai
fini deLla carrelativa spesa.

I

Le aperazioni di Slpesa di cui ai precedenti
commiÌ, sono imputate alla dotazione ,di cui
al capitalo n. 5971 dello stato di previsione
del Ministero del tesoro per l'anno. finanzia-
rio 1975.

(E. approvato).
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ÀT't. 38-ter.

GU impolrti di compensazione monetaria ri-
scossi negli scambi fra gli Statd membri, re-
stano accertati sul capitolo di eIntrata n. 1472
e sano correlativamente versati, in applica-
zione del regolamento CEE In. 1823/73 della
Commissione, al conto di tesoreria n. 415 de-
nominato « Ministero del tesoro -FEOGA,se-
ziÌane garanzia », ai fini della successiva asse-
gnaziane all' organismo incaricato del paga-
mento degli impopti manetari. La conseguen-
te spesa trova imputazione a carico dello
stanziamento di cui al capitolo n. 5924 dello
stato di previsione del Ministero del tesmo
per l'anno finanziario 1975.

Gli impmti di compelnSaziane monetaria
accertata nei mesi di novembre e dicembre
1974 sono riferiti alla competenza dell'anno
1975 aiÌ :fini della conre1lativa spesa, da impu-
tare alla dotazione del citato capitolo nu-
mero 5924.

Per le operazioni di spesa di cui al presente
articolo, si applicano le procedure previste
dall'articolo 7 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 4 luglio 1973, n. 532.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle
finanze e disposizioni relative)

Art. 39.

~ autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle finanze, per rl'anno finanzia-
rio 1975, -in conformità dell'annesso stato di
prev.isione (Tabella n. 3).

(E approvato).

Art. 40.

La composiziane della razione viveni per
gli allievi del Corpo della guardia di finan-
za e le integrazioni di vitto ed i generi di
conforto per i mÌ!litari del Corpo medesimo
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1975, in confoiI'mità

delle tabelle annesse a110 stato di plI'evisione
della spesa del Ministero della difesa per lo
stesso anno.

(E approvato).

Art. 41.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1975, è stabi-
lito in 100.

(E approvato).

Art. 42.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, anche in appositi capitoli da istituire
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'anno finanziario
1975, del fondo iscritto al capitolo n. 6991 del
medesimo stato di previsione per le spese
inerenti all'attuazione della riforma tribu-
taria.

(E approvato).

Art. 43.

Ai sensi dell' articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 651, la somma da assegnare al fondo spe-
ciale per il graduale e proporzionale risana-
mento dei bilanci dei comuni e delle pro-
vince che non sono in pareggio economico sa-
rà stabilita, per l'anno finanziario 1975, al
momento in cui i relativi disavanzi saranno
noti e sarà iscritta mediante prelevamento
dal fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'ordine.

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un emendamento.

Se ne dia lettura.
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A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Ai sensi del secondo comma deH'artico~
lo 1 del decreto del PreSlLdente della Repub-
bldrca 26 ottobre 1972, n. 651, al fondo spe-
cia'le per H graduale e proporzionale risana-
mento dei b~lanci dei comuni e delle pro-
vince che non sono in pareggio economico è
assegnata per fanno ooanzia:J.1io1975 ,la som~
ma di Hre 500.000.000.000 ».

Di conseguenza iscrivere alla tabella 3, al
capitolo 1986, lo stanziamento di lire 500
miliardi.

43. 1 CORBA, BACICCHI, MODICA, BOLLINI,
MAFFIOLETTI, LI VIGNI, COLAJAN-

NI

c ORB A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

c ORB A . Questo emerndamento l'O ri-
tengo i]llustra:to.

P R E:S I D E N T E . Invito la Commis-
S'ione ed il Governo ad esprimere liJ parere
sull'emendamento inesarne.

R E B E C C H I N I, re/atore generale
per la spesa. Mi riporto a'lla motivazione
fornita per l'emendamento 3.4 in ordine al
qua'le ho già espresso parere contrario.

A BIS , Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Il Governo è cont:rado.

P RES I D E N T E . Metto ai votiÌil'emen-
damento 43. 1, presentato dal senatore Cor-
ba e da altri senatori. Chi l'approva è prega~
to di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Mett'O ai voti l'articolo 43. Ohi l'approva
è pregato di al1Jare Ila mano.

È approvato.

Passiamo all' esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 44.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, a variazioni
compensative tra i capitoli nn. 1975, 1976,
1977, 1978, 1980, 1981, 1982, 1983, 1984 e 1985

I dello stato di previsione della spesa del Mi~

nistero delle fÌnanze per l'anno fÌnanziario
1975, concernenti somme da attribuire alle
Camere di commercio, alle Aziende autono~
me di soggiorno, cura o turismo, ai comuni,
alle province e a talune regioni in sostituzio-
ne di tributi, contributi e compartecipazioni.

(E approvato).

Art. 45.

Alle spese di cui al capitolo 3105 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
delle fÌnanze si applicano, per l'anno fÌDan~
ziario 1975, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 46.

Alle spese di cui al capitolo n. 7901 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro delle fÌnanze si applicano, per l'anno fi-
nanziario 1975, le disposizioni contenute nel
quarto e quinto comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art.47.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1094, 1101, 3465, 3859, 4298, 4660 e 5383
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'anno finanziario
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1975, il Ministro per il tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme occorren-
ti per l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

Art. 48.

L'Amministrazione autonoma dei monopo-
li di Stato è autorizzata ad accertare e ri-
scuotere le entrate e a provvedere allo smal-
timento dei generi dei monopoli medesimi
secondo le tariffe vigenti, nonchè a pagare
le spese per l'anno finanziario 1975 ai ter-
mini del regio decreto-legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre
1928, n. 3474, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero delle finanze (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica e

disposizioni relative)

Art. 49.

E autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica, per l'anno finanziario 1975,
in conformità dell'annesso stato di previ-
sione (Tabella n. 4).

P RES I D E N T E. Sull'articolo 49 è
stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Alla tabella 4, capitolo 7081 « Fondo per il
finanziamento dei programmi regionali di
sviluppo », aumentare lo stanziamento da
lire 182 miliardi e 100 milioni, a lire 400 mi-
liardi.

Modificarte di cons.,eguenza il riepilogo del-
la tab'tdla, il r,~epilo~o ge11.e1tllee l'articolo 50
del disegno di tegge.

49.1 SGHERRI, BACICCHI, MODICA, BOL-

LINI, LI VIGNI, COLAJANNI, COR-

BA, MINGOZZI

S G H ERR I. Domando dì parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fìaooltà.

S G H ERR I. Signor PI'esidente, ano-
rev<oIeMinistro, onorevoli ooLlleghi,con que-
sto emendamento il Gruppo comunista si
propone di aumentare 110 stanziamento ~a

favo:re dei piani regionali di sviluppo.
È facile riLevare la stretta, intima cOlJ1lles-

sione tira il bilancio dello Stato e queUi de[le
regioni e degli enti IlooaM,tra finanza statale
e finanza vegional1e, tanto più lin cO'nseguenza
del'la riforma tri:butania. Il problema è sa-
pere se deve tra:ttarsi idJiuna connessio[l!e a
senso unico, proveniente dallo Stato, in rea[-
tà ,dall'Esecutivo, cOlme esclusivo cent'ro dee
cisior::.ale nei confronti degli enti tlerrQtoriailti,
ridotti a:l livdlo di erO'gatori di spese de,te!!'-
mina t,e altrov:e e 'Svuotati di ogni e qua'lsiaJsi
autO'nomia decislionale, oppure se, ail conrtra-
rio, come sostengono tutte Le forze autono-
mistiche, tale condizionamento non debba
piuttosto t'radursi in un rapporto dialettico
di coordinamento tra livdli decisionali certo
nO'n uguali per diversità di funzioni e dire-
sponsabili:tà di governo, ma tutti ugualmete
forniti del diritto di partecipar.e 'all'lefonda-
mentali scetlte di spesa pubblica.

La concreta parteaipazione derlJeregioni
alle scelte fondamentali del bilan:CIÌo dello
Stata e il coordinamento tra i diversi livelli
della finanza pubblica assumono una 'impor~
tanZJa essenzi:all,e'se Siivogliono attuare nuovi
indirizzi di strategia dello svilluppo econo-
mico e sociaJ1e 'attra~erso il rilando di una
progra:mmazione realmente demooratica.

Da più parti, anohe nel corso di questa
dibattito, è stata giustamente sottolineata
'la necessità e l'urgenza di urn dtorno alla.
politica di piano ed è stato altres.ì messo
in eVIdenza il vaUdio e indispensab11e cOllita:-i-
buto che alla programmaziorn,e può vemre
dalLe vegiÌoni. Su queste oonsideraztioll1i noi
comunisti ,siamO'd'acooJ:1do,ma fa r:eaJltà,ono-
revoli colleghi, è ben diversa, mi si consenta
di .w:re tristemente diversa. Infatti, nonasltan-
te i preoedenti limpegni le tutte le dichiara-
zioni che furono fatte in occas.ione deJ bilan-
cio de} 1974, neanche nel 1975 si è provve-
duto in maniera sOldJdisfaoente ad adeguarti
finanziamenti alle regioni per la loro atti-
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vità prograu:nmatoria. Vi è quindi una oon-
traddizione ~,ampante tra i propositi e ~a
realtà, cOInbUQlnapace dell'onorevQlI,e CQllO!1n-
bo; contraddizione che giusbifica e 'I~endein-
cW:spensabile la presentazione del nostro
emendamento.

La g;rave situazione economica del paes,e
l'ende altresÌ estremamente necessaria una
programmazione democratica fonld:ata su
scehe priO'ritarie e quallihcanti e che punti
su obiJettivi chiaI'Ì e bene individuati. È e'Vi-
dente per tutti il 'ruolo ohe lIe J1egioni pos-
sonQle devono alss,o'hl'eJ1ein questa perogram-
,mazione, ma Gontro questa esigenza c,ontra-
stano linee come quella che è stata ,H1ustrata
dal ministro Colombo nella J1epJicae che n&
ga il trasferimento di nuovi mezzi allle re-
gioni, e ciò mentre 'Siamo in pJ1esenza di un
aumento del 46 per oento delle entrate dello
Stato dal 1973 ad ,oggi, mentre l'aumento
del £ondQl per ,LeregiQlni è di appena 'l,o 0,5
per cento.

In questo modo il GQI\"ernonon oopJ1enep-
pUDe gli impegni formalmente assunti.

Ora, se si wole portaJ1e avanti una poli-
tica in ,senso antiI1ecessivo, si cQlminci Gon
l'attivare le regioni che già sono pronte e
che attendon,o S,olo adeguati £j,nanziam~nti.
Così sarà asskurata anche la necessaria Item-
pestività del:I',intervento.

In che modo in~ece il Governo affronta il
problema? Credo che dobbiamo dke con
tutta chiarezza che non bastanQl le afferma-
zioni democrilstiane ripetute come una lita-
n:ia ne:i vari oonveglni elettorali di questi
giorni circa le vocazioni regionalistiche deiUa
Democrazia cristiana. Oggi si tratta di vedere
che c'Osa le regioni rappresentano nella vita
dell nostro paese e come il Governo opelm
iin concreto nei 1011'0confronti e nei confronti
dell'intero si,stema delle autonomiel. Da più
parti oggi ci !Sentiamo anCOirauna volta ripe-
wre che da parte delle rE1gioni e deg!li enti
locali si fa deHa fiinanza « allegra» mentre,
oome ,la realtà dimostra, le regioni e gli enti
locali hanno una finanzia estTemamente dif~
fidle, per responsabiMtà della politica dei
Governi. Quel che appare evidente è che Ja
ma,ggioranza non ha coho il potenziale de-
mooratioo del sistema delle autonomie. E non
si traHa a nostro avviso solo di insu:fficien-

za, ma di pl1ecise soelte politiche vohe ad evi~
tare che si ,giunga ad una struttura dello
Stato fondata sul sistema delle autonomie.
Quel che occorre è convincersi che nel nostro
Stato le :regioni sono gli interlocU'tO'ri naÌl\.l-
l'ali del potere centrale, hanno competenza
legislativa primaria e il loro intervento non
può certo essere considerato occasionale.
:Per1CÌòl'aumento delllo stanziamento che pro-
poniamo a favoJ1e delle regioni con il nostro
emendamento è chiarau:nente il minimo in-
ldiispensabile per l'avvio dei piani di sv1lup-
po regionali.

È evidente, onorevoli colleghi, che l'auto-
nomia finanziaria delMeI1egio'l1iè condizione
preliminare e imprescindibile di una auten-
tica autonomia politica amministrativa, così
come la disponibilità di adeguate risorse fi-
nanziarie condiziona strettamente le possi-
bilità operative e programmatorie delle re-
gioni e degli enti locali. A queste esigenze
ripetutamente il Governo ha invece rispo-
sto con il tentativo di centralizzare ulte-
riormente la materia della finanza pubbli-
ca, secondo una linea V'olta a bloccare ogni
ulteriore sviluppo della riforma regionali-
stica e dei poteri locali. Questa linea del
Governo ha trovato, proprio nel momento
finanziario, e non a caso, il punto di mas~
sima tensione conservatrice, impegnandosi
a recuperare ad organismi centralizzati i
pur parziali poteri assegnati alle regioni
dai decreti delegati di trasferimento delle
funzioni. Ed oggi tutti siamo concordi nel
constatare che la situazione finanziaria del-
le regioni si è ulteri'Ormente aggravata in
conseguenza della decisione di limitazione
del credito; allora, onorevoli colleghi, cre-
do sia d'obbligo domandarci quale prospet-
tiva, se non quella della paralisi, dell'immo-
bilismo, dell'impossibilità di portare avanti
i piani regionali di sviluppo, della rinuncia
a soddisfare, sia pure parzialmente, la cre~
scente domanda di intlerv.enti e di ,servizi, si
lV'erJ1ebbe a maturare lOve l'oci,entamento
emergente del Governo non tI10vasse ade-
guata risposta e disponibilità ad ingaggiare
una battaglia profondamente demQlcratÌiCa e
autonomista che veda subito, tra altre le
cose, come misura immediata l'aumento dei
fondi per i piani regionali di sviluppo.
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È chiaro che il ruolo futuro delle regioni
quali centri di governo e la l'Oro credibilità
operativa nei confronti delle popolazioni
amministrate si gioca fin d'ora appunto in
grande misura sul problema finanziario. A
dimostrazione potremmo ohare tutta una se~
rie di esempi che investono l'agricoltura, i
trasporti, gli asili nido; probl,emi ohe sono
di comune interesse delle regioni. Oggi le
regi'Oni si trovano' nell'impossibilità di far
fronte a queste esigenze e a queste neces-
sità programmate, proprio perchè da parte
del Go¥erno centrale si nega alll:e regioni la
possibilità finanziaria per affrontarle.

Cari colrleghi, mi auguro anche questa vol-
ta che da palrte di chi risponderà a questo
emendamento vi Slia un po' più di fantasia;
non si ricorra alla tesi che non c'è tempo,
perchè mi si consenta di dire che quando c'è
la vdlontà politica vI tempo c'è sempre. E
non venite a dirai ancora una volta che riflet~
terete e state ri£let.tendo perchè questa è una
vecchia musica e nan siste nemmeno orrigd~
nali quando portate ques,te scuse; infatti è
da anni che stancamente, naiosamente, di
fronte ad a:rgomenti e fatti concreti, veniite
sempre a ripetere la stessa solfa. Il fatto è
che voi non avete rintenzione di cambia,re nul~
la e che vol,ete mortJificare l'autonomia deHe
I1egioni; il fatto è che voi siete contro una

linea autonomi,stica e noi :iJnV'eoe,con la pro~
posta che avanziamO', con la richiesta di au~

mentare i fondi per le 'regioni, per i pianli
regionali di sviluppo, tendiamo a valoriz~
zare le regioni come j,stanze fondamentali
per la democrazia e il pluralismo. (Applausi

dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad es,prÌimere illparere sull'emendamen~
to in esame.

R E B E C C H I N I, relatore ge11.erale
per la spesa. Mi rimetto al Governo, non sen-
za richiamarmi, per analogia, alla motivazio-
ne ,fornita in merito al,}'emendamento 3.4.

P RES I D E N T E. Invito il Governa
ad e,sprimere Iilpavere.

A BIS, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Non posso non riferirmi a quanto ho
detto nel discorso di carattrere generale. Perrò
V'o:rreidire che abbiamo riflettutomoiho ma
con le disponibilità che abbiamo quest'anno
non possialmo andare al di là di quello che
abbiamO' predisposto, e camunque non è solo
questo capitolo della tabe:lla del Ministero
del billancio che provvede ai programmi re-
gionali di s¥i'1uppo ai sensi dell'artlicolo 9.

Vorrei ricordare che ai 182 miliardi e 100
mihoni che sono nel capitdlo 7081, per il qua~
le è stato predisposto l'emendamento, biso-
gna aggiungere 120 milliardi da finanziare con
mutui e 100 miLiardi che 'sono stati autorizza,.
ti per i,l1975 daMa legge 7 agosto 1973, n. 512,
per cui, pur nelll'atrtuale situazione di pesan~
tezzra del bilancio, quest'anno i finanziamenti
complessivi per le regioni ammontano a
1.510 miliaI1dii,e cioè 698,5 per il fondo comu~
ne, 422,2 per il fondo di sviJuppo, 167,8 di
assegnazioni per leggi speciali, 76,6 per fondi
di rotazione, ai quali ultimi si aggiungono al~
tri 144,9 miliardi di rientri e di riut~lizza..
zione.

Credo, quindi, che un minimo di riflessione
sia stato fatto, tenendo presenti ovvÌiamente
le reali e conCI1ete possibilità che l'attuale
momento ci offre.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'etll1:en~
damento 49.1, presentato dal'senatoI1e Sgher~
l'i e cùaa:1tri senatori. Chi l'appro¥a è pregato
di alzaJ1e ,la mano. '

Non è approvato.

Metto ali voti l'articolo 49. Chi l'approva è
pregruto di alzave la mano.

È approvato.

PassJamo all'esame degli artiooli succes"
sivi. Se ne dia lettura.

A R E N A , Segretario:

Art. 50.

La quota del fondo per il finanziamento
dei programmi :regionali di sviluppo, di cui
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970,
n. 281, per l'anno finanziario 1975, è stabilita
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in lire 277.1 miliardi, di cui lire 157.1 miliar-
di iscritte al capitolo n. 7081 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del bi-
lancio e della programmazione economica e
lire 120 miliardi da coprire con operazioni di
ricorso al mercato finanziario che il Ministro
per il tesoro è autorizzato ad effettuare nel-
lo stesso anno. Si applicano a dette operazio-
ni le norme di cui al quarto comma dell'ar-
ticolo 17 della legge 6 ottobre 1971, n. 853.
Il Ministro per il tesoro è altresì autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 51.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio e della program-
mazione economica per l'anno finanziario
1975, il Ministro per il tesoro è autorizzato
a trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme occorren-
ti per l'acquisto di mezzi di trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative)

Art. 52.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero di grazia e giustizia, per l'anno fi-
nanziario 1975, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 5).

(È approvato).

Art. 53.

La composizione della razione viven III
natura per gli allievi agenti di custodia degli
Istituti di prevenzione e di pena e le inte-
grazioni di vitto ed i generi di conforto per il
personale del Corpo degli agenti medesimi,
in speciali condizioni di servizio, sono stabi-
liti, per l'anno finanziario 1975, in confor-

Discussioni, f. 1587.

mità delle tabelle annesse allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 54.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1100 e 1592 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero di grazia e giustizia
per l'anno finanziario 1975, il Ministro per il
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
le somme occorrenti per l'acquisto di mezzi
di trasporto.

(È approvato).

Art. 55.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rili, per l'anno finanziario 1975, sono stabili-
te in conformità degli stati di previsione
annessi a quello della spesa del Ministero di
grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e disposizioni relative)

Art. 56.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero degli affari esteri, per l'anno fi-
nanziario 1975, in conformità dell'annesso
stato di-previsione (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Il SeJ1Iata,

dinamzi rulla situa:z1one di 'Conflitto che
di nuOlV'o è inalvtJo mel Vilietna:m del Sud 'e
che trova le sue odgii]]Ji []leI rifiuto dell'am~
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miniSlt'raZLone saigo[}jese di Van Thieu di aip-
plioare gli Aocorcli di Parigi,

invita il Governo:

a fare tutto quanto è in suo potere sul
'piamo diplomaHoo per contribuire al !rispetto
eall'aHiuazione di quegli ÀOCOiI'di,e peI'dò,
fra l'altro, ad avviar,e COinil GoveI'no rivolu-
zionario Ipvovviso:rio sud¥ietnamita U[l oon-
tatrto e un rapporto corri,spondenti al suo
status qU3Ile negli Aocordi è riconosciuto e
,sandto, 'pari cioè ed uguale a quello della
Àimministrazione di Saigon.

1. CALAMANDREI, VALORI, ADAMOLI,

D' ANGELOSANTE, VALENZA

C A L A M A N D R E I. Domando di paT-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoMà.

C A L A M A N D R E I. Signor P:res:iden-
te, onorevole Sottos:egretario, abbiamo 'rip:re-
sentato per l'Aula quest'all'dine del giorno,
respinto in Commissione, allo scopo di verifi-
care se quanto nel frattempo è avvenuto nel
Vietnam del Sud possa in qualche misura
aver modificato Ila posizione del Governo. Del
resto gli avvenimenti di Cambogia, il recupe-
ro intero di quel paese alfautodeterminazio-
ne e al suo governo legittimo, hanno già por-
tato lieri a mutare l'atteggiamento della Far-
nesina al riguardo di quel paese, della, Cam-
bogia, con un riconoscimento che ùa sua tar-
dività non ci impedisoe di apprezzare. Nel
Vietnam del Sud è diventato ormai, a nostro
avviso, non solo impos'sihile 'ma addirittura
fuori della vealtà sostenere che l'unica ammi-
nistrazione è quella di Saigon e che i,l Gover-
no rivoluzionario provvisorio non esiste co-
me tale. Dopo che gli attacchi ,lanciati dall
regime di Van Thieu contro le zone gover-
nate dal Governo liivoluz,ionario provvisorio
si sono rov,esciati nel tracoHo e neUo sfacelo
di quel regime, e mentve tutti questi avveni-
menti non distolgono il Governo rivolluzionac

l'io dall'auspicare re dal cercaJ:'e una sroùuz!io-
ne politica basata sugli aocordi di Parigi e
sulla riconciliazione nazionale, con un nuovo
interlocutore saigonese dilspoSito al dspetto
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degli accordi, ill minimo, noi pensiamo, che
ragionevolmente il Gove:rno :irtailiano possa
fare è di stabilire con il Governo rivoluzio-
nario prov-visorio un Hvdlo di rapporti egua-
le a quelli già esistenti con Saigon.

Desideriamo sapere, onovevole Sottosegre-
tario, se allla data di oggi questo è diventato
d'orientamento della Farnesina, o se quanto
meno .ill GOf\71ernostia riflettendo e se ciò
possa preludere ad una vostra evoluzione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il pavere 'Sull'ardine de'l
giarno.

R E B E C C H I N I , relatore generale per
I la spesa. Mo1to brevemente per esprimeI'è pa-

rere contrario in quanto, come è nato, sin
dalla firma degli accordi di Parigi, il Governo
italiano ha riconosciuto ed appoggiato tali ac-
oordi. Qui oomunque si va oltrre; dagli avve~
nimenti cui assistiamo cJ:1edo si debba trarre
la volontà di esprimere solidarietà alle popo-
lazioni v:ietnamite, oosì duramente prorvalte, e
Il'augurio che pJ:1enda avvio una nuorva fa'Se
che si auspka di pace definitiva per quelLe
popdlazi'oni e che oonsenta al nostro Governo
di s'tabilire normali rapporti con un nuorvo
eventuale governo unico nel Vietnam.

Per ara, per queste motivazioni, il paJ:1ere
è quella espresso da parte del relatore.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimelI1e il parere.

C A T T A N E I , Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, debbono consentirmi, e
non solo per futura memor,ia, di fare una
bJ:1evepremessa per motivare con chiarezza
lillpensiero del GOV1emosull'ordine del gior-
no. Vorrd oioè rÌcordave che gli accordi di
Parigi, che in realtà furono un accordo e 4
protocolli aggiundvi, 'e la confe:renza interna-
zionale 'Sul Vietnam, oltre alI l'ritiro delle far-
ze degli Stati Uniti ed alla oessazione mate-
riale delle ostilità, furono tesi ad uno scopo
politico fondamentale e cioè alla formazione
pacifica e concordata di un governo unitario
e democratico del Sud Vietnam. Gli stessi ac-
cordi, nel sanzionare l'esistenza provvisOlria
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di due ben distinte parti politiche, sottolinea-
vano rIa neoessità che, in vista dellila forma-
zione di un solo governo del Sud Vietnam,
si desse vita alla riconciliazione nazlÌonale
con ,la partecipazione anche della terza com-
ponente sudvietnamita, quella cosiddetta
neu tralista.

Era quindi chiara, nella disposizione degli
acoordi di Parigi, una ispirazione dinamica
che ovviamente comportava per gli altri pae-
si l'attesa della JOoroapplicazione al fine di
poter riconosoere i! nuovo governo unitario.
Qurul'siasi innovazione alla situazione esisten-
te in tema di relazioni diplomatiche e di com-
primento di atti forrlléuli in materia sarebbe
quindi stata lincontraddiziOone con gli accordi
di Parigi. Pier questo ill Gov:erno ha in ogilli
momento appoggiato Ila piena e sincera ap-
plicazione degli accordi, auspicando che si
rinunciasse defi1lJitivamente al confronto milli-
:tare e si avv,iasse una concreta ricerca di una
soluzione negoziata che sola poteva parDe fi-
ne al dramma uméllnOe civile di popolazioni
così tragicamente provate da trent'anni di
guerra preSisochè lininter:mtta. È stato in

'
queSito SellISOahe alla Commissione affa,I1Ì
esteri del Senato il Gov:erno ha accettato un
ordine del giorno presentato dal senatOI1e Ca-
lamandrei, approvato successivamente aUa
unanimità.

I reaentissimi :sviluppi <della 'situazione a
Saligon fanno ritenere ohe si vengano ponen"
do 'te pJ:1emesse del negoziato in vista della
creazione di un governo con la partedpazione
dleLle diverse componenti po[i:tiche. Il Go-
velino rivoluzionario pmvv:isorio ha manife-
stato anche negli ultimi giorni il desiderlÌo
di dare attuazione agli accordi di Parigi e di
superaJ:1e in tal mOodol'attuale divisione del
Sud Vietnam attraverso una soluzione nego-
ziata. ASlsicuJ:1oche :i! Governo italiano :se-
gue da vicino e con ViiViss,ima aUenzione
l'evOllv:ersi della situazione e preciserà la sua
posizione non appena la situazione stessa ri.
sulTIerà suHioienteme1lJte chiarita.

Alcune iniziative assunte nei giorni scorsi
~ è stato ricoI1d:ato il riconoscimento del

nuovo governo della Cambogia ~ il'arrivo nel-

la giornata di lunedì ad Hanoi del nostro in-
caI1icato d'affari, anche per aprire material-
mente l'am~asciata, sono significative confer-

me della citata concreta, dinamica attenzione
che i! Governo italiano pone al problema. In
questo spirito vonei raccomandare al sena-
tOJ:1eCalamandrei di non insistere nella ri-
chiesta di votazione deIl'ordine del giorno. Il
Governo infatti, anche perle ragioni dette
daJll' onorevole rellatore, non lo potrebbe ac-
cettare nella formulazione con cui è stato
proposto, proprio per le ragioni esposte e
per l'attuale, particolare momento di muta-
mento della situazione, mentre riterrei che
assumerebbe un significato non aderente alla
realtà e non veritiero il suo f<':Jrzato non ac-
coglimento.

P RES I D E N T E. Senatore Calaman-
dI'ei, insiste per la votazione delll'ondine del
giorno?

C A L A M A N D R E I. Signor Presiden-
te, IiInostro fine nel ripresentare l'ordine del
giorno era di conosce've la posizione odierna
del Governo e quindi non abbiamo ragione
di insistere per la votazione.

P RES I D E N T E. Metto a,lIora ai voti
l'articolo '56.Chi l'approva è pregato di alzare
iliamana.

È approvato.

Passiamo aH"esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia 1ettura.

A R E N A , Segretario:

Art. 57.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1685
dello stato di previsione della spesa del Mi.
nistero degli affari esteri, per l'anno finan-
ziario 1975, concernente i! fondo di anticipa-
zione per le spese urgenti del Ministero e
degli uffici diplomatici e consolari, è fissato
in lire 4.000.000.000.

(È approvato).

Art. 58.

Ai sensi dell'articolo 9, primo comma, let~
tera b), della Convenzione internazionale
per la costituzione dell'Istituto !tala-Latino
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Americano, ratificata con legge 4 ottobre
1966, n. 794, la quota speciale da versare dal-
l'Italia è stabilita, per l'anno finanziario
1975, in lire 550.000.000.

(È approvato).

Art. 58-bis.

Ai sensi dell'articolo 2 ~ ultimo comma
~, della legge 6 agosto 1974, n. 390, lo sian-

ziamento del capitolo n. 8251 dello stato di
previsione della spesa del Ministero degli
affairì esteri,> per l'anno finanziario 1975, con-
oernente il contributo all'organizzazione eu-
ropea per le ricerche spaziali (ESRO), è fis-
sato in lire 28 miliardi.

(È approvato).

Art. 59.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri dear1eti, ,su proposta
del Ministro per gli affari esteri, le variazioni
compensative che Sii l1endessero necessarie
trai capitoli n. 1503 en. 2503 concernenti, Ti-
5>pettivamente, !'indennità al personaLe in
servizio presso le Rappresentanze diplomati-
che e gli uffici consolari di prima categor,ia
e gli assegni di sede al personale in servizio
nelle istituzioni culturaJi ,e scolastiche al-

\' estero.
(È approvato).

Art. 60.

Il Ministro per il tesoro è autmizzato a
trasferire, con propri decl1eti, su proposta del
Ministro per gli affaI1Ì esteri, dal capitolo
n. 1501 ai capitoli n. 1017 e n. 1503 i fondi
occorrenti per l'attuazione della legge 17 lu-
glio 1970, n. 569, fliguardante modifiche delle
norme concernenti il pcrsonale assunto a
contratto dalle Rappresentanze .diplomatiche
e dagli uffici consolari.

(È approvato).

Art. 61.

Il contributo dello Stato a favore dell'Isti-
tuto agronomico per l'oltremare, di cui al

l'aJI"tticolo 12 della legge 26 ottobre 1962,
n. 1612, è determinato, per l'anno finanziario
1975, in lire 207.000.000.

(È approvato).

Art. 62.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1110 dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'anno
finanziario 1975, il Ministro per il tesoro è
autorizzato a trasferire, con propri decreti,
al capitolo n. 5053 dello stato di p'J:1evisione
della spesa del Ministero del tesoro Lesomme
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(È approvato).

Art. 63

È approvato il bilancio dell'Istituto agro-
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia-
rio 1975, annesso allo stalo di prevision1e del-
la spesa del Ministero degJi affari esteIii (Ap
pendice n. 1).

(È approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero delfrl
pubblica istruzione e disposizioni relative)

Art. 64.

È autorizzato il pagamento deUe spese del
Ministero della pubblica istruzione, per l'an-
no finanziario 1975 in confmmità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 7).

(È appwvato).

Art. 65.

È autorizzata, per l'anllo finanziario 1975,
l'assegnazione di li,re 44.000.000 per i servizI
già ,in gestione al soppresso Ministero del-
l'assistenza post-bellica, demandati al Mini-
stero della pubblica istruzione per effetto del-
l'articolo 8 del decreto legislativo del Capo
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provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947,
n.27.

(E approvato).

Art. 66.

Lo stanziamento destinato alle Università
e agli Istituti di istruzione universitaria, agli
Osservatori astronomici, geofisici e vulcano~
logici e agli Istituti scientifici speciali per
l'acquisto o il noleggio di attrezzature di
dattiche e scientifiche, ivi comprese le dota~
zioni librarie degli Istituti e delle biblioteche
di facoltà e per il loro funzionamento, è
stabilito, per l'anno finanziario 1975, in lire
14.500.000.000.

(E approvaTO).

Art. 67.

Il Ministro per ,il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propr,i decreti, su proposta
del Ministro per la pubblica ,istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessa,rie tra i capitoli dello stato di previ~
sione della spesa del Mimstero della pubbli
ca istruzione riguardanti, rispettivamente,
assegnazioni per spese di personale e per spe~
se di funzionamento degli istituti e scuole di
istruzione tecnica ,e professionale e di istru~
zione artistica, dotati di autonomia ammini~
strativa.

(E approvato).

Art. 68.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri dé'creti, alla riparti~
z'ione t'l'a i competenti capitoli dello stato di
prev,isione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione, per l'anno finanziario
1975, del fondo iscritto al capitolo n. 6091
del medesimo stato di previsione per gli oneri
relativi all'attuazione dei provvedimenti emd~
nati in applicazione della legge 30 luglio 1973,
n. 477, concernente delega al Governo per la
emanazione di norme suUo stato giuridico
del personale dÌirettivo, ispeUivo, docente e
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non docente della scuola materna, elementa-
re, secondaria e artistica dello Stato.

(È approvato).

Art. 69.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1119, 1754, 4343 e 4862 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero della 'Pub-
blica istruzione, per l'anno finanziario 1975,
il Ministro per il tesoro è autorizzato a trasfè-
dre, con propri decreti, al capitolo n. 5053
dello stato di previsione della spesa del Mim~
stel'O del tesoro le somme occorrenti per l'ac~
quisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'interno
e disposizioni relative)

Art. 70.

È autorizzato H pagamento delle spese del
Ministero dell'interno, per l'anno finanziarjo
1975, in conformità dell'&nnesso stato di pre~
visione (Tabella n. 8).

(E approvato).

Art. 71.

È autorizzata, rper l'anno finanziario 1975,
la spesa di lire 5.000.000 per la pubblicazione
dei carteggi del Conte di Cavour e per il fun-
zionamento della CommIssione a tale scopo
istituita.

(E approvato).

Art. 72.

:È autorizzata, per l'anno finanziario 1975,
l'assegnazione di Hre 12.200 milioni per gli in-
terventi assistenziali ai sens,i della legge 8 di-
oembDe 1970, n. 996, nonchè per altr,e esi-
genze di carattere straordinario od urgente o
di carattere perequativo in 'l'elazione alle ne-
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cessità degli enti assistenziali nelle diverse
regioni.

(È approvato).

Art. 73.

I capitoli a favore dei quali possono effet~
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposizione
di cui all'articolo 1 della legge 12 dicembrç
1969, n. 1001, sono, per l'anno finanziario
1975, quelli descritti nell'elenco n. 1 annesso
allo stato di previsione della spesa del Mini~
stero dell'interno.

(È approvato).

Art. 74.

Lo stanziamento di cm all'articolo 1 della
legge 2 dicembJ:1e 1969, n. 968, occorrente
per provvede~e, nei casi di calamità pubbli~
che, alle momentanee deficienze di fondi.
presso le scuole centrali antincendi ,e i co~
mandi provinciali dei vigili del fuoco rispet~
to ai periodici accreditamenti sui vari capi~
tali di spesa, è fissato per l'anno finanziario
1975, in lire 200.000.000.

(È approvato).

Art. 75.

La composizione della razione viven In
natura per gli allievi del Corpo delle guar~
die di pubblica sicur,ezza e le ,integrazioni di
vitto ed i gene~i di conforto per gli agenti del
Corpo medesi~o, in speciali condizioni di
serviz,io, sono stabilite, pBr l'anno finanziario
1975, in conformità delle tabelLe annesse allo
stato di p~evisione della spesa del Ministero
della difesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 76.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos~
sione, s.econdo le leggi in vigore, delle entrate
àel Fondo per il culto, nonchè il pagamento
delle spe"e, relative all'anno finanziario 1975,
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in conformità degli stati di prev,isione annes~
s,i a quello della spesa del Ministero dell'in.
temo (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re~
gio decreto 18 novembJ:1e 1923, n. 2'440, sulla
contabilità generale dello Stato, sonoconsi~
derate « spese obbl.igatorie 'e d'ordine» del
bilancio del Fondo per il .culto, quelle de~
scritte nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
pr,edetto.

(È approvato).

Art. 77.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
di previsione della S'pesa del Fondo per Il
culto possono imputarsi ai fondi iscritti nel-
l'anno finanziario 1975, senza distinzione del~
l'esercizio al quale si riferiscono gli impe~
gni relativi.

(È approvato).

Alrt. 78.

Sono autmizzati [l'accertamento e la ri-
scossione, secondo le leggi in vigore, delle
entrate dell Fondo di benefic.enza e di reIi~
gione nella città di Roma, nonchè ,N paga~
mento delle spese del Fondo medesimo, per
l'anno finanz:i<a,nio1975, in conformi,tà degli
stati di previsione annessi a queLlo della srpe~
sa del Ministero dell',interno (Appendice nu~
mero 2).

Perr gli effetti di .cui all'aI1tkolo 40 dellI"e-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ,sulla
contabihtà generale dello Stato, sono .consi~
derate « spese obbliigatode e ,d'oI1dine» del
bilancio del Fondo di beneficenza e di ['eli~
gione nella città di Roma, queLle descr,irtte
nell'elenco numero 1, annesso ail bilancio pre~
detto.

(È approvato).

Art. 79.

Sono autorizzati l'accertamento e la ri-
scossione, secondo tle leggi .,in vigore, deLle
entrate dei Patrimoni riuniti ex economali,
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di cui all'articotlo 18 della legge 27 maggio
1929, n. 848, nonchè i,l pagamento delle spe-
se dei PatI'imoni predetti, per il'anno finanzia-
rio 1975, in conformità degli Sitatidi previ-
sione annessi a quel,lo della spesa del Ministe-
ro dell'intemo (Appendice n. 3).

Pe:r gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
@iodecreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate « spese obb:Hgator,iee d'ol.idine» del
bilancio dei Patrimoni ,J:'Ìuniti execonomali,
quelle descritte nell'elenco n. l, annesso al
bilancio predetto.

I capirt:old dello s'tato di previsione della
spesa dei Patr,imoni duniti ex economali a
favOlre dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto dell'ar-
t~colo 41, secondo comma, del regia decreta
18 novembre 1923, n. 2440, sul1la contabilità
generale deillo Stato, sono qUellli descritti
nell'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative)

Art. 80.

È autorizzato ill pagamento delle spese del
Ministero dei Ilavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1975, in conformità dell'annesso
stato di previSii.one (Tabella n. 9).

(È approvato).

Art. 81.

È auto;rizzata, per l'anno finanzialiio 1975,
la spesa di lire 73.250.400.000, per provvedere
ai ,sottoindicati interventi con esclusione, per
le regioni a statuto ordinario, di quelLi atm-i-
buti alla competenza delle medesime dal de-
creto del Presidente della Repubblica 15 gen-
naio 1972, n. 8:

a) a cura ed a carico deltlo Stato, e con
pagamenti non differW, a lavori di carattere
straordinario conceIinenti sistemazione, ma-

nutenzione, riparazione e completamento di
opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
dnnovazione dei mezni effossori, nonchè al-
le escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi dell regio decre-
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, conveJ:1tito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de-
oreto leg&s:lativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) all'eseouzione di opere pubbliche
st;raordinarie a Ipagamento non differito di
competenza di enti locali dell'Italia meridio-
nale ed ,insulare, lin applicazione del secondo
comma dell' articolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 589;

e) agli oneIii relativi a concorsi e sus-
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi
quelh dipendenti dall secondo comma del-
l'articolo 1 delila ,legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previ-
sti dall'ultimo comma dell'articolo 56 del
decreto ,legi,sla1ivo del Capo provvisorio del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261, per il'amplia-
mento e il miglioramento di ospedali, con-
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuzione di lavori
per il Iiisanamento, il consolidamento ed il
trasferimento di abitati, disposti ai sensi
delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio
1908, n. 445, e successive estensioni e modi-
ficazioni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca-
rico dello Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dall decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicem-
bre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168 e
18 luglio 1962, n. 1101, nonchè dall'articolo 1
della legge 27 febbraio 1958, n. 141, limitata-
mente alla rip3.lI'azione o ricostruzione di fab-
bricati urbani o rurali.

(È approvato).

Art. 82.

È autorizzata, per ,l'anno ,finanziario 1975,
la spesa di lire 8.500.000.000, di cui >lire
3.500.000.000 in di:pendenza degli oneri deri-
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vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607,
per provvedere, in relazione ai danni pro--
dotH da eventi bellici, aLla rr1parazione ed
alla ricostruzione di beni dello Stato, agli
interventi di interesse pubblico, nonchè in
base alle disposizioni vigenti contenute nella
legge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata,
per quanto riguarda il ripristino degli edi-
fici di culto e di quelli degli enti di bene-
ficenza e di assistenza, dal deoreto Jegi-
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 35
e dal decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 29 maggio 1947, n. 649,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 1950, n. 784,e, pelI' quanto attiene
agli edifici di culto diverso dal ,cattolico,
dal decreto legislati¥o 17 aprile 1948, nume.
ro 736 ~; nel decreto legislativo luogotenen-
ziale 10 maggio 1945, n. 240; nei decreti le~
gislativi del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947,
n. 1377, ratificati, con modificazioni, dalla
legge 19 ottobre 1951, n. 1217; nella legge
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quan~
to riguarda i piani di ricostruzione degli abi~
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge 27
ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27 dicem~
bre 1953, n. 968 e 31luglio 1954, Ill.607:

a) alla :ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle isti,tuzioni pubbLiche
di beneficenza ,ed assistenza, degli edifici di
culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle Università e degli Isti~
tuti di istruzione universitaria;

b) alla concessione di contributi in ca-
pitale ai propri~taI1i che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan-
neggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor-
dinari in capitale previisti dal prriIno e secon-
do comma dell'articolo 56 del predetto de-
creto legislativo del Capo rprovvisoIiio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di ricos~ru-
zione.

(E àpprovato).

Art. 83.

È autorizzata, per l'anno ,fÌnanziaI1io 1975,
,la spesa di lire 3.500.000.000, per ,provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 apI1ile 1962, n. .168, e per la
ricostruzione di quelli di oui all'articolo 9
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 84.

È autorizzata, per Il'anno lfinanziatrio 1975,
la spesa di lire 500.000.000 per 'provvedeTe
alla concessione di contributi :incapitale a
favore dei Comuni, dei loro Consorzi e degli
alt,ri Enti autorizzati, ,ricadenti [lei territori
delle Regioni a statuto speciale o aventi ca-
rattere interregionale, per Ja costruzione,
l'ampilJ,amento e la sistemazione degli acque~
dotti previsti nel piano regolatore :generale
degli acquedotti, nonchè delle fognature oc-
correnti per lo smaltimento delle acque re-
flue di cui agli anticoli 14 e 15 del deoreto del
Presidente della Repubblica 11 marzo 1968,
n. 1090, concernente norme delegate previste
daH'aflticolo 5 della legge 4 febbraio 1963,
numero 129.

(E approvato).

Art. 85.

È autorizzata, per ,l'anno ,finanziario 1975,
la spesa di HTe 2.000.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi a fondo per-
duto a favore dei 'lavoratod dipendenti o au-
tonomi di cui all'articolo 49 della ,legge 22
ottobre 1971, Ill. 865.

(E approvato).

Art. 86.

È autorizzata, per l'anno finanziaI1io 1975,
la spesa di LiTe1.000.000.000 per il completa-
mento di opere di pubblica utilità in applica~
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zione dell'articolo 59 della legge 29 aprile
1949, n. 264, e per !'impianto di nuovi can-
tieri scuola.

(E approvato).

Art. 87.

È stabilito, per l'anno .ooam.zi,ario 1975, ai
sensi del decreto legislativo del Capo p;rov-
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e
delle !leggi 2 Iluglio 1949, n. 408, 25 gtugno
1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402, 27 di-
cembre 1953, n. 968 e 31 lruglio 1954, n. 607,
H ,limite di impegno di! >lire 1.510.000.000,
di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessione del
con1:!ri!buto trentacinquennale dell'uno per
cento previsto daU'alrticolo 12 della legge 2
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
l,stituti autonomi per ~e case popolari;

2) lire. 750.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi, ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti da
eventi bellici oppure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti
per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali, ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati
ad uso di abitazione, danneggiati dalla
guerra;

3) lire 750.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg-
giati da eventi bellici di cui alla legge 27 ot-
tobre 1951, n. 1402.

(E approvato).

Art. 88.

Sono stabiliti, per l'anno finanziario 1975,
i seguenti limiti di impegno per pagamenti
differiti relativi a:.

1) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli

impianti elettrici approvato con regio de-
creto 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi spe-
ciali e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457,
lire 250.000.000;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione
delle opere pubbliche d'interesse di enti lo~
cali nelle Regioni a statuto speciale median-
te la corresponsione di contributi costanti
per trentacinque anni a norma del primo
comma dell'articolo 1 e del primo comma
dell'articolo 17 della legge 3 agosto 1949,
n. 589 e della legge 31 luglio 1956, n. 1005,
lire 208.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'ar-
ticolo 2 della citata lègge n. 589 del 1949 e
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, lire 12.000.000;.

b) per opere elettriche ai sensi del-
l'articolo 10 della citata legge n. 589 del 1949
e della legge 22 giugno 1950, n. 480, modifi-
cata dalla legge 9 agosto 1?54, n. 649, lire
20.000.000;

c) per opere igieniche indicate agli ar-
ticoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589
del 1949, modificata dalla legge 9 agosto 1954,
n. 649, lire 170.000.000 di cui lire 150 mi-
lioni per le opere previste dall'articolo 1
della legge 2 aprile 1968, n. 506;

d) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipaJi, ai sensi del-
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, modificata dall'articolo 3 della legge
9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la costru-
zione, sistemazione e restauro degli archivi
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lire 6.000.000.

(E approvato).

Art. 89.

È stabilito, per l'anno finanziario 1975,
un limite di impegno di lire 30.000.000 per la
concessione di contributi costanti trentacin-
quennali a favore dei Comuni, dei loro Con-
sorzi e degli altri Enti autorizzati ricaden-
ti nei territori delle Regioni a statuto spe-
ciale o aventi carattere interregionale per
la costruzione, l'ampliamento e la sistema-
zione degli acquedotti previsti nel piano re-
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golatore generale degli acquedotti, nonchè
delle fognature occorrenti per lo smaltimen-
to delle acque reflue di cui agli articoli 13 e
15 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 marzo 1968, n. 1090, concernente
norme delegate previste dall'articolo 5 della
legge 4 febbraio 1963, n. 129.

(E approvato).

Art.90.

È stabilito, per l'anno finanziario 1975, il
limite di impegno di lire 4.000.000.000 per gli
adempimenti previsti dall'articolo 72 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, per la conces-
sione di contributi nel pagamento di inte-
ressi sui mutui contratti per iniziative, da
realizzare su aree in concessione.

(E approvato).

Art. 91.

È stabilito per l'anno finanziario 1975, il
limite d'impegno di lire 2.000.000.000, ai sensi
dell'articolo 19 del decreto-legge 2 maggio
1974, n. 115, convertito, con modificazioni,
nella legge 27 giugno 1974, n. 247, per le mag-
giori spese derivanti da aggiudicazione di ap-
palto con offerta anche in aumento, da revi-
sione di prezzi o da lavori che si rendessero
necessari in corso d'opera.

(E approvato).

Art. 92.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del-
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre
1963, n. 1481 e 19 febbraio 1970, n. 76, con-
cernenti la revisione dei prezzi contrattuali,
si provvederà, per le opere manutentorie a
carico degli stanziamenti dei correlativi capi-
toli di parte corrente dello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici, e per le opere di carattere straordinario
a carico degli stanziamenti corrispondenti
alle autorizzazioni di spesa fissate negli arti-
coli precedenti.

(E approvato).

23 APRILE 1975

Art. 93.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, su proposta del Ministro per i
lavori pubblici, con propri decreti, alle va-
riazioni nello stato di previsione dell' entrata
ed in quello della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici connesse con l'applicazione del
decreto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo com-
ma, che disciplina la cessione in proprietà
degli alloggi di tipo economico e popolare e
dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968, n. 516,
integrato dall'articolo 2 della legge 28 luglio
1971, n. 576.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere:

alle variazioni compensative fra i capito-
li nn. 2001 e 2101 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'anno finanziario 1975, in relazione ad
eventuali modifiche al riparto dello stanzia-
mento di cui all'articolo 137 del nuovo codice
della strada;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 8704 e 8705 del medesimo stato di
previsione, in relazione ad eventuali modifi-
che al riparto degli stanziamenti previsti dal-
l'articolo 11, terzo comma, della legge 23 feb-
braio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i capito-
li nn. 1025, 1026, 1027 e 1139 ed a quelle fra
i capitoli nn. 9009 e 9154 del medesimo sta-
to di previsione, in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario appor-
tare al riparto degli stanziamenti previsti
dall'articolo 34 della legge 5 febbraio 1970,
n. 21, modificato dall'articolo 17 del decreto-
legge 1° giugno 1971, n. 289, convertito, con
modificazioni, nella legge 30 luglio 1971,
n. 491 e dal decreto-legge 12 febbraio 1973,
n. 8, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 15 aprile 1973, n. 94;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 7904 e 8002 ed a quelle fra i capitoli
nn. 9010 e 9152 del medesimo stato di previ-
sione, in relazione ad eventuali modifiche
che si rendesse necessario apportare al ri-
parto degli stanziamenti previsti dal decre-
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to~legge 16 marzo 1973, n. 31, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 maggio 1973,
n.205;

alle variazioni compensative fra i capi~
toli nn. 8245, 9014 e 9015 del medesimo stato
di previsione, in relazione ad eventuali modi~
fiche che si rendesse necessario apportare al
riparto dello stanziamento previsto dalla leg-
ge 19 dicembre 1973, n. 837.

(È approvato).

Art. 94.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1122 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'anno
finanziario 1975, il Ministro per il tesoro è au~
torizzato a trasferire, con propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro le somme
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra~
sporto.

(E approvato).

Art. 95.

È approvato il bilancio dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, per l'anno finan~
ziario 1975, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
ai sensi dell'articolo 29 della legge 7 febbraio
1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, nonchè le
iscrizioni ai competenti capitoli del bilancio
dell'Azienda predetta delle somme prelevate,
saranno disposti con decreti del Presidente
della Repubblica, su prç:>posta del Ministro
per i lavori pubblici di concerto con quello
per il tesoro. Tali decreti verranno comuni~
cati al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

(E approvato).

Art. 96.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello stato
di previsione della spesa dell' Azienda nazio-
nale autonoma delle strade si applicano, per

l'anno 1975, le disposizioni contenute nel se~
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei
trasporti e disposizioni relative)

Art. 97.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dei trasporti, per l'anno finan-
ziario 1975, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 10).

(E approvato).

, Art. 98.

È stabilito, per l'anno finanziario 1975, tn
Delazione alla deliberazione del CI,PE del
28 gennaio 1971, ,il limite d'impegno di lire
1.500.000.000, per la concessione di contd~
buti nelle spese per la costruzione della li~
nea e per la provvista del materiale mtabile
e di esercizio di ferrovie metropolitane, ai
sensi della 1egge 29 dicembre 1969, n. 1042.

(È approvato).

Art. 99.

Alle spese di aui al capitolo !il. 7203 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti si applicaniJ, per l'anno finan-
ziario 1975, le disposizioni contenute nel
quarto e quinto comma dell'articolo 49 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 100.

Il Minisn:-o per H tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro per i trasporti, variazioni com-
pensative fra gli stanziamenti dei capitoli
nn. 1510 e 1511 dello stato di previsione del-
la spesa dèl Ministero dei trasporti.

(E approvato).
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Art. 101.

L'Azienda' autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad aeeertaIie ,ed anseua-
tere le entrate ,ed a pagare le spese, conce:'-
:nentì l'anno finanziario 1975, ai termini del-
la legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello del-
la spesa del Ministero dei trasporti (Appen-
dice n. 1).

(E approvato).

Art. 102

L'ammontare del fondo di dotazione del-
J'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to, di cui all'articolo 17 della l,egge 7 luglio
1907, n. 429, rimane stabilito, per l'anno fi-
nanzia,rio 1975, m Tire 35.000.000.000.

(E approvato).

Art. 103

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, pdT l'anno finam.ziario 1975, :1
favore dei quali è data facoltà al Ministro

'Per il tesoro di iscrivere somme con decreti
da emana:l'e in applicazione del disposto del-
l'articolo 41, secondo comma, del regio de-
creto 1,8novembre 1923, n. 2440, sulla canta~
bilità generale dello Stato, sono quelli d\~
s,cIiitti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
dell'Azienda medesima.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 104.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero deHe poste e delle telecomu-
nicazioni, per l'anno finanziario 1975, in con-
formità Jell'annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

(E approvato).

Art. 105.

L'Amministmzione delle poste ,e delle tele-
comunicazioni è autorizzata ad accertar,e e
riscuotere le entrate ed a pagaI1e le spese re.
lative all'anno finanziario 1975, ai termini del
regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con-
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597,in
conformità degli stati da. prevision,e annessi
a quello della spesa del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 106.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Amministrazione delle poste e del:
le telecomunicaz,ioni per l'anno finanziarb
1975, a favore dei quali è data facoltà al Mi-
nistro per il tesoro di ,insC'rivere somme con
decDeti da ernana:re in applicazione del dispo-
sto dell'articolo 41, secondo comma, del re-

I gio decveto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli
descnitti nell'elenoo n. 1 annesso al bilancio
dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 107.

Alle spèse di cui ai capitoli n. 501 en. 502
deUo stato di prev;isione della spesa dell'Am-
ministrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni si a:pplkano, per l'anno finanziari::>
1975, le disposizioni cont,enute nel quarto e
quinto comma dell'articolo 49 dell'egio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 107 bis.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dell'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni per l'anno finanziario
1975, per i quali ill MiJnistro per le poste e
Je telecomunicazioni può autorizzare le Dire-
zioni provinciali a utilizzare fondi della Cas-
sa Vaglia, per sopperire a temporanee defi~
cienze di bilancio, in attuazione dell'artioolo
15 della legge 12' agosto 1974, n. 370, sono ~
seguenti: n. 101, n. 102, n. 103, n. 108, n. 109,
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n. 110, n. 111, n. 112, n. 113, n. 117, n. 118,
n. 119, n. 121, n. 123, n. 124, n. 129, n. 132,
n. 134, n. 136, n. 137 e n. 138.

(E appravata).

Art. 108.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e 'riscuotere le en-
trate ed a pagare le spese l'elative all'ann~)
finanziario 1975, ai termini del regio decretù~
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità
degIi stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni (Appendice n. 2).

(E appravata).

Art. 109.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
"peS3- dell'Azienda di Stata per i servizi tele-
fonici, per l'anno finanziario 1975, a favore
dei quali è data facoltà al Ministro per a
tesoro di inscrivere somme con decreti da
"manare in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 192:3,n. 2440, sulla contabilita
generale dello Stato, sono queHi descritti nel-
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien-
da medesima.

(E appravata).

Art. 110.

Alle spese di cui ai capitoli n. 296, n. 300 c
n. 305 dello stato di previsione della spesa
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici,
si applicano, per l'anno finanziario 1975, le di.
sposizioni contenute nel secondo e nel terza
comma dell'artioolo 36 del regia decreta 18
novembre 1923, n. 2440, sul!la contabilità gene-
rale dello Stato.

(È appravata).

Art. 111.

Alle spese di cui ai capitoli n. 531, n. 532,
n. 539 e n. 542 dello stato di pr,evisione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici si applicano, per l'anno finanziaria

1975, le disposizioni contenut!e nel quarto ~
quinto comma dell'articolo 49 del fregio decre-
to 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabi-
lità generale dello Stato.

(E approvata).

Art. 111-bis.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dell'Azi,enda di Stato per i servizi te-
ì,e£onici per l'anno finanziario 1975, per i
quali il Ministro per le poste e le telecomn-
nicazio:ni può autorizzare le Direzioni pro-
vinciali a utilizzare fondi della Cassa Vaglia,
per sopperire a .temporanee defidenze di bi-
lancio, in attuazione dell'articolo 15 della
legge 12 agosto 1974, n. 370, sono i seguenti:
n. 101, n. 102, n. 103, n. 104, n. 106, !!l. 107,
n. 109, n. 113, n. 114, n. 115, n. 116, n. 117,
n. 121, n. 125, n. 126, n. 127, n. 128 e n. 171.

(E approvata).

(Stata di previsiane del MinisterO' della
difesa e dispasiziani relative)

Art. 112

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero deÌla difesa, per l'anno finanziaria
1975, in conformità dell'annesso stato di
previsione (Tabella n. 12).

P RES I D E N T E. Su questo articolo è
stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

A R E N A , Segretaria:

Il Senato,

constatato che l'i[)JsuJfìfidenza dei mezzi
stanziati per la Difesa renide impossibile alle
Forze aflmate attuare i cmnpiti ad esse asse-
gnati nel programma di Governo;

considerato ohe da questa situazione de-
riva uno stato di frustrazione delnntero or-
ganismo militare;

rilevato l'inadeguato trattamE:'llto econo-
mico degli ufficiali e so1'tufficiali, l'inadegua-
ta tutela dei diritti, il manoato riconosiCÌ-
mento deJile aspettative del peI1so!l1Jale,i cui
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,riflessi lI1!egativiISli:SOThOgià call1cmtiuati nel
reclutamentO' di nuovi quadri;

considerato che tutto questo favoriS'ce
una capinare azione di sabillazione, in corso
da anni e mai seria:mente cantrastat1a,

impegna il Govemo:

1) a rivedere l'intera struttura deille For--
ze armate, abbandonandO' demitivamente il
sistema della leva obbligatoria e puntando
sul servizio prafessionale;

2) a rivedere la situazione del personale,
sia per quanto riguarda il reclutamento, sia
per quel che attiene al trattamento econo-
mico, all'avanzamentO' e all'impiega.

1. NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-

DONNA, BONINO, CAPUA, DE FA-

ZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN-

DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTa-

NI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,

MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,

T ANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Invita ,la Commis-
sione ad espri.mere il parere Si\.lquesto oirdine
del giornO'.

R E B E C C H I N I , relatore generale per
la spesa. Mi l]1imetta al Governo. Faccia co-
munque riLevare che è all'esa:me del Senato
ill disegno di legge relativo ail nuo'Vo ordina.
menta deLla Leva. n pmb1ema è indubbiamen-
te delioato. Per ,la motivazione mi rimetto al
Gorverna.

P RES I D E N T E. 111I'Vitoil Governo ,ad
espTimere il \parere.

.., C E N GAR L E, Sottosegret,ario di Stato
per la dtfesa. Signor Presidente, onorevoli
coUeghi, Icome ha ,avuto modo .di dire il Mini-
stro in sede .di COImmi'Sisione,il Gorverno Ire--
,spinge il primo tpUllttodeIl'oI1dilne del giorno
con :il quale si tPropone Ila loreaziolI1!edi {Un
esercito professiona:le. In base Ia:LlaCOistm-
zione la fernna di leva obbl;igatolria costitui-
sce e costituirà ISeilltp're,lo Istrumento portan-
te delle forze armate della Repubblica.

Presidenza del Vice Presidente A LBERTI N I

(Segue C E N GAR L E, Sottosegretario
di Stato per la difesa). Per qruanto ritguarda
i.l secondo tpiUilltOdell'ol1dine.del ,giorno, U Go-
vema l'accogilie C()[lle lraccomandazione.

P RES I rDE N T E. Senatore Nenoioni,
insiste per ila votazione dell'olr'dine del
giorno?

N E N C ION I. Ritiriamo il punto 1)
delll'oI1dinedel giorno e nOin illlsilstia:mo peT
la votazione dema \parte resi'ooa.

P RES I D E N T E. Metto allora ai 'Voti
l'artkolo 112. Ohi l'al]Jlprova è !pregato di al-
zare }a mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 113.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1975, Le seguenti spese:

lire 162.000.000 per oneri relativi al per-
sonale addetto alla bonifica dei depositi di
munizioni ,e del terI1itori:o na1jionale da or-
digni esplosivi:

lire 828.000.000 per la bonifica dei de-
positi di mi\.lllizionie del tel1r-ÌtortÌonazionale
da ordigni esplosivi; per concorso nelle spe-
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se sastenute da caloro che hanno provvedu~
tO' in propria alla banifioa di terreni di loro
praprietà e avuti ,IDconcessione; per la pro~
paganda per la prevenziane dei danni deri~
vanti dalla deflagraziO'ne degli ardigni di
guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cip~
pi di frant,i,era;

lire 106.982.105.000 per iiserviZJitecnici di
infrastrutture (campi di aviazione; basi e di~
fese navali; depositi di muniziQlni e carbu~
fanti; oleodotti; assistenza aHa navlÌgazione
aerea; rete radar; sedi di camandi; impianti
di teLecamunicaziani ed altiI1eopeI1e di infra~
strutture; lavori e servizi l'ela:tivi), nonchè
per spese e oQlncorsi in spese inerenti ad ana~
laghi lavori di infrastrnttuI1e cannessi con
l'aprpilicaziane degli accoI1di in data 4 aprHe
1949, approvati oon ,legge 1° agosto 1949,
n. 465; per studi ed esperienze, oampresi gli
oneri ,relativi agli limpianti tecnici e JQlgistici,
nO'nchè per l'aoquisto ed respropda di ter'I1e~
ni; per il Centro di ,energia niuoleall'e e pe['

il PoligQlno sperimental,e interforze; pe[' la
cadificaziQlne dei materiaLi e per la difesa
aerea; per ilcompletamento dei materiaili e
delle infrastrutture dell'Esercito (unità sa~
ni,tarie da campa e ,relative dQltaz,iam; serie di
riserva del vestiario; 'ooquisizioTI!e di aTlffii,
armamenti e munizioni, di materiali de~
Genio, di materiali delle trasmiss']ani, delle
telecamunicazioni le per la difesa nucleare,
batteriologica e chimica; di mezzi di traspO'r~

tO' :ruQlta:ti,dngolati e da combattimento, di
aeromobiIi e di parti di ,ricambio; lubriHcanti
e oambustibilli; infrastrutture demanlÌali).
Spese per nncrementa degli studi e delle
esperienze; per la codificazione dei mate~
riali; per il completamenta dei materiali e
delle infrastrutture della Marina (costruzio~
ne, aoquista, trasfo['illazione e maTIlUtenzio~
ne straordinaria di unità navali e di aeramo~
bili, genia navale, genio militare, armi ed ar~
mamenti navali, nuove armi, telecomu:nica~
ziani, impianti, basi e difese;castituzione di
scarte di viveri, vestiario, caseI1maggio e ma~
teriale sanitario; serv,izio autamobilistico; in~
frastruttul1e demaniali, radioelettriche e di
bordO'; materiali speciali e parti di ricambio).
Spese per !'incrementO' degili studi, le delle

esperienze; per la cQldiificaziane dei mate-
riali; per iJ cQlmpletamenta dei materiali e
delle infrast,rutture dell'Aeronautka militaire
(oostruzianiaeronautiche; armi e munizioni;
nuove armi; serviziO' autamobili,s,tioo; com-
bustibili, lubrificanti e gas, demanio aeronau~
tico; telecomunicazioni e assistenza al valo;
difesa nuoleare, batteriolO'gica e chimica; ve~
stiario e caserma:ggio; servizi meccanogmfi~
ci; in£rastrutture demani ali, radiaeLettriche e
di bordO'; gruppi elett'rogeni e macchine elet-
triche; materiali speciali reparti di :ricambia).
Spese di trasporto di materiali acquisiti in
dipendenza di aooordi internaziQlnali. Spese
per !'inoremento degli studi re delle esperien~
ze; per la codificaziO'ne dei materiali; per il
potenziamenta dei servizi tecnici re logistioi
deLl'Arma dei carabinieri: artiglieria, mata~
rizzazione, genio milital'e e telecamunicazio-
ni, polizia giudiziaria e oammissariata.

(E approvato).

Art. 114.

Il Ministro per il teSOiI'O,su proposta del
Ministro per la difesa, è autorizzata ad ap~
pO'rtare, can pvopri decl1eti, madifiohe alla
ripartiziO'ne :tra i oapitoli nn. 4001,4002,4003,
4011, 4031, 4051 e 5031 della stato di previ-
sione della spesa del Ministero della difesa
per ['anno finanziario 1975, delLa somma di
oomplessive Hre 106.982.105.000 autorizzata
con l'aJ:rticoJo 113 della presente legge.

(E appravata).

Art. 115.

Il Ministro per il tesorO' è autodzzato ad
introdurre, cOInpropri decreti, nello stata di
previsiane della spesa del Ministero della di-
fesa per J'anno finanziario 1975, le varlÌazionÌ
compensative connesse con Il'ra:ttuazione dei
regi decreti legisllativ:i 14 maggiO' 1946, n. 384,
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decll1etiJegisla~
tivi del Capo provvisorio della Stata 13 mag-
gio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220;
del decreto legislativo 7 maggiO' 1948, n. 810 e
del decreta legislativo 7 maggiO' 1948, n. 1472
nonchè delle leggi 10 aprile 1954, n. 113 e 31
[lugliO'1954, n. 599.

(E appravata).
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AI1t. 116.

Alle spese di ooi ai caJpitoli nn. 1801, 1831,
1871, 1872, 2801, 2802, 2809, 2810, 4001, 4002,
4003, 4011, 4031, 4051 e 5031 dello stato di
previsione della spesa del Ministero della di-
fesa si applicano, per l'anno finanziario 1975,
le disposizioni contenute nel secondo e nel
terzo comma dell'articolo 36 e nell'articolo
61-bis del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 117.

Le somme oocorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'artioolo 3 del vegio decreto-legge 5
dicembI1e 1928, n. 2638, e dell'articolo 6 delta
legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~ alle mo-
mentanee de£idenze di fondi dei Corpi, Isti-
tuti e Stabilimenti militari e degli Enti '3,ero-
nautici rispetto ai periodici accreditamenti
sui vari capitoli di spesa, nonchè alle speciaH
esiglenze det,erminate dai 'rispettivi regola-

menti ed al fondo scorta Iper le Navi e per i
COI1pi e gli Enti a terra della Marina militare,

sono fissate, per,l'anno finanzia,rio 1975, come
segue:

Eseroito .
Marina
Aeronautica
Arma dei carabinileri

(È approvato).

L. 8.950.000.000
» 9.000.000.000

» 5.650.000.000

» 4.400.000.000

Art. 118.

I capitoli a favoI1e dei quali possono effet-
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi-
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico aJpprovata con ,il regia deoreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed aH'artiJcola 7 deHa [legge
22 dioembI1e 1932, n. 1958, sono, per l'annO'
finanziario 1975, quelili desoritti negli elenchi
nn. 1 e 2 annessi allo s,tato di prev;isione
della spesa del Ministero della difesa.

(È approvato).

Avt. 119.

Il numero mass1mo di militari spedaliz-
zati ,e di militari aiuto-speaiaHst,i, in sleirVaia
pres1so l'AmministI1a:ziO'ne dell'Esercito, deJ[a
Marina miJitare e dell'Aeronautica militare è
fissato, per l'anno finanziario 1975, come ap-
presso:

a) Militari specializzati:

Esercito .
Marina
Aeronautica

n. 21.000
» 17.000
» 35.650

b) Militari aiuto-specialisti:

Es,ercito .
Marina
Aeronautka

n. 40.000
» 13.000
» 12.830

(È approvato).

Art. 120.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento deIl'Arma aeronautica ~ mollo
naviganti ~ da mantenere in s,ervizio a nor-
ma dell'arrticola 1, seoondo comma, della leg-
ge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per
[l'anno finanziario 1975, in 400 unità.

(È approvato).

Art. 121.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plementO' della Marina miilitare da t:rattenere
in servizio a norma cLell'arl1tlioolo2 della legge
29 giugno 1961, n. 575, è stabiHto, per l'anno
finanziario 1975, come appres'SO':

sottotenenti di vasoollo e gradi corl1i-
sponden1Ji . .

guardiamarina
n. 45
» 75

(È approvato).

Art. 122.

lil numero masSlimo degli ufficiali di Stato
Maggiore di compLemento dellla Marina mi-
litare piloti da mantenel1e in servizio a nor-
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ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabihto, per l'anno finanzia~

l'io 1975, in 200 unità.

(E approvato).

Art. 123.

Il numero massimo de~li ufficiali di com~
plemento da ammettere aHa ferma vOllo:ntaria
a norma dell' articolo 5 della legge 28 marzo
1968, n. 371, è stabilito, perr l'anno finanzia-
rio 1975, come appresso:

Esercito .
Arma dei carabinieri
Marina. .
Aeronautica .

n. 600
» 64
» 200
» 1.900

(E approvato).

Art. 124.

La forza organica dei sergenti, dei gradua~
ti e militari di truppa dell'Esercito in ferma
volontaria ed in rafferma, per l'anno finan-
ziario 1975, è fissata, a nmma dell'articolo 9,
ultimo comma, della legge 10 giugno .1964,
n. 447, come appresso:

sergenti

graduati e militari di truppa .

(E approvato).

n. 7.000
» 21.000

Art. 125.

Il numero globale dei capi di P, 2a, e 3a
classe e dei secondi capi della Marina mili~
tare è stabilito, per l'anno finanziario 1975,
a norma ddl'articolo 18, secondo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, in 8.000
unità.

(E approvato).

Art. 126.

La forza organica dei sergenti, dei sotto~
capi e comuni del Corpo equipaggi militari
marittimi, in feTma volontaiDia o in rafferma,

DISCUSSlOn!, f 1588.
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è determinata, per l'anno finanziario 1975, a
norma dell'articolo 18, quarto comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

slergenti
sergenti l'affermati di leva .
sottocapi e comuni volontari
sottocapi raffermati di leva

(E approvato).

:n. 7.000
» 600

» 4.459
}) 1.200

Art. 127.

A norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e miHtari di
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o
raffeDiffia è fissata, per l'anno finanziado
1975, come appresso:

sergenti
graduati e militari di truppa

n. 10.400
}) 3.850

Il contingente degli arruolamenti volonta-
ri, come carabinieDi aus1liari, per la sola fer~
ma di leva, di giovani appartenenti alla clas~
se che viene chiamata alle armi,è stabilito,
a norma dell'articolo 3 della legge 11 feB-
braio 1970, n. 56, in 4.500 unità.

(E approvato).

Art. 127-bis.

Il numero massimo degli rufficiali e dei
sottufficiali da ammetter.e al trattenimento
in servizio a norma del primo comma dell' ar-
ticolo 2 e del secondo comma deLl'articolo 18
della legge 20 dicembre 1973, n. 824, è fissato,
per l'anno finanziario 1975, come appresso:

Ufficiali:

Esercito
Marina .
Aeronautica

:Il. 53
}) 35
}) 320

Sottufficiali:

Manina

Aeronautica

7

2

n.
»

(E approvato).
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Art. 128.

La composizione della ["azione viven III
natura, ai militari che ne hanno il godimen-
to, nonchè ,le integrazioni di vitto e i generi
di confOirto da attribuire ai militari in spe-
ciali condizioni di servizio, a norma del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 set-
tembre 1950, n. 807, sono stabilite in con-
formità delle tabelle annesse allo stato di
previsione della spesa del Ministeil'"o della
difesa per .l'anno finanziario 1975 (Elenco
numero 3).

(È approvato).

(Stato di preVlSlone del Ministero
dell'agricoltura e delle foreste e

disposizioni relative)

A:rt. 129.

È autOil'"izzato il pagamento delle ~spese
del Ministeil'"o dell'agricoItma e delle foreste,
per l'anno finanziario 1975, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 13).

(È approvato).

Art. 130.

Ai sensiÌ. dell'articolo 11 della legge 31 mar-
zo 1971, n. 144, l'assegnazione a favore della
Azienda di Stato per gli iinterventi nel mer-
cato agricolo (AlMA) per le spese geneil'"éllli
di funzionamento è stabilita, per l'anno fi-
nanziairio 1975, in Bre 6.900.000.000.

(È approvato).

Art. 131.

Alle spese di oui ai capitoli ru1. 3575 e 4582
dello st31to di prev;isione ddla spesa del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste ,si ap-
plicano, per l'anno finanziario 1975, le dispo-
sizioni contenute nel secondo e terzo comma
dell'articolo 36 del regio decreto 18 novembre

1923, n. 2440, su11a contabiLità generaile dello
Stato.

(È approvato).

Art. 132.

Le integrazioni di Vlitto e i generi di con-
forto per i sottufficiaH, le guardie scelte, le
guardie e gli allievi guardia del Corpo fOire-
stale dello Stato, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'anno finanzia-
rio 1975, in conformità delle tabelle annesse
alBo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della difesa per lo ,stesso anno.

(È approvato).

Art. 133.

A valere SUlifondi stanziati sul capitdlo
, n. 1118 dello stato di previsione della spesa

del Ministero deLl'agricoltura e delle foreste,
per l'anno ,finanziario 1975, i.l Ministro per
il tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre-
vis.ione della spesa del Ministero del tesoro
le somme occorrentiÌ. per l'aoquisto di mezzi
di trasporto.

(È approvato).

Art. 134.

È approvato i,l bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno fi-
nanziario 1975, annesso allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero deH'agricol-
tura e delle foreste, ai termini deJl'artiÌ.colo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen-
dice n. 1).

(È approvata).

Art. 135.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, nell'anno finan-
ziario 1975, le eventuali variazioni al bilancio
dell'AZ1ienda di Stato per le foreste demaniali
comunque connesse con l'attuazione delle
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norme di cui all'articolo 11 della legge 16
maggio 1970, n. 281.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato e

disposizioni relative)

Art. 136.

t:, autorizzato n pagamento delle spese del
Ministero dell'industI1ia, del commercio e
dell'artigianato, per l'anno ,finanziario 1975,
in conformità dell'annesso stato di previSiio-
ne (Tabella n. 14).

(E approvato).

Art. 137.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099, 3537, 4550 e 5046 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'aI1tti,gianato per
l'anno finanziario 1975, il Ministro per il te-
sOlroè autorizzato a trasferilre, con propri de-
creti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre-
visione della spesa drel Ministero del tesoro
le somme occorrenti per l'acquisto di mezzi
di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

.

relative)

Art. 138.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del hvoro e della previdenza so-
aiale, per l'anno finanziario ~975, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Tabel-
la n. 15).

(E approvato).
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Art. 139.

Il conrtTibuto drello Stato aNa Cassa unica
per gli assegni familiari, per la corresponsio-
ne degli ass'egni stessi ai lavoratori dell'agri-
coltura è stabHi,to, per ,l'anno finanziario
1975, ai termini dell' articolo 23 della 'legge 17
ottobre 1961, n. 1038, in lÌire 11.380.000.000.

(E approvato).

)

Art. 140.

Il contributo dello Stato a!ll'Istituto nazio--
na1e della previdenza sociale per la gestione
dei « sussidi straordinari di dli,soocupazione »,

! previsto dall'articolo 43 della legge 29 aprile
1949, n. 264, è stabiHto, per ~'anno finanzia-
rio 1975, in lire 100.000.000.

(E approvato).

Art. 141.

Il contribUito dello Stato alI «Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri », prevlisto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264 e successive modificazio-
ni è stahHito, per l'anno finanziario 1975, ;in
lire 20.000.000.000.

(E approvato).

Art. 142.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato,
per l'anno finanziario 1975, Il 'trasfeI1i!re, su
proposta dei Mini'steri interessati, dai fondi
inscrit,ti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del lavoro ,e della 'previdenza
soaiale ~ rubrica Ispettorato del lavoro ~

allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero deLl'industria, del commercio e del-
l'artigianato, le somme occorrenti per il trat-
tamento economico del personale dell'Ispet-
torato tecnico dell'industria, dri cui al decre-
to del P,residente della RepubbLica 12 maggio
1953, n. 1265.

(E approvato).
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Art. 143.

IiI Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del MinIstero del Ja~
varo e della previdenza sociale, per l'anno fi.~
nanziario 1975, lIe variazioni compensative
connesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
collocatori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 delJa legge 16 maggio 1956,
10..562, ai ,termIni deLl'articolo 11 della legge
21 dicemhre 1961, n. 1336.

(E approvato).

Art. 144.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
run. 1099, 1535 e 2535 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale per [l'anno finanziario
1975, il Minis1Jro per lil tesoro è autorizzato
a trasferire, con propri decreti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme OCCOiI"ren~
ti per l'acquisto di meZZJ1di trasporto.

(E approvato).

(Stato di vrevisione del Ministero del com-
mercio con l'estero e disposizioni relative)

Art. 145.

:È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del commercio con l'estero, per
l'anno fina:nziar,io 1975, in conformità del-
l'annesso stato di 'previsione (Tabella n. 16).

(E approvato).

Art. 146.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di pIievisione della spesa
del Ministero del commercio con l'est,ero per
l'anno finanziario 1975, il Ministro per il te-
soro è autorizzato a trasferke, con propri dè-
cDeti, al capitolo n. 5053 dello stato di pr,evi-
sione della spesa del Ministero del tesoro le
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somme occorrenti per l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della ma-
Y'ina meroantile e disposizioni relative)

Art. 147.

:È autorizzato il pagamento deUe spese del
Ministem della marina mercantile, per l'an '

no finanziario 1975, in conformità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).

Art. 148.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1975,
la spesa di lire 200.000.000 per le sistemazio-
ni difensive previste dal regio decreto-Legge
19 settembre 1935, n. 1836, convertito nella
legge 9 ge:::maio 1936, n. 147,e successiv'e mo-
dificazioni e dalla legge 27 dicembre 1973,
n.878.

(E approvato).

Art. 149.

La somma di cui all'anicoLo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, accanente per provve-
dere alle momentan,ee deficienze di fondi del-
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici
accreditamenti sui vaIii capitoli di spesa, è
fissata, per l'anno finanziario 1975, in lire
90.000.000.

(È approvato).

Art. 150.

Alle spese di cui al capitolo n. 3061 dello
stato di previsione della spesa del Ministe~
ro della marina mercantile si applicano, per
l'anno finanziario 1975, le disposizioni con-
tenute nel secondo e nel terzo comma del-
l'articolo 36 del regio decJ:1eto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale della
Stato.

(È approvato).
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Art. 151.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
Il. 1101 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina mercantile pN
l'anno finanziario 1975, il Ministro per il te-
301'0 è autor.izzato a trasferiI1e, con propri de.
creti, al capitolo n. 5053 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del t,esoro l~
somme occo:rrenti per l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle par-
tecipazioni statali e disposizioni relative)

Art. 152'.

È autorizzato il pagamento delle spese del
1\1inistero delle partecipazioni statali, per
l'anno finanziario 1975, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 18).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due ordini del giorno.
Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

oOllsiderato ohe l'aNruale diffidle situa-
Lione economica e produttiva del Paese esige
un rapido ,e aJPPI1O.fondito'Iiiesame de:i reom-
'p.iN,dellaSltruttrura e degli indi,rizzi del siste-
ma dene partecipazioni statali;

tenuto p.resent,e che, nonostaiIlte pI1edse
norme di legge, ill MiniiStero deHe partecipa-
zioni stataili non ha presentato per due anni
.consecutivi la prevista Irel,azione, privando
1<:partedrpaziO'ni 'statali di pI1edsi iÌll1diìrizzi
prrogrammatid, e impedendo al Parlamento
di compiere le necessarie e app:I1Ofondite
valutazioni sullo stato e siU!Heprospettive
delle impmse pubbliohe;

preoocupato per il dilagalre di processi
,degeneI1ativi ,e dientelari in atto [)IeUagestio-
fne deJ.le rp3!rtedpazioni statali, anche per

l'assenza di adegua,ti e sistematici conJtroHi
sull' operato degli enti di gestione,

impegna il Governo:

a non procedere alle nomine al vertice
degH enti delle partecipazioni statali, e in
particolare dell'ENI, senza una preventiva,
documentata, analitica, pubblica valutazione
dell'azione che i massimi dirigenti dell'ENI
hanno svolto sulla questione della Monte-
dison, e in partkolare nella :re:oente vicenda
della finanziaria Camina e dei reLativi pas-
saggi legali di azioni, sulle scelte di politica
eoonomica da compie:r;si di fronve alla crisi
energetica (criteri di approvvigionamento
del petrolio, metanifera) e sui problemi del-
l'industria chimica.

1. COLAJANNI, BOLLINI, BACICCHI, LI

VIGNI, CORBA

Il Senato,

considerata la grave crisi che si è aperta
nel consiglio di amministrazione dell'EGAM,
a seguito della acquisizione della società
Fassio,

impegna il Governo:

a riferire, senza ulteriori indugi, a,l Par-
lamento su tutti gli aspetti e le responsa~
bmtà di una ope'I"azione 'Priva di ogni fonda-
mento ecOinomko e cOlIlitra:riaad ogni logica
di integrazione verticale dell'azienda;

a indicare, concretamente, le misure che
intende adottare per ricondurre l'EGAM ad
un corretto comportamento, nel quadro dei
compiti e delle funzioni proprie del sistema
delle partecipazioni statali;

a sosti:tui're Il'attuale p.residen1te 'e a X'in~
noval1e, dopo aver dato pubblica motivazione
dei criteri obiettivi di designazione, il nuovo
consiglio di amministrazione.

2. BOLLINI, BACICCHI, LI VIGNI, COR-

BA, COLAJANNI

P RES I D E N T E. Invito,la Commis~
sione ed iJIGoverno ad esprimere il parere su
questi due ordini del giorno.
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R E B E C C H I N I, relatore generale per
la spesa. Mi rimetto al Governo per entrambi.

~, GUN N E L L A, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Signor Presiden-
te, abbiamo già espres'so in sede di Ccmmis-
sione i mati<vi Iper i quali rigettiamo entrambi
gli ordini del giorno: Per quanto 'rÌiguaJrda
l'ordine del giol1Ilo n. 1, presentato dal sena-
tore Colajanni e da altri senatori, che si cr-ife-
risce al fatto che i;l Ministero [10[1 ha presen-
tato le relazioni a nonma di legge, esso è su~
perato dagli stessi fatti perchè c'è stato un
impegno in pro~osito, mantenuto in sede di
Commissione, da parte del Minis1Jro.

Per qu~nto riguaI'da illproblema re:latilVo al
dililVio dene nomine ai vertid degli enti delle
partecipazioni stataili, devo rifarmi a quan-
ta ha detto in una nota aggiuntiva il Mi-
D1isltro de:l.Ie partecipazioni. Leggo testual-
mente: «Riltiene peraltro opportuno Ìlnstau-
mre la prassi di informare atl riguardo H Par-
lamento» (doè al cr-iguarrdo delle nomine)
« in termini prefissati e hrevi sui criteri delle
scelte operative, ferma restando la premi-

'nente ,e autonoma re~ponsabi1i:tà del Mini-
stro ».

Per quanto 'riguarda Il'ordime del giorno n. 2
a proposito dell'BGAM, abbiamo detto dhe
non appena (e ,mi [sembra IOhe,siamo alla sca-
denza dei termini) 'sarà in possesso ufficia-
le dellle valutazioni fatte dalla commissione
a suo tempo nominata, il Ministero verrà a
riverire in Parlamento.

P RES I D E rNT E. Senatore Colaja:nni,
insiste per la 'votazione dei due oJ:1dinidel
giomo?

C O L A J A N N I. Signor PJ:1esidente,non
insIstiamo per la votazione degli ordini del
giorno da noi presentati; ma vor,rei dare una
breve motivazione. Siamo ,convinti che ilPar-
lamento tornerà ad 'Ooouparsi in var.ie sedi e
in vario modo di questi argomenti anche per-
chè ogni giorno che passa aggiunge nuovo
materirule di interesse per il Parlamento co-
me è aocaduto nella seduta della Commissio-
ne bHando di ieri mattina durante la quale
abbiamo appreso delle notizie che dobbia-
mo ritenere vere pellchè dette da un Mini-
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stro e messe a verbale. È stato chiesto espli~
citamente aJIMinistro se fosse d'accordo nel
metterle a vBrbale e ottenuto quest'accor-
do, al termine della seduta, innnediatamen-
te dopo, ,le stesse cose sono state smenti~
te in sede non paI11amentare dal Ministro
stesso; indice questa di uno stata per 10 me~
no di incertezza e di confusione che nan può
non meravigliare i componenti del Parla-
mento. Credo quindi che torneremo anche
su questi e'lementi specifici.

Ma Ìllmotiva di fondo per H quale non i[ljsi-
stiamo per ,la votazione ~ sia ben chiaro ~

è che non intendiamo fornire nessun alibi.
SappiamO' mo'ha bene che gli argomenti posti
in questi oil1dini del giorno si affrontano in
un conf,ronto mO'lto servato che si sta verifi-
oando tra le !Varie focr-zepolitiche; anche fm-

z'e che appartengono al,la maggioranza Isosten- '
gono delle !posizioni che a noi sembrano ÌIn-
teressanti e rilevanti da questo punto di vi-
sta. Noi non i:ntendiamo :fornire l'3Jlibi di un
voto del Senato, il pretesto per 'Poter ritar-
dare o eludere lIe dedsioni giuste.

Vorrei fare u:rÙlhima lpiocdla ossepvazione
di carattere filologico. Se ho sentito bene,
l'onorevole Sottosegr,etario !ha ',detto che il
Governo ha già espressa j motivi ~er Icui ri~
getta quest'ordine del gioI1llo. Mi ~eYlffietto
di far osservarre al Sottosegretario ohe è H
PaTlamento ohe rigetta o conferma. Sarebbe
quindi più utile ohe per ,l'a'VVenirreil IS0ttO-
segretario, esprimendo ,la 'pasizione del Go-
verno, dicesse ohe ,arocoglie a meno gli oJ:1dini
del giorno e ,non che li lrigetta o meno.

,P RES I D ,E N T E . Metto ai voti ['ar-
<ticolo 152. Chi l'3iPprova ,è pl'egata di alzare
.la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia 'lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 153.

A valere sui fandi stanziati sul capitola
n. 1099 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle part,ecipazioni statali per
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l'anno finanziario 1975, il Ministro per il teso~
ro è autorizzato a trasfèrire, con propd de-
creti, al capitolo n. 5053 dello stato di pr.evi-
Slone della spesa del Ministero del tesoro le
somme occorrenti per .l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(È approvato).

(Stato di previsione del Mmistero della sanità
e disposizioni relative)

Art. 154

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della sanità, per l'anno finanziario
1975, in conformità dell'annesso stato di prs-
visione (Tabella n. 19).

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un ordine del giorno. Se
ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Il Senato,

considerato, che per d'fetta del decI1eto-
legge n. 264, convertito in Jegge n. 386 del
17 agosto 1974, 1'assi'stenza ospedaHera è sta-
ta trasferita alla oompetenza deLle Regioni;

che .i mezzi finanziari per ila costituzio-
ne del Dando nazionale ospedaHero, da \I1eoe-
ptre appLioando le norme Ipreviste aWarticolo
14 del pJ:1edetto decreto-legge, si riv:elaino in-
sufficienti a coprir,e almeno la spesa oor-
tTente consolidata, la llievi,tazione in atto dei
iprezzi e la copertura dei maggiori oneri deri-
vanti dall'applkazione del nuovo contratto
di lavoro e dall'aumento dell'indennità di
oont'ingenza, come hanno ampiamente docu-
JfI1entato l'e Regioni e la FIARO;

che le operazioni di medito autorizzate
dalil'articolo 1 del :rkhiamato deoreto-legge
per ,l'estinzione dei crediti vantati dagli ospe-
dali nei confronti degli enti locali le dei 00-
mu:nisono ,state effettuate pa\rzialmente e a
favore degli istituti bancari tesoderi, lascian-
do imsoddisfatti i fO'rni,tori che, di conseguen-
za, halnno 'ilngran :parte oessato gli approvvi-
gionamenti,

,impegna H Governo:

a consultare 'oon U'11genzala 'Commissio-
ne .interregiolliale e a COJ1JVOOaITleirl CI,PE non
.oltre la scadenza del primo trimestr,e del-
J'anno in corso per rprooeder.e alla verifica
del:l'andamento della spesa oSlpedaJ.iera, co~
me previsto all'articol.o 16 deI ci:t.ato decre-
tO.Jlegge, sulla base dei biland oonsuntivi e
delle situazioni di cassa al 31 dioembre 1974,
den' aument.o del tass.o d'inflazione, deHa mag-
giore spesa oonseguente l'applicazione del
nuovo contratto di ,!aV;0I10e del maggior im-
pO'l'to deWindennità di 'Contingenza dovuta
81 personaLe;

a predisporre, quindi, un pIiOvvedimento
legisl8Jtivo di revisi.one delle fonti di alimen-
tazione del fondo naziona:le os:pedalliero per
adeguar,lo all'effetHva spesa oocorrente, va-
Jutabi.le, sin d'ora, in un importo non infe-
riore a li[re 3.300 miliaiJ:1di;

ad effettua're altresì le altr~e .operazioni
di credito, sino aLla oonCOI1J:1oozadella ISOim-
ma fi,ssata all'artioolo 1 del decreto-legge,
onde siano rapidamente soddisfatti i crediti
vantati dai fornI tori e tra questi e gLi enti
ospedalieri 'si iTlstabiLilscamo normali rap-
pOI1ti.

1. ARGIROFFI, MERZARIO, CANETTI,

ZANTI TONDI Carmen Paola, CA-

LIA, BENEDETTI, PELLEGRINO

A R G I R OFF I. Domando di ipaI'laTe.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoLtà.

A R G I R OFF I. Per.la questione che
soHevh\'illo vale la :pellladi sottolinealr.e alcu-
ni dei dati più essenziaM 'Che vanno Isenza
dubbio recepiti. NeH'ambito di questo ipro-
hlema, riteniamo OiPPOTtuno sotto>lineare es-
senzialmente un dato, e cioè il fatto che il
più recente meccanismo rprev,isto Iper il rpa-
p"amento dei crediti vantati daUe aziende far-e .
Initrici degli enti oSlpedalielTi Isi riferisce alan
solo alle fOiTniture alimentar,i e sltmlmentaJli,
ma prioritariamente ai rifornimenti farma-
ceutici.

Nel mentre gli ospedali affondano nei de-
biti, 'la ,situazione de1nncLustI1ia faI1maceutka
italliana è giulltta a urn IPUrutO,di mttura tale
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da riC!hiedere provvedimenti di assoluta rur-
g,enza ad evitalre ohe illsettore di attività !Ven-
ga soffocato ~ come ,è ,stato osservato pro-
prio nei giorni sconsi da !pami aUitoreIVoli ~

claJla carema di utili e daUe pesanti ipote-
che finanziarie provocate dalle inadempienze
degli stessi oSipedalie precedentemente delle
mutue (ove si consideri ohe gli ospedali ri-
sultano a rloro volta ereditari in massima mi-
sura nei confronti delle mutue).

Il provvedimento ,recentemente adottato
dal min1stlro del tesoro onorevole Colombo
ha aSSiUnto in quest'ottica, e considerata la
estrema aoutezza della questione, il segmo çli
aJVercoHocato nella più esplicitae!Videooa il
problema.

In.. rea:ltà il fatto !VacoNe;gato alla notizia
pubblicata proprio nei giol1l1iscors.i dai gior_
nali finaiOZiari, secondo la 'quale, entro il cor-
rente mese di 3.\prile, Isi ver1fioherà un pro-
babile aumento del costo ,dei fammad valluta-
to e previsto nellO-12 pelr cento.

La decisione sarà presa dal CliPE, il quale
dav,rebbe aocelrtare 10 squi1ibrio tra costi e
gnadagni, mentre al Ministero dell'industria
competerà di rendere esecutiva ogni decisio-
ne con um adeguato provvediJmento.

Si è ,paIilato in talI .senso di « boccata di o.s-
,sigeno ", frase riportata Idai portavoce delle
inoostrie farmaceutiche che lamentano o.ggi
di non riuscire da oltre un decennio a.d alUua-
re un'adeguata rivallutaziome dei lplt'ezziin ,ri-
ferimento specifico ai medicinali ammini-
strati dall CIP.

Il probl-ema .dei falimaci, legato come è ne-
gativamente al:lamancanza di urna seria e ade-
guata politica di finanziamento della ricer-
ca scientifica nel nostro paese, ed alla presso-
chè toltale subondinazione iConsumistica de]-
la gran parte .dei ,prodotti da noi adottati,
avrebbe riohiesto una ben diversa imposta-
zione a monte per ,la riduzione globale del
numero dei pezzi e deLle specialità contenute
nei prontuari mu:tualitstici.

Lo stes.so CIPE, come ;rammentiamo [leI
nostro documento, è stato da noi !Sollecitato
ad adottare un intewento urgente per !pro-
cedere alla vermoa delrl'andamento della spe-
sa ospedaliera !Comeprevisto ,daJtl'articolo 16
della legge n. 386 del 17 agosto 1974, suMa
base dei bilanci consuntivi e delle situazioni

di calssa al 31 dicembre 1974, deHl'awnento
del tasso di inflazione (dal 90 al 200 per cen-
to), della maggiore spesa conseguente aH'ap-
pHiCazione del ThUOVO,contmtto di Il,avoro (dr-
ca il 70 per cento) e del maggiore impOlrto
dell'indennità di iCOntingenza dorvuta alI pe.c-
sonale. Ciò, come 'riJ.elViamonel nostro ordine
,del giorno, è stato 'ampiamente dooumentato
da allcuni momenti di elaborazione e di ,ri-
pens.amento one hanno avuto la Imo collooa-
zione in alcuni dooumenti della FIARO e del-
,le regioni, slpeciaJmente iJJ!el gffilli1aio ISCorSO.

n provvedimento legislativo, dunque, di
revisione delle fonti di adeguamel1lto del fon-
do nazionale Ois!pedaliero alH'effettiva "'/pesa
non può non consideralfe /Thelcontesto di !Va-
,lutazione del1e moiltejplici cause di aggiravi o
quella costituita daLla spesa faI1IDaceutica.

Non si cOlmproode tuttaJVia come, in ma.nie-
:ra quasi clandestina, si Ipossa ipotizzare U'1.
provvedimento ponte nei ministeri competen-
ti, prospettando: si il pericolo che molti pro-
dotti vengano a mancare nelle farmacie e nè-
gli o8jpeda,li e considerata 1'Ìn1ipossibilità di
Iproicedere in tempi brevi ,alll'a'lPprovazione dei
sistema dei prezzi che si sarebbe dovuta at-
tuare entra i,l1971 e che sin da qudl'epoca ri-

I
'Sulta trova,rsi esdusivamente nel1a fase di
studio del CIP.

Cons.iderato -che non ,sÌ sarebbe potuto ad-
di'Venire all'aumento del 30 !per oento dohie-
'sto dagli industria:li ~ del reStto dò era im-
possibIle ~ Ila stessa maggiorazione previiSt:l
del 10-12 !per cento tende ad adottare iJ si-
stema de1l'illlcenti'ValZione, evitando anche
Ulna'sommaria 'razionalizzazione dei gravi cle-
menti sp.erequativi ai quali abbiamo aooen-
nato e mall1ifesitandosi subito inadeguata a
garantiTe la tempesti'Vità e l'esarwrimento del-
,l'intervento. Si tratta di 550 milia:rdi peT la
eS!posizione cOIlljplessiva delle i:rudustde far-
maceutkhe nei coofronti degli o~pedali, s,ti-
mata neltl'ordine di 1.009 miliardi, su un im-
porto g1oba:le di spesa valutabile Ìn circa
3.300 miliardi per quanto riguaJ1da l'ipotesi
di necessità ai fini di una corretta castituzio-
ne del fondo naziona'le ospedaliero.

Un \provvedimento rdUlllquedi drammatico
risa:pCÌlmento, ,oome tè stato sostenuto dal (pire-
sidente del gruppo giovani impremditori di
Milano, Mas.simo SOlidi, il quale ha affermato
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che « non ,si ,dev,e Ipensar:e COlTIciò di aver ri-
solto il prohlema poichè Ila rvera difficoltà
non sta ne;l reperire centinaia di miliardi, pur
necessari ed urgenti melmomento attmllle, ma
nel risanare e mDdiHcare un sistema che con
le sue diseco'llomie 'e i suoi 'speI1peri finkà
con il sottra:I'!'e ancora !parecchi m1liandi al
sisltema produttirvo. È fOf,se la riforma Isani-
taria la risoliU!Zionedei mali del si'stema? ,).

Non voghamo addentra:!'ci nel tema I1eJa-
tivo all'ana>lisi dei prezzi di retta Dspedaliera,
can le incir'edilbiili 1iervita:zioni degli ultimi
teIDiPi. Abbiamo affrontato i,l PlroMema in
Commissione, dove arbbiamo documentato
ampiamente ahe i costi maggiori lfisultam.o
ndle città del MezZogio.rno, nellle quruli la
qualità as.sistenziale è certo ,la iPeggiore; co-
sti, nel Sud, ohe s,fiol'ano e in qualahe caso
raggiungono e addirittura Isuperano le 30.000
lire al gionno.

Aggiungiamo che il problema, pur notevo-
le, costituito dall'urgenza di assolvere gli im-
pe~i debito!!'i da pa:rte degli ospedali, cos.ti.
tuisce semplicemente lUna e forse non il più
importante degli inceppi aLl'origine deLla
crisi. Per tale motivo sollecitiamo il Gorver-
no a 'Provvedere irr1immediato al risarcimen-
to IdeI vuoto finanzi~rio, effettuando J'e ope-
razioni di credito fino alla concorrenza del-
la ,somma fislsata all'articolo 1 del decreto-
~ogge'Citato. Riteniamo per questo ,ahe, quan-
do ci si riferisce alla necessità di UiIlava:luta-
zione più ,responsabile dellle cause strutturali
della cTi,si, non Isi pos,sa fare a meno di riaTI-
dare alla necessità di una modificazione con-
cettuale del ruOllo ohe Igli ospedali debbono
assumere nell'eseI1cizio moderno deUa medi-
cina. Ciò emerge con maggiore evidenza oggi
che in base aHa .legge n. 386 l'assistenza
ospedalliera è stata trasferita allla com-
petenza deLle regioni, come TkoI1dirumo nel
nostro D!'dine del giorno.

Il superam'ento Ide:Llemutue, la tpromozio-
.ne deLla dcerca scientifica, l' orgam.izzazionc
territoriale srecondo i:l nuorvo ,rappOTto del-
l'uomo cOInl'ambiente, la rpoHtlca di Ipre'Ven~
zione con il prirvi:legio Idei slUissidiambulato~
rialli, elpidemiologici, di Iprofilassi, di med1ci-
il3 iScolasti:ca, iCostituilscono 10 st'l1Ul11entoes-
senziale per la riduzione deLle Slpese OIspe.
daHere.

La ragione principale, dunque, dell'esaspe-
razione della spesa è nel motivo che sull' ospe-
dale si rirversa oggi la misura maggiore degli
interventi igienico-'sanitari i quali si ispirano
ancora non allla tatela della sa.1ute prima del
verificarsi ddla malattia, bensì al momento
in oui esplode il fatto morboso. Esempi dram-
matici di questo progressivo aggrarvio econo-
mico, di questo ritardo culturale e politico, H
abbiamo avuti nel corso dell'epidemia cole-
rica, quando siamo stati costretti ad identi-
ficare una serie di traumi socio-ambientali,
Ip,rima ancora che igienko-.sanitari, che costi-
W]scono iJ fragile te['reno di 'VIUIlnerabi\lità di
vaste fasce umane nel Mezzogiorno d'Italia,

ma non solo in esso.

L'ospedale de'Ve cOSltituire :l'estremo apprQ-
do di 'Circostrun~e di 'fattura dell'equiHbrlo
bIOlogico e fisiologko del dttadino, ma con~

tiruua ad eSlsere UIJ1,grave e,rrore concettuale

ed economico Oistinalrsi a conside:rarlo i:11P,re-
sidio della condiizione umana nell momento
di Iprocedere ad una verifica dello stato di

tute>1a ,della 'sa,IUlte. Questo è un aspetto ohe
non può IIlOn essere \Considerato md.J'ottirca
pIÙ generale della Tiforma, del capovoLgi.

mento dei contenuti accennati, lPassando dal-

la filosofia ,deLl'asrsicurazione di malattia a
queHa deLla difesa del diritto aLla salute ca-

rne dato essenziale della lilbertà.

Solo in queSito <contesto l'ospedale assUlIDe
una funzione di alta specializzazione tecnko-
scientifica, in <coHegamento <con le strutture
sanitarie e territoriali.

La batta!glia ,che albbiamo Isostenuto in
Comm1ssione ,a Iproposito della \legge di sana-
toria ospedaliera, sui IPunti ohe a noi ,sono
sembrati qualificalnti del tempo pieno e del-
ila struttUlra dipartimentale, si riferiva pro-

prio a questa conceziOlne.

Inrvece di considerare 'solo i provvedimen-
ti di Itam:ponamento deHe rvoragini ,che ri~
,schiano di Iprorvocare illfalllimcnto deUa Irete
nosocomialle italiana, e ohe hanno avuto UiIla
loro drammatica cronaca in questi ultimi
tempi, noi intendiamo sottoliineare l'uIìgenza
prioritaria di <condurre in pDrto aLtri rpTorvrve-
dimenti che a1JteIlidono ,da tempo ,una Joro at.
tuazione, sOlvente insabbiati nelJe secche di
insidie procedru:rali molteplki.
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Comdudendo, 'Volgliamo cital1e ICOImeesem~
pio la legge sui cOlI1suiltori per l'assilstenza al~
la maternità, suLla quale .si è IsviLuppato da

te'illIPO un ,vasto ,dibalttito. ll,lavoro intraJpre~
so daLla Commi,slsione saJllità è bloccato, poi~
chè il Governo man ha sciolto la riserva Isul
reperimento dei 10 milial1di oocorrenti per
dare l'avvio al serrvizio. Non si tratta di eSlt'ra~
pollare l'al1gomento, ma di rrilcoiThdurre il tema
proprio al più vasto dibattito su~la situazio-
ne ospedalie:m; motivi per i quali noi abbia~
ma va,Iuta soJlevare con ill nostlro ordine del
giorno, e ~er cui voglio aValIlzarle, onorevole
Ministro, una rdmna:IJJda tp'I1ecisa: quali .sono
le imteillzioni del Gorverno in rriferimento a
questo problema? Anche dalla 'rilS/posta ohe
e1la vorrà cortesemente fornirmi sarà possi~
bile valutare Ise eSÌJste nel Govel1no la volontà
pothtica di ,accoglieJre ,aLoune esiJgenze fOIlida~
mentali senza esaudire le quali risulterà im-
possibile affrontare con ,serietà il problema
della orisi economica degli osp'edalli, co;1Iegan-
dolo al generale contesto deLla 'r1fo11illa sani~
taria.

Non credo che Iper quanto ri!guarda il set~
tore ,di aui 'abbiamo detto pOSSalIlO identifi-
cansi interessi cOilltlrastanti: albbia:mo J'ambl~
zione di ritenere che la nostra anaJlisi, sia pu-
re sommaria, giolVi al1e generali istanze del
paese e per questo la esontiamo, onorevole
Ministro, ad accogliere la sostanza del nostro
ondine del giorno. (Applausi dall' estrema si.
nistra ).

P RES I D E N T E. InvÌito la CommÌis~
sione ad esprÌimere il prurere stUll'ordine del
giorno in ,eSaJffie.

R E B E C C H I N I, rdatare generale per
la spesa. Il iParerre è !Contrario rÌJlevando, co~
me è :stato qui rÌiColldato, dhe i,l Plroblema è
stato posto in Isede di Commissione per la sa-
nità; esso indubbiamente esiste e merita ri~
flessione, ma dovrà essere affrontato in un
quadro globale, in una visione totale. È
uno dei nodi di cui si è parlato in questi
gio;rni; faccio Ipresente pemLtro che la drra
ri,chiàmata nell'ordine del giorno non ha un
riferimento certo neLla quantificazione indi~
cata. Questo è un particolare che ctI"edodeb-
ba essere sottolineato.

P RES I D E N T E. In~ilto il Gorverno ad
eSjpdmell"e il 'Parere.

c O L O M B O , Ministro del tesoro.
Prendo la parola su queS't'angomentJo [perchè
credo che sia un tema sul quale ]1 Senato
debba avere qualche elemento di v,alutazio~
ne, essendo motlto ,g,rawe. Abbi'amo dunque
una serie di problemi; runzitutto con la leg~
ge deJl'a,golsto s:oorso alSSUmeffiIDO a carricO'
dello Sta'Ìo Igli oned l11elativi a:ll'assistenza
ospedaliera, nelll'importo comp[essivo di
2.700 miliardi, rfoll"se a:n:ohe più. Aibbiamo
prov:ved11'to ad iUIlIaprima operazione di fi~
nanziamento per 1.700 miliardi. Questa è una
operazione in quailche modo fuori dell'oy,di~
nario, tpenohè in sostanza non abbiamo collo-
cato dei tltOJi sull mercato e non abbiamo con
questo fÌrnanziato ,gli ospedali; [1oi Ia:bbiamo
pregato gli istituti di credito di accettare, al
posto del credito vantata presso gli ospedali,
dei certificati che li rEaillno ereditari nei con~
£ro.nti dello Stalto.

Prego di riflettere suJ valore, sul signifìca~
to di questa operazione. Forse essa può anche
rappresentare in prospettiva una remora,
5uocessivamente, per gH istituti di aedirt:o a
fare delle aperture di credito ad enti
pU!bblici, iComuni, provÌince, nel timore dhe si
dperano operazioni di questo genere, ma non
a:bbiaJmo IpotutO fare di'versamente in [pre-
senza di un mel1cato obbligaziona:rio che non
funzionava e in presenza di una difficoltà
obiettiva ad accrescere ulteriormente la li-
quidità del sistema attraverso la sottoscri~
zione con mezzi manetari da parte della Ban~
ca d'Italia.

Abbiamo 'CosÌ parziaLmente COIIJJcluso fl1:n
'problema: !parzialmente perchè questo non
è sufficiente. ,Poi, nei giorni ,scorsi, abbiamo
fatto un'altra operazione, ahe è in corso, per
550 miliardi. Questa operazione tende a pa~
gare i fornitori; tè qumdi dirversa da que[la
pY'ecedente. Qui effettivamente si daralIlno de:
mezzi liquÌJdi per soddi,sfa:re i Icrediti vantati
dai fornitori.

Resta ancora da provvedere per la diffe~
renza fra i 2.700 e i 1.700 più 550 mÌJliar~
ài. Ma questo nOn è tutto illdebito degli Oispe~
da1i fino al 31 dicembre 1974; noi non lo ab-
biamo ancora !potuto de:finitilvamente accer-
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tare, quindi c'è anco,ra un a:11ra buca. E, aven~
da nod. assunto l'impegna di consegnare l'as-
sistenza ospedali erra alle regioni ,depurata di
tutti i debiti precedenti, quindi alleviata di
tutti gli oneri pregressi, bisognerà fare un'al-
tra aperaziane finanziaria. Naturalmente, sic-
come del bilancio dello Stato e dell'anda~
mento deJla gestiane finanziruria è responsa-
bile il Gorverno, ma è reslPonsabile iUigualmen-
re il Parlamento, ,richiamo l',art;tenzione del
Senato surra gravità di questa situazione.

Aggiungo poi che, sulla base dei calcoli del-

l'anno scors'O (e non si tratta di tanto tempo,
fa), abbiamo £a110, in agosto, com l'aooondo
delle regioni ed anche dei sindacati, entro
certi ,limiti, una valutazione di quello che
doveva essere il fondo o,spedaliero per de~
stinare disponibiHtàper l'assistenza ospe-
daliera nell'anno 1975 aLle Iregioni. Ed è ri-
sulltato ~ c'è iUna coincidenza di dil.ìre, ma
questa non ha rilevanza ~ che il fabbiso-
gno ammontava a 2.700 miliardi. Il fondo
è stato costituito con alouni parziali apporti
dello Stato e poi mediante stra:1cio ddl'one-
re, adeguatamente vailutato e aggiravato nel
periodo precedente, gravante sulile mutue per
gli ospedali destina!lldolo aLl'assistenza ospe-
dalliera.

Bbbene, non Isono !p13:slsatiche qlltattlro~cin~
que mesi e già v;iene riprQPOlSlta, come si fa in
quest'ordine del giorno, 1'esig:enza di ricon-
si,derare di IIlUOVOquest'onere. E allo,ra quel.
lo ,ohe doveva essereiJI fine del fo[]do os-perla-
liero (che era queSito: stahilire una ci:£ra, de~
stinarla a ciascuna deLle regioni che l'avreb-
be po,i amministrata sapendo, che quella era
l'onere che si poteva assumere) viene già
messo in forse con questi ordini del giorno
e con una campagna che è già in atto da
parte degli ospedali, da parte delle regioni,
per aoorescere ,la portata di questo fondo
o,spedailiero. Cioè si ritorna di nuovo alla
concezione che c'è chi spende e non si in~
teressa di quanto spende e di come spende,
perohè poi passa il conto al:Jo Stato, il quale
deve adeguare il fondo ospedaliero senza dar~
si alcun carico della possibilità o della im-
possibilità dell'integrazLone finanziaria oc~
corrente.

Così è aocaduto, ,per esempio, nei giorni
scorsi, quan:do lsi è ratificato un ,a:oco:rdo per

il miglioramento di trattamento del persona-
le aspeidaliero, ohe, a mio aJvviso e ad avvÌiso
di molti, centa:mente non è fra quelli ohe 'so~
nO'meno remunerati. Tutto :questo è fatrto at.
tr,aversa intese, che intervengono tra iUna
fanto'matica associazione ~ ,di iOui ho ,vis,to

che in ques1Jo momento è ,stato Irinnorvato am~
che il presidente ~ e, dall'alt'la Ipa'rte, i sin-
dacati. Ma a queSito non (partecipa lo St'ato,
Hon partec~pano le .regioni o, in ogni CaJso, an-
che qUé\indo pal1tec~pa ,lo Stato, non rei si !pre~
oooupa ,di :quali sono gili oneri finanziari e di
chi pagherà :questi oneri finanziari.

Allora veramente mi IdomaDIda se la finan-
za pubblica 'possa essere :amministrata in
questo modo: che vi siano, degli organismi
periferici che continuano a spendere senza
avere nessuna cognizione dell'obbligo di re-
stare nell'ambito delle disponibilità globali;
che ogni due o tre mesi occorra rifare i
conti e senza nessuna ,remora si po,ssa dire:
benissimO', finanziamo, :rrocu:ri:amo i quattri~
ni. Ma chi Ivolete che gestisca la purbbJica fi-
nanza Icontinuando in questo modo? Chi vo~
lete che contill1ui a fare il Minilstro del teso-
ro? Veramente ha ragione l'onorevole La,Mal-
fa quando, si chiede come troverete altri mi-
nistri del tesoro se li condannate a sedere sul
banco del GOV6rno senza che possano invo~
care mai un limite, una regola di comporta-
mento, quando tutti sono autorizzati a spen-

dere senza rendere conto e senza che si di~
ca loro con chiarezza che devono restare
entro certi :limiti. Ecco pel1chè n'On posso re-
stare indifferente di fronte a questo ordine
del giorno nel qtuale si dÌlCe, oome se niente
fosse, che per J'aslsistenza Ois[Jedaliera ,bho-
gina modificare il fondo OIspedaliero e pOlrtar-
lo da 2.700 miJliandi a 3.300 miIiardi. ,E sic-
come siamo ancora nel mese 'di apri,le, che
cosa avvEmrà nel mese di settembre, se nan si
dice con fermezza alle regi ani ed agli ospe-
dali: questo è il ilÌmi'te entro il :qua~e bi:so~
gna amministrare?

Io credo che questa !parola debba venire
dal Parlamento )p'erchè fÌnGù1mente n.lInatto di
responsGùbilità Iderve essere ,compiuto per met-
tere urn limite a questo dispendio di :danarO'
pubblico che non tiene conto di chi deve pa-
gare, ma solla di chi deve spendere. E devo ri.
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chiamare allsensa :di :respoIllSabilità H SenatO'
perohè nan si può al11darr-eavanti così.

Aggiunga che c'è un al1:ra problema, che è
stata posto, ed è quella dell'aSlsistenza far~
ma,ceiUtica, qure1Ja cioè che è rimasta presso
le mutue. Siocome i problemi bisogna e'sa~
minadi uno per uno, ancora non si è andati
a vedere cosa succede in questo settore. Ma
}o so che étIllche ~n questo caso nan si pos~

sono pagare le farmacie e le case farmaceu~
tiche in relazione alle esigenze che rassisten~
za farmaceutica sta ponendo. E ohi paghe~
rà? Dove prende['emo questi quattrini? Gra~
veremo sulle imprese? Oppure graveremo
sul fisco? (Interruzione dall'estrema sini~
stra). Fin quando i,l problema si pone
con dsposte del tipo di quelle che dà
lei, non si risolverà mai, pencihè l'assistoolZa
la Isi può fare, ma illon è detto ohe si debba
necessariamente fare nei tIIloldi e neLle £orme
con remi viene fatta in questa tIIlOtmooto. tE se
veni'sse lUna paroLa di incitatmernto ad essere
pill ,rigo:rosi ~ e queSitO' illon lriguanda ,le tIIlU~

tue, ma tutta quella miriade di Iprotagoniist1
di questa vicenda dhe è ['assiSltenza faI1IDa~
ceutka, per la quale non vi è limite alcuno
penohè non vi è rispetto reale del denaro pub~
bHco ~ le ,cose iaJThdrebbero diveJ:1samoote. gc~
co quelLa [che mi premeva dire. (Vivi applau~
<;idal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Argiroffi,
insiSlte 'Per la 'Votazione dell'ondine del
gi~no ?

A R G I R OFF I. Insisto, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E. Metto ai vOlti,l'ordi~
ne del giorno n. 1, del senatore Argiroffi e di
altri senatori. Chi ['approva è \pregato di al~
za.re la ,mano.

Non è approvato.

Metto ai 'Voti J'articala 154. Chi l'approva
è Ipregata di alzare la mano.

È approvato.

PassiamO' all' esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 155.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni~
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1975, in lire 50.000.000.000 lo stanziamen~
to relativo all'assegnazione a favore dell'Ope-
ra nazionale per la protezione e l'assistenza
della maternità e dell'infanzia.

(E approvato).

Art. 156.

Lo stanziamento di lire 19.000.000.000,
iscritto al capitolo n. 1576 dello stato di previ-
sione della spesa del MinisterO' della sanità
per l'anno 1975, quale fondo nazianale ospe~
daliero, è comprensivo della samma di lire 5
miliardi destinata, ai sensi dell'ultimo com~
ma dell'articolo 33 deHa legge 12 f,ebbraio
1968, n. 132, alla concessione di contributi
diretti a fronteggiare esigenze funzionali de-
gli enti ospedalieri in ,condiziani di partica~
lari necessità in rapporto alle finalità di cui
all'articolo 2 della legge medesima.

(E approvato).

Art. 157.

Il Ministro per il tesaro è autorizzato ad
iscrivere, con prop:d deoreti, al capitalo
n. 2535 dello stato di previsiane della spesa
del Ministero della sani~à per l'anno finan-
ziario 1975, le somme ~ cmrispondenti ai
versamenti che affluiranno al capitola n. 3612
delLo stato di previsiane dell'entrata per n
medesimo anno finanziaria ~ accorrenti per
1'organizzazione relativa ai servizi per la vac~
dnazione obbligatoria contro la tubercolasi,
ai sensi dell'articalo 10 della legge 14 dicem~
bre 1970, n. 1088.

(E approvato).

Art. 158.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 4039 e
4081 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità si applicano, per
l'anno finanziario 1975, le disposizioni contB-
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nute nel secondo e nel terzo camma dell'ar~
ticolo 36 e nell'articolo 61-bis del ,regio decre-
to 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabi-
lità generale dello Stato,

(E approvato).

Art. 159.

Per l'anno finanziario 1975 la somma da
erogare per compensi per iniziative e presta~
zioni dirette all'incremento delle attività del-
l'Istituto superiore di sanità, ai sensi dell'ar~
ticolo 54 della l,egge 7 agosto 1973, n. 519, ~
stabilita, tenuto conto del secondo comma
dell'articolo 25 del,la legge 15 novembre 1973,
n. 734, in lire 800.000.000.

(E approvato).

Art. 160.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
n. 1101 e n. 4536 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della sanità per
l'anno finanziario 1975, il Ministro per il te-
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre~
visione della spesa del :Ministero del tesQlfO'
le somme occarrenti per l'acquisto di mezzi
di trasporta.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero del turism'Y
e dello r;pettacolo e disposizioni relative)

Art. 161.

È autorizzato il pagamento delle spèse del
Ministero del turismo e dello spettacolo, per
l'anno finanziario 1975, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20),

(E approvato).

Àrt. 162.

Alle spese di cui ai capitoli n. 2562, n. 2563
e n. 2564 dello stato di previsione della spe-
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sa del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, SI applicano, per l'anno finanziaria
1975, le disposizionicantenute nel secondo e
ne] terzo ('omma dell'artioolo 36 del regio de-
creto 18 novembr,e 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 163.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1100 dello stato di pr(:.visione della spesa
del Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'anno finanziario 1975, ,il Ministro per il
tesoro è autorizzatò a trasferire, con prapTi
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di pre-
visiane della spesa del Ministero del tesorO'
le somme occorrenti per l'acquisto di mezzi
di trasporto.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Prima di passarre
all'esame dell'articola 164, Teilativo al qua~

dI'O generale riassuntivo del bilancio, dob-
biarrno votare l'articolo 2, plrecedentea:nente
aocantonato, ohe reoa ,il [otaJe generaJe della
spesa. Se ne dia nuovamente lettura.

A R E N A, Segretario:

(Totale generale della spesa)

Art. 2.

È approvato in lire 30.373.904.201.000 il
totale generale deHa spesa dello Stato per
l'anno finanzia.rio 1975.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltil'alrti.~
colo 2. Chi l'élippmva ,è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Pé\!ssiamo ora all'esame degli articoJi 164 e
successivi. Se ne dia ,lettura.
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T O R E L ,L I, Segret,ario:

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 164.

È approvato il quadro generale riassunti~
vo del bilancio dello Stato per l'anno finan~
ziario 1975 con le tabelle allegate.

(E approvato).

(Disposizionz diverse)

Art. 165.

È data facoltà al Ministro per il tesoro
di emettere durante l'anno finanziario 1975
buoni poliennali del Tesoro, a scadenza non
superiore a nove anni, con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

L'ammontare di detti buoni poliennali
non può superare la differenza tra il totale
c'Omplessivo delle entrate e delle spese ~

maggiorata dell'importo dei buoni polienna~
li scadenti nel corso dell'anno finanziario ~

ed è devoluto, al netto degli oneri di cui al
successivo comma, a copertura della differen~
za e del rimbors'O suddetti. Per essi si osserva~
no, in quanto applicabili, le norme del decre.
to~legge 23 gennaio 1958, n. 8, convertito
nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Detti buoni poliennali del Tesoro possono
essere anche utilizzati per l'eventuale rinno~
vo dei buoni poliennali del Tesoro in sca~
denza alla aprile 1975 ed alla ottobre 1975.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, ivi compreso !'importo relativo a rate
di interessi pertinenti all'anno 1975, si farà
fronte, giusta quant'O disposto dall'articolo 4
della citata legge 27 dicembre 1953, n. 941,
con un'aliquota dei proventi dell'emissione
stessa.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

23 APRILE 1975

Art. 166.

Le s'Omme da iscrivere negli stati di pre~
visione della spesa delle singole Amministra~
zioni in dipendenza di speciali disposizioni
legislative facenti riferimento anche agli
esercizi finanziari 1974~75 e 1975~76, restano
stabilite, per l'anno finanziario 1975, nell'im~
porto degli stanziamenti autorizzati eon gli
stati di previsione medesimi.

(E approvato).

Art. 167.

Il Ministro per il tesorE> è autorizzato a
provvedere per l'anno finanziario 1975, con
propri decreti, alle variazioni di bilancio
occorrenti per l'applicazione dei provvedi~
menti legislativi pubblicati successivamente
alla pJ1esentazione del bilancio di pr,evision:".

(E approvato).

Art. 168.

Il Mimstro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dagli stati di previsione della spesa
delle varie Amministrazioni statali a quell'O
del Ministero del tesoro delle somme iscritte
in capitoli concernenti spese inerenti ai ser~
vizi e forniture considerati dall1egio decreto
18 gennaio 1923, n. 94, e relative norme di
applicazione.

(E approvato).

Art. 169.

Il Ministro per il tesoro, sentito il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez.
zogiorno, provvede, con propri decreti da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re~
pubblica italiuna, alla individuazione dei
capitoli di spesa di investimento e, per cia~
scuno di essi, alla indicazione delle somme
da destinare agli interventi nei territ'Ori di cui
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, ai sensi dell'articolo 7 della legge
6 ottobre 1971, n. 853.



Senato della Repubblica ~ 20903 ~ VI Legislatura

441a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

Il Ministro per il tesoro, con propri de-
creti, provvederà, altresì, a trasferire dai ca-
pitoli individuati con i decreti di cui al com-
ma precedente ad apposito capitolo, da isti-
tuire nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro ed in quelli della spesa
delle Amministrazioni ed Aziende autonome,
l'importo differenziale tra le somme indicate
per ciascuno dei predetti capitoli e quelle
effettivamente destinate agli interventi nei
territori di cui ali' articolo 1 del testo unico
30 giugno 1967, n. 1523, da devolvere per il
finanziamento degli interventi di cui all'arti-
colo 2 della legge 6 ottobre 1971, n. 853.

(E approvato).

Art. 170.

Agli effetti di cui al quarto comma dell' ar-
ticolo 129 del regolamento per l'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con J:1egiode-
creto 23 maggio 1924, n. 827 e successive mo-
dificazioni ed aggiunte, negli elenchi n. 8 e
n. 9 annessi allo stato di previsione della spe-
sa del Ministero del tesoro sono indicate le
sezioni e le categorie in cui viene ripartita
la spesa del bilancio per l'anno finanziario
1975.

Tale ripartizione è realizzata nei riassunti
per sezioni e per categorie che oompletano
ciascuno stato di previsione della spesa, nel
cui ambito, e per ciascun titolo di bilancio,
le categorie della spesa sono raggruppate in
rubriche.

(E approvato).

Art. 171.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
ripartire, con propri decreti, la previsione di
lire 1.424.000.000.000 iscritta al capitolo nu-
mero 2000 dello stato di previsione dell'en-
trata, fra i capitoli concernenti i tributi in-
fluenzati dall'applicazione dei decI'eti-Iegge in
materia fiscale emanati in data 6 luglio 1974,
rispettivamente nn. 251, 254, 258, 259 e 260,
in relazione al perfezionamento dei decreti.
legge stessi.

(E approvato).

23 APRILE 1975

Art. 172.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento di somme tra i capitoli concernenti
« Trattamenti provvisori di pensione ed altri
assegni fissi non pagabil1i a mezzo ruoli di
spesa fissa}} iscritti negli stati di previsione
della spesa dei singoli Dicasteri.

Analogo trasferimento può essere effet-
tuato tra i capitoli stessi ,e quello n. 4351
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, concernente « Pen-
sioni ordinarie ed altri assegni fissi pagabili
a mezzo ruoli di spesa fissa }}.

(E approvato).

Art. 173.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione di
quanto disposto dall'articolo 3 della legge 2
marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

(E approvato).

Art. 173-bis.

Ai fini degli adempimenti relativi al fi-
nanziamento del « Fondo nazionale per l'as-
sistenza ospedaliera }} di cui al decreto-legge
8 luglio 1974, n. 264 convertito, con modifica-
zioni, in legge 17 agosto 1974, n. 386, è auto-
rizzata l'estinzione dei titoli di pagamento
tratti, nell'anno finanziario 1975, per contri-
buti o apporti dello Stato a favore degli orga-
nismi del sistema mutualistico, mediante
commutazione in quietanza d'entrata, con im-
putazione al capitolo n. 3615 «Somme da
versare al Fondo nazionale per l'assistenza
ospedaliera in relazione ai punti 1, 2, 3 e 4
dell'articolo 14 del decreto-legge 8 luglio
1974, n. 264, convertito, con modificazioni,
in legge 17 agosto 1974, n. 386 }} dello stato
di previsione della entrata per l'anno finan-
ziario 1975.
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La commutazione può aver luogo fino a
concorrenza delle somme che i predetti or~
ganismi del sistema mutualistico sono tenuti
a versare al Fondo ai sensi del citato~arti~
colo 14 del decreto~legge 8 luglio 1974,
ll.264.

(E approvato).

Art. 173-ter.

Ai sensi e per gli effetti della legge 29
gennaio 1975, n. 5 recante conversione in
legge, con modifioazioni, del decreto-legge
14 dicembre 1974, n. 657, concernente la isti~
tuzione del Ministero per i beni culturali e
ambientali, il Ministro per il tesoro è autoriz~
zato ad apportare, con propri decreti, per
l'anno finanziario 1975, tutte le variazioni di

23 APRILE 1975

bi>lancio ocoorrenti per l'applicazione della
legge stessa.

(E approvato).

Art. 174.

I residui risultanti alla gennaio 1975 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione
della spesa per l'anno finanziario 1975, sop~
pressi in seguito alla istituzione di capitoli
di competenza, aventi lo stesso oggetto, si
intendono trasferiti a questi ultimi capitoli.
I titoli di pagamento già emessi sugli stessi
oapitoli aggiunti si intendono tratti a carico
dei corrispondenti capitoli di nuova isti~
tuzione.

(E approvato).
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DEL BILANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1975

DISCUSSIOni, f. 1589.
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BI

ENTRATA

TITOLO I. -~ ENTRATETRIBUTARIE.. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . . 20.391.185.491.000

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito.. . . . . . .

~ Tasse ed imposte sugli affari ..............

~ Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane

~_ Monopoli ................................

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ....

~ Proventi fiscali vari ........................

5.500.000.000.000

6.530.021.875.000

5.511.033.616.000

1.206.010.000.000

220.120.000.000

1.424.000.000.000

'20.391.185.491.000

TITOLO IL ~ ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE..,......................... 1.710.554.844.000

TOTALE TITOLI I E Il ...... 22.101.740.335.000 22.101.740.335.000

SPESE CORRENTI .. . . . . 23.313.015.538.000

DIFFERENZA . 1.211.275.203.000

TITOLO III. .....,. ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO DI CREDITÌ 59.331.378.000

TOTALE TITOLI I, Il E III ..... 22.161.071.713.000

ACCENSIONEDI PRESTITI.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.040.040.000.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE .... 23.201.111.713.000
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LANCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1975

SPESA
TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro ......................................................
Organi costituzionali dello Stato .. .. .. 125.153.000.000
Organi e Servizi generali dello Stato.. . . . . 84.092.375.000
Amministrazione del Tesoro 3.651.530.082.000
Ministero per i beni culturali e ambientali 46.693.150.000
Altri servizi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.051.274.000
Pensioni e danni di guerra 498.214.520.000
Interessi sui prestiti. .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. 1.727.149.147.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso. 595.120.500.000
Fondi di riserva. . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .. 210.000.000.000
Fmanza regionale e locale.. . . . . 1.197.316.303.000
Ammortamenti di beni mobili. . . . . . . . . . . . . 19.195.345.000

Finanze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Servizi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 1.580.488.487.000
Finanza regionale e locale. . . . . . . . . . . . . . . . 2.586.005.335.000
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 15.000.000.000

Bilancio e programmazione economica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pubblica sicurezza ed antincendi . . . . . . . . . . 489.246.236.000
Assistenza e beneficenza 198.055.470.000
Altri servizi 148.985.858.000

Lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Trasporti .'. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . .
Poste e telecomunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato ..............................
Lavoro e previdenza sociale ...................................

Servizi 74.757.150.000
Previdenza ed assistenza 2.068.802.000.000

Commercio con l'estero .......................................
Marina mercantile ............................................
Partecipazioni statali . . .
Sanità
Turismo e spettacolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):
Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Organi e servizi generali dello Stato . . . . . . 85.650.000.000
Amministrazione "del Tesoro... .. .. .. .. .. ., 1.728.505.108.000
Anticipazioni a copertura disavanzi gestione

di aziende autonome 1.109.047.077.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 973.813.000.000
Fmanza regionale e locale 18.000.000.000
Ministero per i beni culturali e ambientali . . 3.600.000.000
Altri servizi 1.000.000.000

Finanze .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
BilanclO e programmazione economica .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lavori pubblici ..............................................
Trasporti ....................................................
'Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lavoro e previdenza sociale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Commercio con l'estero ........................
Marina mercantile ............................................
Partecipazioni statali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Sanità
Turismo e spettacolo .........................................

TOTALE TITOLI I E II
RIMBORSO DI PRESTITI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE COMPLESSIVO SPESE.. . .
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE.. . .

DIFFERENZA . . . .

8.167.515.696.000

4.181.493.822.000

6.983.120.000
281. 597.378.000
163.543.871.000

3.827.867.290.000
836.287.564.000

60.640.931. 000
237.766.346 000

238.626.000
2.428 318.546.000

79.956.425.000
16.143.075.000

2.143.559.150.000

29.552.700.000
126.650.132.000

1. 377.545.000
670.052.934.000

53.470.387.000
23.313 015.538.000

3.919.615.185.000

3.625.100.000
182.100.000.000

6.500.000.000
29 500 000.000
21. 971. 000.000

100.000.000
605.251. 085.000

53.018.000.000
23.027.350.000

203.447.563.000
115.238.000.000

20.385.000.000
250.000.000

54.320.000.000

850.000.000
25.594.250.000

5.264.792.533.000

28.577.808.071.000
1.796.096.130.000

30.373.904.201.000
23.201.111.713.000

7.172.792.488.000 (~)

23.313.015.538.000

5.264.792.533.000

28.577.808 071.000
1.796.096 130.000

30.373.904.201.000
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P RES I D E N T E . Passiamo alla vo~
taziOille del disegno di rregge nel suo com~
pJes.so.

È iscritto a parlare per dichia:razione di
voto H senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . lUustre Presidente, ono~
reV'oH ooHeghJi, a nome del mio Gruppo di~
chiaro il voto iOont'ranio a questo bilancio.
Talle voto viene dato ~l 23 aprile quando OIr~
mai un ter:co deUa spesa dovrebbe essere già
s'tato efifecttuato, colI termine del quarto mese
dell'eseraiz'io provviso,I1io. La discussione del
bilancio al quarto mese delil',eserdzio prov~
visor,io dimostra quanto il dibattito sia inu~
tile dato che ci troV}iamo di fronte ad un do~
cumento fuori del tempo e deLlo spazio.

Eilla n!eri, onorevole ministro Colombo, ha
vOlluto convincerci che il bilancio è un do~
cumento lodevole, perchè contiene una poli~
dca in armonia col momento economico ,che
mostra segni favoI1evoli di ripresa come il
J1i,f]essodi tale politka. Mi permetta di dire
che noOnmi ha convinto perchè, se così fosse
stato, avrei dato probahHmente voto favore~
vole a questo disegno di legge. Noi diamo il
voto contrario perohè ci troviamo di fronte
ad un documento ohe è sorto in IUnmomento
eoonomico e in un contesto pOlliÌ.ticocomple-
tamente diversi dagli attuali: diversi per
quanto conoerne Ila oamposizione del Go~
verno, non della maggioranza. Di:£atti questo
documento è stato presentato dal ministro
del bi1amdo onorevo\1e Gioil,itti, anche se Mi~
nistro del tesoro era, se nOon ,sbaglio, ,]'at~
tuale Ministro del tesoro...

C O L O M B O , Ministro del tesoro.
H bilancio ,lo pI1esenta sempre iil Ministro
del tesoro.

N E N C IO N I . Certo, ma non può
ignoraI1si l'ex MilnisrtJro del billando che oi
espose ,neUa 'relazione un momento. econo-
mico completamentle diverso daH'attuaile.

Vorremmo aLlom sapere ~ e l'abbiamo

det to neliladi,soussione generale ~ ohe senso
ha, IDrulgrado la nota di variaZJiQni, ,LadisCil1s~
sion:;~ oggi di un hilanaio assolutamente ri~
gido, carente di una quaiLsia:si politka di bi~

lancio, nato in un momento ed iln un conte~
sto economico diversi e che mal si adatta al~
la situazione politica edeconQmka attuale.

Scrivevo in questi giorni: siamo al quar~
to mese dell' esercizio provvisorio e ila spesa
pelI' un terzo dovrebbe già essere stata ero-
gata. Però ~ pI1oseguivo ~ paradossalmen-

te la nostra speranza è ancora nei residUli
passivi a£finchè si possa evita1:'e UJna po'liti-
ca della spesa oosì angusta, così paralizzan-
te e paralizzata. PeI1chè esprimevo questo
ooncet1o? Le dico subito le !ragioni, che sono
pali queUe del nostro voto .cOintrario. In un.
paese che dke di aver soeho Ila pI1ogramma-
ZJioneeconomioa oorne fatto di dviihà, in un
paese ohe da anni si èr.ivolto ai sUOli,saoelt'~
doti deilla programmazione (e ricordo Sa:ra~
ceno che in questa e neH'alltra AUiladel Pa,r~
lamento veniva nominato corne espressione
d~ll:a Democnaz1Ì,a cristiana per Jo studio e
l'approfondimento. dei valori ,deLla prog~a:m-
mazione) siamo arrivati, dopo un periodo
di rodaggio rnolto Ihmgo e fatlilcoso, alI piano
p'ieracdni vl3mto per !legge. Onorevole mini~
stro Colomba, ella si :rico.1:'deràoome10ttam~
ma oontro {aile dis1nvOiltura. Ri,tenevamo as~
surde le scelte effettuate dal punto di vista
oostituzionale e dal punto di vista pratJko:
e ormai ,le cifre, tOne già aLl'inizio non COir~
rispondevano aHa realtà, erano state gran-
demente superate e canoellate dallle rileva-
ziani economiohe suocessiV'e.

Anche questo è un cattivo II1ÌJCo:rdodi una
cattiva 'amministrazio.ne.

So'rse l'astro Ru£fOilo che è già tramonta-
to inoperante.

H bilancio deHa Stato, in un contesta di
programmazione economica cOomescelta di
civiltà, doveva essere un documento che si
incaseHava lÌin un a1:'ca di proglnammazione.
In buona sostanza, siamo. di fI10intead un bi-
lancio 'rigido, ohe nOonespI1ime un.a partko~
lare azione nè oongiuntumle nè strutturale.
Siamo di fronte ad un bilancio che è il d-
cettacolo deHe eSiigenze di ,spesa. Del resto
il suo intervento. suH'ultimo ordine del gior-
no presentato è una 'riprova della fondatez-
za deUe nostre osservaZ1iOini.Ella, con mcon-
sueto rigo:re, 'si è ,nirvoltoverso i pI1esentatori
dell'ordine del giorno. dÌiCendo: aveva ragio~
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ne La Malfa; bisagna saper dke di no., bi-
sagna saper contenere le es.igenze quando
si tratta dell denaro pubblico. Lei, onarevole
Ministro, ogini tanto ha questi brusohi eam-
biamen1Ji eLiumore redice rIa verità.

Mi ricordo sempre quelLa che è un esem-
pio tipico, .emb!,emartica, IOoIDesi diJ:;ebbe og-
gi .secondo Ila nuova semantJea del disco['sOl
poili1Jko. Quando si discusse dei titoili al
portatore, della situazione delle borse e
eLeUacedorlarI1erseooa oOlme eSligen:zJaper da-
re aLle a:zjiende ILa possibiJi:tà di attirngere
a piene mani ai capitali dil'ischio .ella non
deHe rascolta ,alle nostre osservaziani. Poi
se ne vOllòa Zu:dJga e lall'uDlifViel'sitàdi quella
ciHà, fuoni dai vinooli del Governo, lei si
pronunciò a favare di tutte queUe tesi che
aveva Irespinta come ministro respansabile
in quest'Aula. Lei ogni tant'O ha questi cam-
biamenti di umore detel1mina:ti dail mutar
dell'udirtorio.

NOlicome Grupp'O di apposizione rimania-
mOl invece neUa nostra posiziane pra£onda-
mente cri1Jica in spedal modo per (la caDenza
assoluta di Ulnaartkolata politica di bilancia,

.

politica che questo documento !nan può can-
tenere. Malgrado gli aneliti di modifica con
le note di variazione :r.Ìmane sempre un bHan-
cia rigida ohe è santo in una situazione po-
liticamente diversa, /1nun contesto econami-
00. assa[utamente diversOl.

La spesa pubblica è arrivata a 30.000 mi-
[Lardi con altre 7.000 miHardi di deficit. Ma
le oiflie nan sano signi£kative perchè sono
gonfiate; se lIe consideriamo in termini mo-
netari i 30.000 m1lialidi del 1974 .sano li
24.000, i 25.000 milirardi del 1970. Pertanta
ci aggini,amo attorno. ad una spesa pubbli-
oa dal punta di vista monetaria ,imponente
ma dal punto di vista 'reale non adeguata, 00-
me ella ha :riconosciuto, a venire incontro
ai rbi,sogni dellra oOillunità na:z;ionale che at-
tende invano., da anm, Ila soLuzione dei gran-
di problemi che ila relegano. in una situazia-
ne veramente insostenib1le.

Ecco. .Leragioni del nostro voto contrario:
'ragioni tecI1iÌche e rs'Oprattutto Iragioni pO'liti-
che di impOlstazione, essenziale esigenza di
una sv'Olta, di una programmazione economi-
ca e di una rconcezione deUa Ispesa pubblica

e delia pubblica entrata Ìin Glirmonia con la
prog:mmmazione genera:le che tenga in de-
bito conto le necessHà della comunità nazi'O-
nGlile.(Vivi applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N TE . È iscritta a parr-
lare per dichiarazione di vota H senatore
Bergamasc'O. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O . Onarevole Presi-
dente, anoI1evole Ministro, onorevolLi colLeghi,
assumere posizione 'su questo hi:lando 1975
corn le note di variazione ohe l'O aggiornano,
su questo hilancio che presenta aspetti con-
tI1addiHori, che reca dati positiVli 'e dati ne-
gativi .insieme, e che giunge in un momen-
to tanto cliffidle ,e travagliato 'anche nel cam-
po deLla ,finanza pubblica e di unaecOlnomia
come Ila nostra, ONl1aiÌJs.trettamente condi-
zionata da queUe altrui, non è cosa facile.
E non è fa'Cile saprattutta se ci si sforza di
dare un giudizia sereno 'ed obiettivo, scevra
di pregiucLiziarli pollitiche e di pI10hlemi di
sohieramenta parlamentare.

La situaziane eoonomica del paese neLYan-
no in corso ripete le difficoltà degli anni pre-
cedenti, ma ril prolunga:rSlÌJ di una eongiun-
tura decisamente avversa :rappresenta .di
per sè un aggravamento .che rende proba-
hilmente più difficili le possihilità di ripresa.

Vi sono poi alouni cambiamenti, alcune
nuove tendenze ,delle quaJlriOIOCOrl1epure te-
ner conto e che Ir:apidament,e .acoenna: un
[inizio di raHentamenta del processo .infla-
zioni'sti'Co, dovuta principalmente, a nostro
avvisa, aLla poliuica £renante del GOIvern'O
e della Banca d'Italia nonchè alI ribasso dei
prezzi di molte materte pdme sul m,ereatOl
internazionaLe, ohe si traduce 'SuqUellla dnter-
no in una deceLerazione deLl'aumento dei
prezzi al c'Onsumo, in rapporto alla midu-
ziane della domanda esterna ,e anche ad un
certo ridimensionamento di queLla interna;
un migliommento della bilanoia commeI1cia-
le per la parte non pet1rolifera, che ha avu-
ta addirittura un piccolo saiLdo attivo negli
ultimi mesi del 1974. Rimane tuttavia l'in-
gente deficit del pet'rali'O e non Siiha rllot'Ì2ìia
di qruei provvedimenti ohe aveva annunciato
il MinistrOl deLI'industda e che Gl'vll'ebberodo-
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vuta condurre ad una notevole r1duziorne del
disavanzo.

Non va dimenticato a questo punto che
una atUspiicata ripresa della nostra ecanomia
significherà anohe una magg~ore impartazio~
ne di materie prime e di macchinari costosi
e 1113si pot,rà fronteggiare salo con una mag~
gioIìe produzione e con maggioIìi espOlrtazio~
ni da parte nostra. Questa, e non <Jariduzio-
ne della damanda interna, è la vena via del.
la ripresa.

Vi è poi una marcata reoessione delJa pro~
duzione industriale con conseguente calo
degli investimenti e 11 pericalo, anch' esso
conseguente, di un aumento della disocciU~
pa2'1ione.

L'indice della produzione presenta nel
1974 una media superiore a quellla dcl 1973,
ma gli ultimi due mesi dell'anno segnano
una forte variaziane in mena e lIe cose sano
contlinuate anche peggio, se è vero quanto
ha detto, con parale molto dure, come è suo
costume, farse troppo dure, 1'1 già citato
onorevo'le Donat~Cattin inaugurando pochi
giorni fa ,la Fiera campionaria di M1lano.

Strettamente connessa a tale fenomeno è
il calo degli invest:imenti, cheUJ11a valuta.
ziÌone deil comitato tecnico~scienti£ico per la
programmaziane prevede nell' ordine del 10
per <cento, ma che qualloun 'altro stima anche
maggiore, superando in ogni caso queUo de-
gli altri due periodi negativi del dopoguerra:
il 1964-65e till 1971.

Per la disoccupazione, attenendosi are~
centi dati presentati dalla CEE, ,i disaccupa~
ti supererebbero il milione di unità, e i gio-
vani disaccupati risuLterebbero 350.000, cioè
ill 12 per cento in più rispetto al dicembre
1973.

Tali ,dati non possono fare a mena di riper-
ouotersi sul,reddita nazional-e del 1975 ~ ed
anche degli 'anni seguenti ~ came ha detto
il minlistlro A<ndreotti parlando di una po~si
bile flessione del reddito nella misura del
2,50 per cento, e, pert2.nto, di ripercuotersi
anche sul bilando dell'lo Stato.

In questo quadro di luci e di ombre si
carIoca ill bilancio 1975. Che cosa di si pote-
va aspettare da ess.o? Sembra a mai ~ e
già la ha spiegato i,l co11ega senatore Bra-

23 APRILE 1975

Slia indisoussione general,e ~ che, di fron~
te al duplice pericolO' dell'inflazione e della
recessione, il bHancio avrebbe dovuto tes-Ìli~
moniare del massimo sforzo da un :lato per
cantenere l'in£lazione e perciò accrescere al
possibile le entrate, contenere Je spese nei
limiti campatibili col SI~stema economico e
qruindI contenere i.l disavanzo globale; d'al~
tra lato, qualificare la spesa indirizzandola
verso quella in .oanto .oapitaLe per 110svilup-
po degll1 investimenti ohe, anche per i suoi
effetti moltiplicatari, casti,tui-sce l'arma mi-
gliore per contrastare la recessione, con la
const3itazione, non nuava ma sempre attua-
Le, .ohe l'enorme divario flra le due categorie
di spesa, queHa corrente e queLla in conto
capitale, rappresenta una vera e pifopria de~
generazione dell nostro bdllanoia e oon la pre~
cisaziane, altresì, come ha giustamente os~
servato il senatore De Luca in 6a Cammis-
sione, che sarebbe grandemente tempo. an~
che per -esigenze di traspalielllZa, per chiare7~
za di bilancio, di giungeI1e ad una definizio-
ne esatta deLle spese correnti e di quelle lin
oonto capi<tale, conpar:ticolare riguardo agli
invlestimenti direttli" ad luna definizione che

si'a valida per tutti i tempi e per tutti i bjJan~
ci e non opinabile .o elastica a seconda delle
necess~tà e delle convenienze.

Ora è giusto riconoscere ohe nelLl'ebbora~
zione di questo bilancia qualcosa si è fatto
o, almeno, si è tentato di fare nelle direzio~
ni sopra accennate, anche se non si va mol-
to a:l,di là di un significata simbolioo. L'au-
mento dellle entrate trihutalik è moilto ,Sien~
sibile rispetto al Mlancio deLl'anno p'I1eoeden-
te: siamo 31122 per centO' fin più delle previ~
sioni iniziali e al 26,6 per centO' in più se si
tiene conto deLla seconda nota di variazio~
ne. Giò in presenza di un aumenta del reddi-
to naziona!le in termini T'eali valutlato nell' 1
per centO' a fronte di un aumento del 17 per
cento in termini mOhetari.

Natu,ralmente non è tutto ora queLlo che
rHuce, la è salo in parte. Non si possono cer-
ta negare i bene£ici effetti del<l'attuale pri~
ma periodo di applicazione dellla riforma tri-
butaria, che ha sartito effetti quasi sorpren-

denl'i, per esempio, per quanto rigururdacer-
ti alti redditi da lavoro cLipendente e nOln so~
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lo come antiaipazione nei pagamenti. Le ci~
Ere finora raggiunt,e, stanno a dimostrarlo.
Non si t'l'atta qui t,anto di inasprimento di
aLiquote quanto di reperimento di redditi che
prima sfuggivano allla tassazione.

Così si deve rioonoscere 1'opportunità di
alltri provv,edimenti intervenuti Inellfirattem~
po, come l'anticipo rnrei termini di tassazio~

ne dei depositi bancari e dei conti oOHenti
ohe, dato l'attuale casto del denaro, rappre~
senta per l'erario un'entrata non indifferentle.

Ma Isi deve pUl'e tener presente che Ila mas~
skoia svalutazione verificatasi nel 1973~74 ha
avuto l'eHetto di aumentare i Iredditi nomi~
nali e quindi l',incidenZJa delle aliquote pI'O~
gressive Q, sia pUJ1e, a scagLioni. U che, sia
detto inoidentalmente, I1khiederebbe e richie~
de un aggiustamento di :alliquote del quale si
è pliù vohe parlato, anahe in occasione del1e
disoussioni a propoSiiJto dellil'abolizione del cu-
mulo ,dei redditi tra caniugi; ma nulla sa. è
natta finora, Inonastante l'eccezionaLe varia-
zione del P'0tere d'acquisto deUa moneta, a
meno che se ne voglia soorgere qualche se-
gno nelle palrole pronunciate liel'i qui dall Mi~
nistro del'],e lfinanz:e.

Sono consi,derazioni che inducono a guar~
dare con minol'e. ,ottimismo alle entrate di
bilanci'0, ed eSSe si laggilUngono ad altre, qua-

'li la situazione nella quale si trova, al centro
e soprattutto aLla peri£el1ia, Il'amministrazio~
ne 'finanziaria, lo stadio, ancora sperimenta-
rIe, che attraV'ersa la rifOirma tributaria e, per
quanto itliguarda il bilanoio I]n esame, ill ri-
maaJieggiamento intervenuto nei provvedii~
menti del oosiddetto pacchetto e le oonse~
guenti detassazioni, mentl'e nel bilancio fi~
gura tuttora la voce « provvedimenti fiscali
vari» per l'importo di 1.424 miiliardi.

NeLle uscite, prescindendo dalLla voce
« l'imborso prestiti », si può ,rilevareuna di-
LataziOine'relativamente linf,eriore a queLla che
si è verificata nell'anno precedentle ed anohe
infeniore all'aument'0 ddleootlrate e inoltr,e
un lieve migilimament,o nel rappor:to tra rIa
spesa oorrent'e e qUell,la in '0onto capitale:
scende leggerment'e [l'incidenza dclla prima
e aumenta Ileggerment,e queUa della seconda.

Ma il rapporto I1imane, cOlme già dicevo,
assolutamente abnorme, il '0he sal'ebbe gra~

ve comunque, ma è particoJarmente grave
per uno Stato che oJ1mai si è assunto tanta
palrte deIJl'dmprenditodaHtà deLla nazi'0ne ed
evidentemente, pur avuto !riguardo a'l carat~
tere di servizi prubblici che molte limpr:ese :d~
vestono, non gestisce lIe sue aziende con ari~
teri di economicità.

Il deficit deNe aziende autonome nimane,
infattd., una delle voai più onerose della no-
stra spesa pubblica. Accanto ad essa va ri~
cordata, al soUto, la spesa per .il personale
che, nel gilm di quattro anni, dal 1971 ad
'0ggi, è passata dai 3.000 ai 7.200 millia:rdi,
pani é\!l26 per cento deLla spesa globale ed a'l~

tl'e rivendicaZJioni si prospettano, mentre il
nendimento dema pubbilioa amministrazio[l<e
è ce,rto ben lungi dal s'0ddisfare le rlegittime
aspettative dei cittadini.

Vi è !ÌnoMre, in costante ascesa, il servizio
prestiti interni .e soprattutto di qudli estel1i"
ohe ammontano ormai a 13 milLiardi e mezzo
di dollari e, se si conteggiano i presti11i con~
tratti e non anOOlI1autilizzati, a 18.000 mi,Iiar~
di di doMari.

È chiatro che, ,oontinuando per questa viZI,
viÌi è IiI pericol'0 di nOin trovalre in avvenire
nuovo oredito anche in momenti di emer~
genza.

InoltI'e, sempre a proposito di spese oor~
l'enti e molte volte improdut,tive, va ,ricorda-
ta qui la vecchia questione delle sovvenzioni
agli enti super£Lui. È stata, è veDO, di ['eoente

V'0tata una Ilegge i clUi eHetti però appaiono
lincerti e oomunque dov,l'anno essere giudi~

cati più tardi.

Un acoenno a palrtemerita nel!la spesa il
di,scorso dei oOSliddetti trasferimenti che or~
mai superano ill 50 per cento della spesa rto~
té1lle,aumentando in Iquesti Ianni di un punto
peroentuale a:Wanno. Mi :niferisoo in partico~
laTe ai trasflerimenti in OOI1ltooapi:talle a fa~
vrOre deIle regiioni per i q'llaH, come osser-
vavail senatOJ1e De Luca, vi è scarsa possli~
birIità di cOintroMo nè ,si sa bene se siano
spese in conto capital,e, OIltJreche per lo Sta~
to, che fOirnisoe i mezzi, anohe per le regioni,
che devono utilizzanli prima o poi. Se così
non fosse, do:vrebbem in definitiva aggiun~
gersi anch'essi alle spese COll'l'enti.
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Si aprkebbe qui il discoTso su1laooanza
locale, in condiz,ioni. a1larmanti di dissesto
~ si parla di un indebiitamento di 18.000 mi~
iliardi ~e per La qUalle urgono provvedimenti
tali da oOlnaiilial1e le innegabili eSligenze de~
gill enti iloca:li o0'n qudle, del pari il1:1Jnegabili,
de1la buona amministrazione, come diceva
pOlca fa 1'0nol1evole MinistJl1O, senza di che
avrebbe ben poco senso 3JThcheuna polti1Jka di
se11io contJenimento attuata s010 a HveUo na~
z;ionale.

Per il miglioramento deHe entrate, più che
per la diminuzione delle spese, ill bHancio
dli previsione si chiude cO'n un disavanw glo~
ba,le, escluso lil11ioOlrso al mercato, di 7.173
millialrdi, una cifra pUll' 'semp:re 'enorme, ma
inferiore di 202 miliardi iall disavanzo del
1974 e ciò glrazie soprattutto alla seconda
nota di variaZ1ione. BUln siiJ1Jtomo finalmente
pOSlitivo non tanto in ,sè, essendo lIe variazio~
ni delle df11e pressochè linsignifioa:nti, ma in
quanto testimonia di una oerta austenità e
può rappresentalre, in lUna visiOlne dinamica,
una linverSlione di rtenden:lJa. Ma gua:rda:ndo
alll'avvenire bisOlgna tener presenti ,le consi-
derazlioni fatte ,all,l',inlirziodi questa dichiara-
zione circa lo stato di stagnazione e proba~
bi1mente di reoesslione del :reddito nazionale,
arI quale anche ile finanze erariali attingono,
e ohiedersi se la tendenza DI'a a:ppena accen~
nata troverà :riscontrro mel Qonsuntivo 1975
e nei bilanoi degli anni immediaJtamente SiUC-
cessivi.

L'onorevole Andl1eotbi ha dichiarato recen-
temente che « il primo obiettivo del Gover~
no è attualmente que110 di approntalre entro
la pI1ima metà di quesrt'anno le condizioni
per fermare la caduta del reddito ,e degli
investimenti e quindi per nidu:rre le spinte
depressive del livelllo di occupazione e ~

oiòche più preme ~ C11ealre'e consolidare
le premesse per una rrip'J1esa autaaJlimentan~
tesi del sistema econamioo ».

Questo infat1Ji rè quanto occo:rre fare, ma
sarà necessario attendere che ,j fatti cor:ri~
spandano alla buona volontà. E alI fine di
meglio regolare e coordinalre quei fa:tti, tan-
to vOllentieri ribeHi aHe miglioI1i lintenziomi,
sarà ,opportuno, anzlichè affìrontadi in ordi~
ne sparso, rispolverare Il'idea delLa program-

maziOlne, beninteso di una prrOgnammazione
non coeroitiva, sempiIicemente 'Orientativa,
ma capace di mobilitare lIe forze economiche
e ,le energie di lavoro della nazione.

AnDii fa, per aver voluto far troppo, si è
dato vita 'a una programmaZJione, contro la
quaiIe ci siamo invano battuti, che ha fat~
to la triste frine a tutti nOlta. Cerchiamo ora
di riprendere l'idea e di faDe meglio, senza

mai dimenticare che, contranilamente a qUran~
to arltDi sostiene, se la situazione economica
incide a volte fortemente SiUllla sliJtuazione
politica, è pur sempre quest'ultima che COl1~
diziona la prima. Senza Uin minimo di ordi-
ne, di sicuJ:1ezza e di Hduoia nOln si linveste,
non si lavora e non si risparmia.

Il paese attende dal suo Palrilamento e dal
suo Governo le iniziative atJte a nIstabiHre
qudle condizlioni, che sono .anche le premes-
se ddla auspicata ripresa delila nostra eco~
nomia.

In tale attesa e oon un sincero e vivissimo
augurio, onorevole ,Minist:ro, 'tenuto conta
de/He O'sservazioni sopra fatte, il nostro Grup-
pa, come già i co~leghi delrla Camera, si aster~
rà da.l voto sul bii,lancio. (Applausi dal cen~
tra-destra).

P RES 1 D E N T E. B iscntto a parlare
per dichiarazione di voto i'] senatore Parri.
Ne ha facoltà.

., P A R R I. OnOl'evole P,res ide[1te, onore.
vOlli colleghi, onorevole Minist,ro, IiI voto con-
trario del Gruppo dena sini:stm ilndirpendeTIlte
è stato già annunciato dai colleghi Bonazzi e
Branca, che ]0 hanno particolarmente riferi-
to aNa mancanza o insufflioienza della pO'litica
del GO'verno nei riguardi di alcuni impegni
importanti, fondamentali, cioè queHi del Mez~
zogiOlrno, della riforma agricola re delJ'attività
edi1iZJia. Vonei aggiunrgeJ1e che alla loro do-
gJlianza s.i daveva dar,e un significato più am~
pio (; di carattere più r:enerale, cbe doveva

investJl'e tutta la politica economIca derI Go-
verno. che inveoe a,Jl'origine aveva suscitato
qualche speranza, o almeno una attesa r'ella~
t:ivamente ficluoiosa, pe'rlomeno da parte no~
5tra., nt'ì nguardi del programma, che era
apparso rea'lis:t ko, opportuno e adatto alle
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circostanze, esposto allora da,l pl'C'sidente del
ConsigEo Moro. NatUiralmente questo pro~
gramma ha incontrato le diffiCOll1tàa tutti no~
te, impli'Cite de:! resto nella situazione at<tua~
le; si è finito comunque con IiI suscital'e delle
delusioni rispetto alle a:Ues,e. In gran partie,
per alcuni mesi, è parso che l'attività princi~
pale dell Governo dovesse essere quella del~
l'operare salvataggi, dlel tappaI1e faUe più che
di agire costruttivamenrte secondo una certa
v~si'one generale.

Se non erro, mi palre che il Governo SI1con~
sideri per ora nella posizione di godere di
una copertura politica .generale che gli vilene
data daLla assicurazione di ronda ~ anche se

non espressa in maniera esplidta: e impegna~
ti va ~~ derivante dalla posizione presa prin~
cipa!lmente dai sindacati e da una sorta di
grande tregua che permette un certo migllio~
re sViluppo della politica del GOi\Temo almeno
pro tempore. Non posso negaI1e che il Govrer~
no abbia avuto ragione di vantare quesito nei
confrolJ1ti di altri paesi Ii!ndustr:iali. La s.itua-
zione è di una precarietà evidente, e può
essere turbata anche pl1esto; è parsa 'ecceslsi-
va già fin d'ora ilia fede governativa nella te-
stimonianza che viene data dalle l'e'Iazioni ruf~
ficiah, que1lla appunto che potrebbe riguarda-
re anche d,lministro Colombo, cioè un affilda~
mento sulle rilevazioni, sulle statistiche u:ffi~
ciali che sono naturalmente comprensive e
nOIJ1fanno de1leeooes,sive di'st~nzioni, sicchè
spesso possono essere contraddette dalla con~
creta realtà per quell che riguarda Il'occupa~
zione, poichè la sta'tistica non riesce a esplo-
r:are li sottofondi di di,soooopazione 'e di semi-
occupazione.

Lo stesso discorso vale anche per quanto
riguarda la situazione aibmentare. L'indica-
zione che un Governo, che lei, onorevole Co-
lombo, dov!rebbe poter trarre dalle massaie è
diversa dallla indicazione che danno le stati-
stiche, secondo certi processi di miglioramen-
to che possono essere alnche effettivi; bi1sogne-
l'ebbe ~ capisco che non sia fadle

~ che le
dlevazioni foslsero contl'OUat,e. Din~\Ì che un
Gqverno saggb e moderno dov,l'ebbe avere
come indicazione più importante la massaia:
lei dovrebbe avere vicino una massaia che le
dioesse se la si,1uazione può ess,ere tollerabile
o dove e quando diventa nontollerablilTe o do~
ve e quando Ilei può e deve intervenire.

Vi è sempre della uff1cialità nelle assicu-
razioni del Governo, di cui comprendo la ra~
gione ma 'Su cui vorrei dire che anche questo
Governo non ha dimostrata di eSlsere suf£i~
cientemente attento. Vorrei anche dire, se

'l'onorevole Cdlombo me lo permette, che mi
pare di rileva:re nella condizione attuale del
Gov,erno una certa volontà di attesa, non più
insidia'ta.e ansiosa forse deUa sua sorte ~

e sempre turbata purtroppo dalle gravi an~
gustiedeIrl'ordine pubblico ~ con una sorta
di tregua fino alle prossime ,elezioni.

Di questla posizione di attesa si comprende
bene Ilaragione psicologica, ma da essa si
può ~ilevare anche i,l dubbio che sorge neg~i
ascoltatori, nel senso che nelle ultime setti-
manesi sono avut,e 'Ie indica,zioni del pacchet-
to di riforme che infine il GOlVierno aveva po~
tuta defini:re e aveva in parte prospettato, ma
naturalmente sperando che potessero poi ave~
re ,effettiva esecuZJione da parte degli esecu~
tori, che peraltro sono la causa princi~
palle dell'incertezza che talvolta Si ha sU'l~
le promesse o sugli impegni del Gover~
no, dal momento che si sa che devono
essere applioati da strumenti di ,lavoro,
da personalle che spesso ha quei difet-
ti che sono stati e purtroppo avranno oc~
caiSione di essere ancora enumerai].

Per mia indo/Ie, :sono indotto a preferir,e ,la
indulgenza alla severità, per cui non posso
mancare di vedere quali sono l,e aiÌtenuanti di
qUa!lunque governo ,llie!l[edifHooltà di questo
periodo storico, ma anche di questo Gover-
no: sono attenuanti in parte peculiari della
situazione italiaona. La prima è la situazione
sciagurata delllo Stato, dei suoi organi esecu~
tivi, purtroppo. La seconda potremmo indi-
carla ndla eredità politica che questo Gover-
no, nato recentemente, ha avuto dai governi
precedenti; eredità pesante che il Governo,
onorevole Colombo, deve ammini,strare. Anzi
lei potrebbe dirmi che i rilievi che faccio do-
vrebbero essere estesi anche ai governi prece-
denti, cosa su cui concorderei pienamente.

La terza: attenuante, più grave, è data dalla
situazione economica generale neHa quale si
opera, situazione determi!nata da rorz,e nei ,ri-
guardi deille quali tI Govemo italiano aveva
poohe o nessuna possibiJl,ità di difesa. Per cui

l'I taHa, essendo il paese più debole tra quelli
appartenenti aJLla collettiviltà ,colpiTa, ne ha
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subito più gravement.e .l.e oonseguenZ!e. Non
possiamo dimenticaJ:1e che questa crisi mon~
ciliale è una crisi di sistema, che avrà anche
un lungo sviluppo, come avviene per le crisi
dei sistemi economici. Nel nostlI1O caso talle
CI~isi è stata aggravata dalla stl10zzatura del
petJ:1Oili:o.

A questa proposito non vorrei mancare al
mio dov'ere di padamentare non rilevando i
tentativi fattI dai colleghi relatori sia sul-
la spesa sia suUa entrata per analizzare ,le
cause dI tale situazJione. Mi sembra doveroso
rioonoscere questi meriti. Un punto .impor-
tante sul quale vOorrei rrichiamaI1e l'attenzione
e che io non posso che menzionare fuggevol-
mente è queiHo d~lla terapia applicata a que-
sta situazione di or,isi mondilale, una terapia
ddla quale mi sembra ohe OggI ill Governo
cerchi di correggere almeno in partie gili ef~
fetti.

Non sono cer,to io a pater da-r,e un giudizIO
che abbia delle pretese, perohè evidentemente
occorrerebbe disporre ddla conosoenza di
tanti dementi che non ho, ma almenO' l'im-
pressione, fID daJI prinJOÌpio, è stata que:lla di
una terapia troppo dmstica se riferita ad una
situazIone come quella itatliana, troppo dra-
stica rispetto aLle£orze di resistenza che la
nostra econom,ia pot.eva avere. L'azione per-
tanto è stata pericolosa nei suoi effettI e so-
prattuttO' quando poteva essere necessario
fermarla, come è avvenuto adesso; una tera~
pia di strettezze ha una ragiOon d'essere e si
spiega quando si arriva ad un certo livello e
quando i suoi effetti non hanno mandato sot-
tosOopra tutto il sistema. Non dico che fil si-
stema però SIa del tutta sottosopra, ma gravi
nisultati si sono veJ:1ificati e in parte ne dallil10
la con£erma gli stessi provvedimenti del Go-
verno che hanno alJaJ:1gato un po' ~ in moda

insufficiente però, a me pare ~ lie poss'Ibilità

di credito e quindi le possibilità di investi-
mento, di lavoro, di .produzione. Da cosa 1800-
no limitati i risultmbi che si ISaJI'ebbeJ:1Opotu-
tI ricavare da tali p:wvvedimenti? Nan parla
dei bUDni statali che non vlengOono so1toscrlt-
ti, ma penso che 'le banche riescano malamen-
te ad occuparsi anche delle ahre £orme di
investimento perchè si v.eDifica una sorta di
fuga dei capitaH dagli investimenti, fuga par-
tikDlal1ffiente perioolDsa Ìil1 un momento di
questo genere.

Lei, onDrevDle Colombo, nDn potrà diarmi
una rispDsta perchè non si risponde aUe du-
chiaraziani di VDtO, ma tenga conto ~ se cre-

de ~ del fatto che questa preoccupaziDne è
abbastanza diffusa. Si potrebbe pensrure che
avrà la vittDria la televisione a colori che il
Governo ~ giustamente, a mio parere ~ non
vUOoI,e:dico giustamente perohè si tratta di
una spesa che appartiene a 'tempi e momenti
di diversa passibHità e questa tesi ha sostenu-
to anche anni addietro.

Quanda i capital,i se ne vanno, nOonsi al110n-
tanana sOllo dagli investimenti nOI mali ma si
Tifugiano in tutti i luoghi Idi cui pDssono di-
sporre i det.enta['i di capitali. Cosa succede
allora? Non vDrrei, come ho detta, che avesse
la vittoria p'ropI1~o la t,elle'\ò1siOlillela c.oloiri e
fossimo costretti ad accettare questi 2000 mi~
liardi ~ che sarebbe meglia imp:iegare in al-
tri settori ~ fuggitivi che nDn voglliana più
COIrere i I1ischi degli investimenti e che 'posso~
110preferire quindi rifugi del genere.

Mi lasci poi pai1lar mal.e anche non tanto
del Governo ~ mi pal1e infatti che leì non
ne abbia. una r'espOonsabilità diretta ~ ma
dell'espOosi!zione che ha fatto qui il suo coolle-
ga Ministm deLle finaJllz,e, buon amko e seria
persona. Egli ha ritenuto, come scalrico di
coscienza, giustMì.cato, compreso le C()[IlpI1ello-
sibilissimo, di fare la cronaca fedele del tra-
vagLio deIla pJ:1eparazione della riforma fi~
scale, realizzata con tanto rita.rda e con erro-
ri, con tanta astentatezza, f'ra tante difficoltà
e cOontanta impro~visaziOone, con tanta incer-
tezza anche ,per quanto cOoncerne la validità
stessa de!I.1a rifDrma per allcuni punt,i, a coo"
minciare dall'IV A sulla quale anch'io, che
non me ne intendo, non ero da principio e
nDn sarei neppure adessa d'accordo. Ma que-
ste cose hanna un valore che è maggiore dei

'danni finanziari che pDssono arrecar.e aUo
Stato; hanno il valore di una denuncia dell'in~
capacità del'lo Stata itallliano di lavorare se~
riamente.

P RES I D E N T E. Senatore Parri, già
ha superato abbondantemente IÌl t,empa rega"
lamentare. La pregO', se può, di sintetizzare.

P A R R I. Cosa devo sintetizzare?
Dov:rei sinteti1zzare i guai, il dolore che

può av.ere un~uomo com'e me, della mia età,
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perchèsi deve anda~e avanti. Lei lo fa,rà
quando sarà obbligato a mettere anche la
Montedison tra le partecipazlioni industrialli;
lei: lo farà quando dovrà ,da,re una sistemazio-
ne che abbia un valore effettivo alla parteci~
pazione pubblica e non le vorrà dar:e un va~
lODe di surrogazione e dovrà credcI1lia, crearla
come il centro di vita del paese.

Mi scusi, onoI1evole PreSl~deI1!te, ma S0lJ10
questi i ricordi che 11eied i'0 abbiamo Jlellilia
testa e che peDmettono a noi anziani eLiguar~
dal1eanche ail domani. L'I:taMa è stata gi'0vane
in quel momento; adesso non osa neppure
'l1ioonoscere ufficialmente ,H t'l1ooterun:ale per~

I chè è diventato t'roppo pel1ÌiColoso. Cosa dob~
bi,amo di,De? Non dobbiamo esprimere ,ragio-
ni di soont'ootezza e tanto meno di 'l1ammani-
co ma dab oolamo oeI1cal1e di ,esprimere deUe
vedute in aV3:inti. E davant,i, onorevnle Mini-
str'0, caro Presidente, c'è r'appeiLlo da f3:ire
per un'I,talia nuova.

Ho concluso, signor Presidente, e le chiedo
scusa se non l'ho aocontentata. (ViVl applausi
dall' estrema simstra, dalla sinistra e dal cen-
tn. Molte congratulazioni).

dovrei sintetizzare le maledizioni ohe vorr'ei
diftondeI1e lin giro a molti dei nemici. Dovrei
sintetizza-re non voglio dire le speranze, ma
quelilo che mi paJ1e di vedere neUe necessità
della società attuale italiana. Mi permetta,
signor President,e, sempre sinteticamente, di
dirle che mi pare che siamo arrlivati dal pun~
to di vista della storia, dello sviluppo delrla
nostra Repubb~ica ad un momento fatall1e,
estremamente decisiv'0, di chiusura. Per ora
i partiti aspettano semplioemente l,e elezJÌlOni.
Ma cosa ci dice quello che è successo neii
giOlrni passati, cosa ci dicono i ragazzi nella
strada? Non sono tutti dmgati, san'0 spesso
incer,ti; ci gua'rdano in faccia perchè non ore-
dono piÙ ailla pO'litica, agli Ilntrighi ~ anche

quando non ci sono ~ della politica. Hanno
bisogno a;nch' essi di credere a quai1che cosa.
Signor Presidente, lei lo Sia,anche ,lei vi'ene da
gente che ad un oerto illOlmooto ha c~eduto.
È un momento lungo perchè la storia che an~
che lei rappresenta è cominciata dopo Mat~
teoNi: l'anttÌfascismo è oO'minciato con i,l fa~
scismo; è andata'; avanti senza soluzione d,i
oO'ntinuità, onoJ:1evo'le Pvesident,e, att'.caver!So

I

le ,lotte, lIe galere; è andata avanti sinoaHa
Resi,stenza. Ma la Resistenza non è la fine;
a,Ha fine c'è la, Costituzione. La staria è ar:ri~
vata fino lì e questi giovani quando oi guar-
dano in faccia guardano diletro di noi, guar~
dano davanti a 100ro.Casa diciamo lo\l'o? Dob-

;,
B A C I C C H I. Signor Pr'esidente, ano~

biamo poter dire qualche cosa di forte, di die~ vevole MilDiis1Jro,onmevdli od~1eghi, M voto del
cisivo. Gruppo comunista a questo bilancio sarà un

Di che cosa hanno bisogno i popO'li nell mo- voto negativo. Le ,ragioni del nostro no risal-

mento della c]1isi? Hanno bisogno che si crei
tana evidenti dagli interventi svo<hi dai sena-

una tensione morale. Quando c'è la tensione
tori déI nostro Gruppo intef¥enuti nella ,di~
scussione generale e dalle conovete pa:-orpO'ste

morale si conquista il mondo, si fa anche
di modifica da nO'i avanzate nel kntativa di

un'altra Italia: si farà anche un'altra Ita:liia
rendere 1'1documento di biilancio più adegua~

perchè con questa non cfledo che potremo an- ,, to alle necessità f[cali del paese e purtroppo
dave molto avanti. Con questo non faccio tutte I1eSplnte. Ciò COllis'ente a me di essere
profezie ~ che sarebbero anche fuori di sen~

breve nel motivare ill di'ssenso del nost,ro
so ~ dI valore rivoluzionaria. Vedo ben altra Gruppo ri'spetto ail bilancio che il Senato :nel-
cosa. Vedo la necessità che vi sia una capaci- la sua maggioranza si appresta a votal1e. È
tà oentrale di decisione in un paese demoora- un bi.Ianoio, a nostro p3:irere, che non Hene
tko, capacità ohe sia riservata non ad un mi~ conto della gra;v,e situazione in cui si trova
nistro, non ad un groppo di governanti: deve ill paese dal punto di vista economico e so~
essere riservata alla rappresentanza effettiva ciale. Si è cercato di supplire a questa del re~
del popolÒ che lavora; quella deve avere la sto riconosciuta grave insuffidenza; 10 ha
capacità di dedsione. Da ques,to naturalmen~ fatto ,lo stesso relator'e di magglioranza sulla
te discende poi una ampia visione di riforma spesa affermando che le not,e di variazione

P RES I D E N T E. È iscritto a paI1I'are
per dichiarazione di voto il sooatare Baoic~
chi. Ne ha facoltà.
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succes,sivamente presentate ail bilancia por-
rebbero 'fipa::w alLlerimpostaziO'ni iniziali. Nan
possiamO' nel modo più fermo a:ccoghe['e tale
tesi. Le nat,e di vamia:ziane verta modificanO'
qualche casa ma in moda e in misum del
tutto insufficiente. La situazione ecanamica
e sociale del paese 'riohi,ede ben altro; richie..
die quaLcosa che nel bi'lando sarebbe impvesa
vana oercar,e etravare. Le stesse parole pra-
nunciate ,ieri ndlle repIiche dagli oiilOTevoli
Andl'eOitti e Colambo, pur nella div,elrs:ità na-
tata degli acoenti e del tani, la confermano.
Ma se la situaziO'ne eCDnomica del paese è
queJllla ohe la prudenza dell' anorevalle An-
dr:eotti piuttO'sta che .l'impravvisa ottimismo
de:lJ'anO'revDle Calomba fanno intendell'e, ben
alt:r~O'sforzo, hen diverse liinee dO'vrebbera es-
sere cO'mprese e cantenute nel bilancia.

Da parte nO'stra abbiamo cercato di pra-
po:nre queste linee divelise. Pier questo abbia-
mO' prapDsta aumenti di 'entlrata secDnda nDi
pos.sibiIi e 'realizzabil:ie oO'nispandentl au-
menti di spesa soprattutto in direziO'ne di un
ri~ancia ddla pO'litka di pwgrammazione che
per essere llealistica e fandata nan può che
far perno sulle regiO'ni e suHe autonO'mie 10'-
oali. Can ciò abbiamO' anche oemato di modi-
fica:I'e i,l carattere oentralist:ko e accent,ratore
che l'impostazione di questa bilancio ripre-
senta nDn solo immutata ma ulteriormente
aggravata rispetto. a quella dei p'J:ìeedenti bi-
~anci. Abbiamo potuto purtlroppo constatare
~ e ce ne daliama ~ ohe il partita di maggia-

ranza re'lativa non manca omta di parole e di
enunciazioni a questa rliguardo ma arrivati al
dUlnque, agli atti :concI'eti da :compielie, nan
fa un passo. in avanti e gli emendamenti ra-
gionevDli da noi presentati vengano respinti,
con quale ooerenza, dapa 1e enunciazioni tan-
ta vistosamente sbandierate, lasciamO' deci-
dere ai caUeghi del partita di maggiaranza re-
lativLl a più in generalIe a tutlti i calleghi della
maggioranza.

Nè può ,essere accettata laliisposta data
da,l:l'anorevDle CO'lomba al nO'strD ordine del
giarna sul fondo ospedaliew, in prìmo luaga
peJ:1chè si tratta di spese per il :più essenziale
dei servizi di un paese dvile, ma in secondo
luogO' perchè l'onoJ:1eval,e C'ÙJomba ha fatto
ancara una valta la predica aUe regiani, agli
enti ospedaheri, come se i resP0'nsabili del
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disO'rdine esistente in questa campo fassero
loro. ForiSe l'onorevO'le ColO'mbo fa questa
predica perchè le regiani hanno decisa di e-
stendere ,l'asslistenza ai ,lavoratori autonomi?
Noi invece sappiamO' che le rerspansabililtà
del Governo sono all'odgine deHa situazione
di disardine e di sprechi (oerto, anche di spre-
chi che de'lana essere combattuti) indubbia-
mente esistente nel setta re stessa.

Ma ,le nDstre pr'opastle, onorevali colleghi,
nan si sono limitatle a indicare vanazioni nel-
le entrate e neUe spese. Abbiamo sallevato
con farza inusita:ta, ma dteniama perfetta-
mente carri spandente aLla gravità dei proble-
mi 'recentemente esplasi, altne questioni che
nan camportana ulteri'Ùri spese, anzi potreb~

berO' far reaHzzare dei rispalrmi, ma compO'ét"-
tano cer,tamente un diversa mO'do dÌ' gaverna-
re a più semplicemente il ripristina deill'au-
tontà polItica del Padamenta e della stessa
Governo nel canfronti di centri di pO'tere eca-
namico e pa[itka castituÌltisi nell'ambita deJ~
,Le pa,rtecipazliani statalLÌi.

È stato da noi affermato, e lo ribaldiama,
che trattasi di quesltiane essenziale per la pas-
sibi,1Jità di 'sviluppare una politica economica
capace dI affrantare 11agrav,e crilSIIche inveiste
il paese e di pracedere verso quella 'ficO'nver-
siane produttiva che si impone per rilanciare
lo svi,luppa economioa gel1'era:Ie. Ma più anoo-
ra abbi'amo affermata e riaffermiamo che
quanto sta avvenendo 111alcuni enti dli gestia-
ne deUe partecipaziO'ni statali, ,e segnatamen-
tie nelil'EGAM e ndl:'ENI, e ,la neoessità di
:chIarezza e di aooertamento del1e.I'esp'Ùn1sabi-
lità che ne canseguono son'Ù questioni ill1sepa~
rabili dalla stessa ditelsa del prestiglio e della
cr;edibHità delile istituzioni demacratiche e

del' Parlamenta in prima luogO'.
Per;ciò cantinuenemo, oltrle il vota di questo

bilancia, nella nastra aZJione pe:rchè iiI potere
palitlca e il potere del Palìlamento si affermi-
niO nei confronti di tali centri di potere e
perchè lIe partecipazioni Sita:tali sianO' rkan~
dotte ai loro fiini istituzianalli.

Cantinuerema questa nastra azione e que-
sta nastra iniziativa, O'norlevole Presidente e
onorev0'lii caI,leghi, con tant0' maggior vigare
in quanta siamo consapevoli dell'attacco più
generale e generalizzata che viene partato
con mezzi oriminaLi alle istituzioni democ['a-
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tiche nate daMa Resistenza, de:Ha quale oele~
hreremo dopodomani la conallusione vitto-
riosa.

Nel giorni nei quali il Senato della Repub-
blica è stato occupato nella discus,sione del
bi!lancio l'opil1lione pubblica demO'cratica del~
J'intero paese è stata infatti ancora una volta
profondamente turba:ta da Ulna nuava ,eLimi-
naI!e esplosione di violenza fascista: tre gia~
vani vIte ne sono state le vittime. Ancora una
volta, peraltro, la rispoMa delle forze demo-
cratiche e del movl~menta opemlilO è stata im~
ponente, cO'me kri' in tutto il paese e a Mila~
no in particolare. Quel movi,mento, profanda-
mente unitaria cO'me unitaria fu la Resist,en-
za, esige che siano sa:lvaguardate le istituzlioDIÌ
democratiche, che sia difesa la demacrazia e
che ,lo Stato, nato dalla Resistenza, compia
tutto il sua davere in quest'opera.

Ma insieme a ciò re proprio per questo chi,e-
de anche ohe nuovi indirlizzi di paHtka eco-
nomica re di pO'litica generale si affermino nel
paese. Tali mdÌ'rizzi non ,h ritroviamo nelle
linee e neUe impastazioni contenute nel bi-
lancio. Per tutti questi motivi neghel1emo il
nostro voto ad esso. (Vivi applausI dall' estre-
ma SInIstra. CongratulazLOm).

P RES I D E N T E. È iiScritto a parlare
per dichiarazJlone di voto il senator'e Garavel-
li. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I . SlÌlgllor Pllìes.idiente, ona~
_revoli coUeghi, nell'ampio intervento svo:l.to
dal collega Schietrama 111siede di discussiane
generale è stata diffusamente illustrata la va-
lutazione deil Gruppo socialista democratico
:in merito al bilancio di previ,siane delllo Stato
per il 1975, sul quale ho il compita di prean-
nunciare il voto favO'revole del Gruppo stesso.

È una valutazione che rit,eniama impronta-
ta a un profando senso di responsabihtà, alie~
na ,da ogni tentaz,ione demagogica, che si I
sforza di gua,rdalìe in :£accria rIa ,realtà quale
essa è, non ne nasconde oerto le difficO'ltà
che fO'rse è eufemistica definire gravi, e nem-
meno lel1espO'nsabilità di ordine politico che
investono tin particolI!ar'e li settori de:1i1amag-
gioranza, ma nO'n sattavaluta nemmeno. ~ e

dò è necessaria oltre che daverosa ~ il fat-
ta che, se il paese ha progpedito, come è
incO'ntestabile, sia econO'micamente che civil-

mente, ciò è avvenuta anche e saprattutto
per meritO' di queUe forze politiche che hannO'
saputo. salvaguard3lre lIe condi~ial1li basHari
deMa democrazia e del11a libertà.

Ne] rafforzamentO' di queste cO'ndizio.ni noi

sacialisti demacratici callochiamO' la nastra
cO'nvinziane e la nastra fiducia che il <paese è
in grado di superare questa fase critica del
sua pracessa di sviluppo. L'ItaJia è cresciuta
in tutti i sensi e, oome tanti a:ltri istituti che
denuncianO' di frantle a que.sta faHO' positivo
di crescita la ,loro vetustà, éosì anche i1 bi-
lancia dello Stato, cO'me è tradizianalmente
impO'stata cegesti,ta, non corrisponde più a:1le
esigenze espresse da una opiniane pubblirca
ormai matura per acqui'sire e vallutare i dati
della situazione d~l paese purchè questi ven-
ganO' chiaranlente espressi e saprattutta sia-
no. rispondenti alla realtà delle case.

Ci diceva ieri rl'ononevole MinistrO' del teso~
'ro, paDlanda de[,la funzione e dei limiti del
b~lancia deUa Stata, ohe la stesso nan può
of£rÌire un quadro di IÌlnsiÌeme della situazione
ecanamica del paese. Orbene, se questa è la
verità, non sa quale sila 1'ostacaila il11sorman-
taJbile che 'SIi appone a m0'dMicare il118'OOS0'
tecnico questa bil,a:nÒa deLlo Stata. Se è ve-
ra che le iniz,iative, rJ'apporta deJ]1e classi la~
vO'rat:rid, i pravVledimenti .certamente va1idi
adattati dail GO'verna haJnl1a saputo fronteg~
gia're :la drammatica si tuazrÌaill'e deUa bd1anciÌa
dei pagamenti, nan veda perchè una oerta
volontà poliitica nal11 pO'trebbe modi£icaJ:1e i,l
bibnc.io ddla Stato.

Nan possiamo tacere che in tema di bilan-
cio dello Sta,to ci sembra che prevaJIga in taJl:u~
ni ambienti, nan sappiamo. bene se palitici,
tecnici a burooratioir, Ila canvinziane che si
1JraH,idi una ma1Jel1ia per iniziati, per addetti
ai lavorii. E pensiamo che la stessa scarsa
partecipazione, che da tutti è stata rillevata, a
questo dibattirta passa essere stata determI-
nata da questa sensaziane di distacca dalla
rea<ltà delle case. Ma la demO'crazia non può
essere a compartimenti stagni nè può tradur-
si in enunciazioni di nabili principì; essa de-
ve nutrirsi di case cancrete e ci pare che nul-
la sia più concreta del discutere e decidere
sui mO'di di gestire le nostre rÌ'sorse, in parale
povere i nastri saldi, i saldi di tutti.

Se, ,tanto per fa:re un esempio., l'onarevale
Ministro. del tesO'ro nan niJs,erv:asse a un di~
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battitO' ad altissimo livellO', come quello che
si è svolto poche settimane fa, l'affermazione
che il disavanzo pubblico globale Diel 1975
ragg1ungerà il tetto dei 15.000 miHardi, ma
dicesse cia nel telegiornale e illustrasse ade-
guatmnente le implicazioni che da taille situa-
zione derivanO' le che riguardano tutti, pen-
siamO' che la pubblica 'Opinione Dlon sarebbe
indotta a 'ritenere che le casse de110 Stato
si sianO' riempite cO'n il maggi'Or gettito delle
impO'ste ;(Liriette trattenute ai lavO'I1atori di.
pendenti e dimO'strerebbe anche ~ mai pen-

siamo ~ una diversa senSlibiliità per gli ine-
vitaJbili adeguament:i tariffari dei servizi pub-
blici, che pure pesano dolorosamente sui bi-
LamJOidelle famiglie. Ma per oont'rola stessa

'OpiniO'ne pubblica esigerebbe in mO'do più e-
nergico una 'severa ed effica,oe az,iome del usco
nei confronti di qudle classi ancora privile-
giate che recaldtmno di Ironteall dovere col-
lettivo di risalver,e li problemi di un pieno
inser1mento neLLa società di queHe aree della
pO'polaZJione che anoO'ra ne sOIno di fatto 'emar-
ginate. Altrettalllto potrebbe dirsi per le Ìmte-
ressanti indicazioni fO':miteci lieri daLr O'nO're-
vole Ministro del1e finanze, ricche di da,ti
siglnificativi che rivalutanO' ~ noi pensiamo

~ a dispetto di tutte le ca,renze strumentali
che pUDe sonO' state denunciate, la validità
globale Idella riforma tributaria le fanno giu-
stizia dei giudizi t:mppO' frettolO'samemte trac-
ciati, quandO' non lo sia stato fattO' artata-
mente, su que1i1a che rimane certo una con-
quista che dO'na p:res1tigio alla classe poli-
tica che l'ha vO'luta.

Ma queSrte, onorevoLe Presidente, onO'revoli
cO'lleghi, vO'glioDlo :s0110'esrs'ere sottO'lineature
di talune indicaziO'ni tra le tante che qui sono
state fO'rnite da tutti i settO'ri politici; nel
senso ciO'è di un o6entamento nel quale si
deve camminare, che deve tradursl in ,termini
concreti, c10'è in una volontà po[itica di rìÌn-
novamento. A questa volO'ntà politica nO'i SO'-
cialisti demO'cratici irncitiamo Le forze demo-
cratiche, per que>lila solidarietà che è stata
!invocata rj,n quest'Aula re che deve eviÌdente-
mente trascendeDe gli aspetti, anche se riLe-
vanti, della contabilità pubblica per abbrac-

cial'e tutti gli aspetti di una soCÌreJ/:àche non
vuO'Lesmarrire l' or,ien tamen to del suro progne-
dire, per quanto di£fkilre e cO'ntrastato esso

Discussioni, f. 1590.

possa essere, nella democrazia e neLla li-
bertà.

Signor Presidente, onorevO'li colleghi, il
voto favorevole che il Gruppo socialista de-
mocratico esprime al bilancio dI previsiO'ne
tdeHo Stato per il 1975 è un voto di fiducia
neilla capacità delle forze vive del paese e
nella validità d~l sistema democratico per
rinnovare e modificare quanto si dimostri an-
cO'ra di ostacolo a superare questa fase di
duro impegno per tutti ed a riprendere in
piena dignità i,l posto che al nostrO' paese
compete nel consesso :dei paeSli alleati della
CO'munità europea. (Applausi dal centro-si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare

'Per dirchiaraziO'ne di voto il senatore Cipel1i-
I]Ji. N e ha £aooltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente, ano-
revoJe TCllprprresentantedel Governo, onO're-
voli coll~ghi, credo ahe [Jer prima cosa si
debba dare atto della profondi1tà del dibatti.
to che in generale si è sviluppato sui temi
realli della situaziO'ne economica e politica
del paese, IdiJmostrando ancora una volta la
insostitu1bile rfumziolJJJedel Palrlamento nel-
1'indicare le tendenze di svilfU\prpodell'econo-
mia nel quadro degli obietltivi e degli ,indi-
rizzi che nel bilancio Isono ,fissati; ed il fatto
che si sia rillaI1cata la .inderogabile ed indi~
spensabile mecessità di programmal1e cO'n
orgamicità e Icoerenza ,J'u:tiHzzaziomedelle ,ri-
sorse disponibili in temmini di investimenti
produttivi è la conferma che dal clima di at~
tesa e di speranza per un processo innovatore
che investa tutte le strutture sociali ed eco-
nomiche, si può giungere a concrete realtà.

È per questo motivo essenziale, imsieme ad
aJtri più particolari, che il G:mppo del partito
socialista itaJliano 'Voterà in fa'VQ['e del bi-
lancio .di pr.evi.s10ne sottoposto al nO'stro esa-
me. Certo, mroi Isocialisti non ignoriamo le
eritiche, ,che ,sO'nO'venute anohe dalla nostra
parte, su akuni punti del bi1amcio; certo, so-
lidarizziamo oon IiI cdllega Ziccardi quando
lamenta l'insufficienza dei fondi per gli inter~
venti straondinari per le regioni, così cO'me ;.1
collega Pilttella ha fatto. Queste aitiche e le
perplessità loi sono state .e ci Isono pelI'chè il
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cammina su qruesta strada non è facile e le
res,istenze :da super:are non sono nè £mgili
nè sempHci fra i sostenito:d :della ,strenua :di-
fesa dell'.austerità, con i Ipericoli ohe 'essa
comporta nel delicato campo dell' ooou!pazio~
ne, e gli assertori dì una politica di più
ampio respiro che si incentri in a10une qua~
lificanti riforme di struttura.

Noi non abbiamo scelta .la comoda ,strada
del cOilllPromesrso peI1chè sian:no convinti che
cltTetutto non sia necessaria, potendosi lI:'isol.
,"ere alcuni Itra i più grruvi ed immediati pro.
bl,emi senza con dò trasour:al1e o aJUentall1e la
rigida sorveglianza sul processo :iJnflazionisti~

cO' in corso. Vogliamo difendere il potere
d'aoquisto dei Isalari e l'occiUipazione; 'VIoglia-
mo [ridare fiducia ai ristpaJ:r~miatori e una iboc~
célta di ossigeno, Iperchè è 'soltanto questo che
chiedono i pensionati a lPiù b3lsso reddito;
vogliamo r:iJdaJ1e credibilità alile i'sti,tuzioni,
ditendendole daWeversione fasCÌrsta e riem~
piendole alI tempo stesso di contenuti con~
oreti ed aderenti all1arealtà di un paese civi~
le e democratico.

Quando parLiamo, onorevole .rappresentaJll-
te :del GOlVerno, onoJ1ev0'li col,leghi, di :diveI1si
aggiustamenti d~l modello di sViilluppo ddla
società italiana, non rirchiamian:no fO'I'IIllule
vaghe dai oontOlImi CODl1fusio sfumati, ma vo~
gli amo 'riferÌ:l1ci concretan:nente ad :un corret~

tiv0' ohe realizzi contemporaneamente la di-
fesa dei prezzi e dell' occupazione e le riforme
di rinno:vamento della società italiana.

Il Governo e la ma,ggior:anza IOhe lo sostie-
ne hanno come OIbie1Jtivo Ulna lunga e Idifficile
opera:di boni!fica di iUn clima polÌitico, econo.
mioo e sociale inquinato da ondat,e di vioilen-
ze fa'Sciste e da irresponsabili, stupidi provo~
catO'ri che si rkhian:nano aid ideologie che nul-
la hanno a ohe vedere .con i metodi di Iotta
dei Ipartiti di ,sinistra, dei Ilavoratori, degli
antifasdsti, di oolO1ro che trent'anni 'Or sono
scesero dalle montagne, dalle co1Iine, esplo~
sero nelle città, uscirono dai campi di con~
centramento inneggian:do ad un'Italia libera
dal giogo della dittatura, della servitù, della
violenza.

È un 'Compito difficiIe che passa anche at~
traverso atti ohe ipotrèbbem aPipaI'Ì're alla
pubbl:iJca opiniolue 'came poco ilIl1jpontaJllti Or
poco producenti. Ma così non è: iI bilancio
dello Stato che stiamo per approvaI'e e che

avrà il voto favolTelVoIedel GlìUiPPO:sodal1sta
è un atto aha,mente quaIificante deLIa poIi-
tica del Governo. Come ItaIe va considerato e
viene da noi giudic3lto. (Applausi dalla sini.
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E .È iscritto a 'patrlare
per dichiarazione di voto il 'senatore De V1to.
Ne ha facoltà.

* D E V I T O. Stgnor Presidente, onore~
voH colleghi, anche 11'oacasione della discus-
sione del biJaniOÌo deI 1975 ha dato la ipossi-
bi1ità, come dellresto negIi anni pcrecederut:i,
di fare S'volgere alcune eonsiderazioni sulla
natura e i Iim:iJtidel bilamJCÌod~Uo Stato, rqua~
le stromento di poHtica congiunturale. DeI
resto 10 steSrso ol11!OIreVioleColombo ileri ,sera,
ricordando ohe Iquesto ibNancio è st3lto for-
mulato daIrl'Eseoutivo lUll anno fa e sottoIi~
neando che ogni 'anno di più il biIaJllc10dello
Stato finisce pelr essere la sommatO'ria di una
serie di iIl1jpegni legisla:rtivi, ,sottoIineava co-
me questi fatti sono ,i<limiti oggettivi che non
consen tono di individuare nel biIancio lo
strumento più ,vaJido per un ["i1ancio deH'eco~
nomia e per runa più ,equa distribuzione dei
s8rerifid. I

Dobbiamo Iperrò rkonoscerm ~ siamo di
parere dive:t'so dal senatore Backohi ~ ohe

la nota di variazione, con l'assegnazione spe-
cifica di 998 miliatl1di a spese di .investimento

.

ed a sostegno della domanda, rappresenta,
msierrne ad altre voci di biJlando, la dimostra.
zioOJrerOhe aiIlohe il bilamJCÌo, se finalizzato aI
sU!peramento degli sqUii1iJbri 'struttu:raIi, come
efficarcementeha sottoIine3lto l'rMnico Rcebec.
chini, [pUÒcOlntribuire a rÌ'solvere aSlpetti oon-
giunturali della politioa economica.

:Ma non mi 'soffermerò ISUquesti aspetti del
bilancio, ,l,imitandomi ad oSiServatre oome la
frantumazione dei Ipoteri sUiI piaJllo ammini~
'strativo costitui1sca un ostacolo oggettivo per
l'attuazione di una politirca di bilancio iPTO~
grarmmatica e per !Una più Iprecisa rfinalizza-
zione deUa Ispesa; e non mi soffermerò
anche perchè !lo stesso nostro Regolamen~
to prevede che la disoussione generaJle debba
svolgersi in modo particolare suLle Hnee
generali deUa politica economica e finanzia~
ria e dell'amministrazione deUo Stato. In
questo !Senso Viadruto atto ai senatori Mazzei
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e Rebecchtni deLle pregevoli relazioni con le
quaLi hanno rintradotto ,il dibattito facendo
un quadro completo, soprattutto per qua:n~
to riguarda la relazione della 'Spesa con la
quale l'amko Rebeochini, partendO' da un'am-
pia anallisi deLla situazione economica inter-
na ed inteDnazionale, saffermandasi sugli
aspetti congiunturaH e strutturali delrla ori-
si ecanamka che il nostro paese attraversa,
riferita all'evoluzione della crisi internazio-
nale, approfondendo lo stato della pubblica
amministrazione con particolare riferimento
allla condiZJione della finanza 'lacale, soffer-
mandosi ancara sul ruolo delle partecipàzio-
ni statali, suL!'esigenza di un rÌ!lancio della po-
litÌ!ca di pragra:mmazrione quale unica via per
aflirontare i praWemi dello squ1librio territa-
riatle e ,settariale, Isenza perdere :mai di :vista
illProblema dei problemi, cioè il Mezzogior-
no, ha offerto la base :per un ampio ed inte..
ressante dibattito ,cOlnclusasi ieri sera can la
replica articolata ma mganÌ!Ca dei rtre Mini-
stri finanZJiari.

Questa sera tOloca a me diiOhiamre il voto
iavorevole del GruppO' della democrazia cri-
stiana, del resto già implicito negli interventi
dei colleghi Carotl1a e COIlella, ,e questa lIlian
per cOITIIpiereun atto farmale o pe:r assolvere
un obbligo derivante dal fatto che n mio
Gruppo fa parte della maggioranza, ma per
sattolineare che ill Governo ~ e non so-

lo questo Governo ma anche <il preceden~
te ~ ha bene aperata per far uscire
i[ paese da una situazione che appariva
agli asserv,atmi economici interni ed inter-
nazionali quasi msomnontabile. R!Ì!cordiamo
una spirale inflazianistka mai (pri:ma regi~
strata, la flessiane degli investimenti, la cadu~
ta de1tlapraduziane industriale e dell' accupa-
ziane, illdisavanzo deHa pubblica amministra-
zione, i conti can l'estera, la difficohà di tra~
vare credito all'eSltera. La stesso anoreval~
ColOlmbo, in luna recente intervista, salttaH-
neava come ci eravamO' iITIIpegnati ad eli:mi-
nare ill deficit nOln petrolifera della bilalllcia
dei pagamenti entra la fine d~l 1975. Invece
siamO' riusdtiad I~liminado \già ,adesso per
cui il faUimenta è stato scangiurata.

Ma non dimentiohiama qrua[)Jta era iSoaSlsa
la nastra ,credibilità all'estera. ,oggi pas'Sia~
ma affermare di wer ricanquistaJto la nostra
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pOlsizioneinter:naziona:le e non lpelf dichiara~
zione dei nastri governanti, ma per dkhiara~
ZJÌoni ddla stampa specializzata estera, che
150'10quailche mese fa cansiderava catastrafi-
ca la situaziane italiana. n «Financial Ti~
mes }}del 14 apri1e dice: «È a piccali passi
che l'Italia tende ad evitare il callassa, al
quale era pericolasamente vicina' la scar~
sa arma. Ora essa è riuscita a rista-
b]lire ila sua posizione internazianale. Per
il 1975 le previsiani sana meno cupe)}.
Qualche altra fante di stampa sattali-
nea: «È vero, l'Italia nan si è sfascia-
ta. ProbabiLmente il peggio è passato. Vi sono
già alcune brusi per la ripresa, ma il problema
è di far leva 'Sulll'energia e sulla capacità che
il paese ha dimostrato di passedere per an-
dare con !più coraggio nel sensO' giusto }}.

Queste cOIns1derazioni, ohe non sono secan-
danie, se pensiamO' all,lascarsa credibilrità che
la nostra 'situazione interna aveva rispetto
agli altri paesi, ci fanno sottolineare come
siamo non in una fase Lisamtiva, ma dIDuna
fase lOhe lascia 'alle Ispalle 11peggio. Si dirà
che il miJgliammento dei conti ICOnil'estero
l'abbiamO' pagata con la recessiane. Certo,
abbiamo intantO' v,into !'inflazione selvaggia;
ora dabbiama afirontare ileoonseguenze della
recessione, la dirsoooopazione, con il rilancia
degli investimenti. Tutta questa dimastra
ancora una voha come, in rp~esenza di ancora
natevali difficOIltà, ,sia difficile conciliare po~
Ukhe dagli effetti intimamente contraddit-
tari, oaSI came ,li ha definiti il oOlllega Rebec-
chini, e oome ciò dia maggiOlr mer1to al Go~
verma. Dobhiamo :r.ila:lIliciarela !praduziane
ma dobbiamO' stare aUenti a non provocare
nuove spinte inflaziomsticlhe. Di qui i1 cauto
allentamenta della stretta creditizia e la scel-
ta selettiva delila pailitica creditizia, di qui
la necessità di un dlancia dell'edilizia, del-
l'ammadernamenta del1e nastre strutture
produttive: perchè non dabbiamo dimentica-
,re che abbiamo di fronte a noi da una par~
te più maderne strutture industriali este-
re e dall'altra una nuova realtà emergente
che può far leva sullpiù basso casto delle ma~
terie prime e dell fatta re lavara. Di qui l'esti-
genza di ,riO'I1dinareil nostro settore lpubbHco
in termini dieconomidtà, rkonfermando il
primato della politica nel diritto di fissare
gli .obiettirvi e gli olfientamenti e nel dovere
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di eontroUa:re sempre più 'rigorosamem.te,
esalitando la funzione dell Parlamelt1to.

Avviandomi aLla condusione, desidero da-
re atto al ministro V,isentini della sensibili-
tà con la quale ha recepito l'esigenza, dalla
nostra parte manifestata, di ovviare ad alcu-
ne distorsioni della legislazione tributaria e
ringraziaJ1lo dell'impegno del Governo a pre-
&entare un disegno di rlegge organico e, in at-
tesa, a Ipro'\évede<re,fin da quest'a:nno sugli ef-
fetti negativi derivanti dal,cumulo dei reddi-
ti. come desideriamo dare atto al Governo de-
gli impegni assunti per il Mezzogiorno e in
particolare per la costituzione deHa Finan-
ziaria meridionale quale sltrumento essenzia-
le di promozione e di svilUlppo delle aree me-
ridionali, auspkamdo ohe la nuova legisJa1JU-
l'a 'regionale pOSlsa essere ,l'oocasione per Uill

rilancio della IPolitica di lPI'ogrammazione
con il contributo delle nuove reailtà istituzio-
nali, in un franco dialogo con le altre forze
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pohtkhe, nell'interesse non solo del p,rogres-
so eoolt1omko e civile del paese, ma soprattut-
to nell'interes.se del oolt1solidamento deIJe
istituzioni democratiohe. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Non essendo:vi altlfi
iSloriltti a pall1}areper diohiarazione di vota,
metto ai voti il disegno di legge 10..1971 nel
suo complesso. Ohi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È appravata.

Passiamo om all'esame degli artkoili del
disegno di legge n. 1972, rigua.rdante il rendi-
conto generale dell'Amministrazione deilo
Stato per Il'ese.rcizio fina:nziario 1973. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

.ART. 1.

Il conto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1973 è approvato secondo le risultanze
degli articoli seguenti.

(E approvata).

ENTRATE E SPESE

DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1973

ART.2.

Le entrate tributarie, extra tributarie, per alienazione ed ammor-
tamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e per accensione di
prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 1973 per la competenza
propria dell'eserciziO' stessa, risultano stabilite in L. 18.640.891.543.312

delle quali:

furono versate

rimasero da versare

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

L. 16.595.195.805.824

f> 1.014.950.542.586
» 17.610.146.348.410

L. 1.030.745.194.902
==========>t:::::;====
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ART.3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti,
impegnate nell'esercizio finanziario 1973 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite in
delle quali furono pagate

L. 23.807.890.142.868
» 18.588.189.333.219

e rimasero da pagare . L. 5.219.700.809.649
-==~~~ ~==:::=

(E approvato).

ART.4.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio finanziario
1973 risulta stabilito come segue:

Entrate tributarie ed extra.--tributarie .
Spese correnti . . . . . . . . . . .

L. 15.257.716.409.513
}) 17.650.681.468.911

Differenza L. 2.392.965.059.398

====

Entrate complessive

Spese complessive .
L. 18.640.891.543.312

}) 23.807.890.142.868

Differenza L. 5.166.998.599.556

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1972
.

ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risul-
tano stabiliti in . . . . . . . . .. L. 2.775.382.442.220

dei quali nell'esercizio 1973:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 1.421.917.069.789
» 640.680.452.496

» 2.062.597.522.285

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973. . . . . . . . . . L. 712.784.919.935

(E approvato).
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» 712.784.919.935

) 1.655.630.995.082
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ART.6.

I residui passivi a.lla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risul-
tano stabiliti in . . . . . . . .
dei quali furono pagati nel 1973. . . . .

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973

(E approvato).

L. 10.581.343.704.644

» 4.780.942.296.357

L. 5.800.401.408.287

=====:J

RESIDUI ATTIVI 'E PASSIVI

ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1973

ART. 7.

I residui attivi alla. chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 2) . . . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias-
sunto generale) .......................

Residui attivi al 31 dicembre 1973 . . . L. 3.399.161.109.919

(E approvato).

ART.8.

..:.c...........

I residui paSSIVI alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza. propria dell'esercizio 1973 (articolo 3) . . . . . . . . . . L. 5.219.700.809.649

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 6) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 5.800.401.408.287

Hesidui passivi al 31 dicembre 1973 . . . L. 11.020.102.217.936

(E approvato).
::::;::o
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SITU.AZIONE FINANZIARIA

ART.9.

Il disavanzo finanziario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1973 è accertato
nella somma di lire 21.708.207.868.945, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1913 L. 18.640.891.543.312

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio finanziario 1972:

Accertati:

allO gennaio 1913

al 31 dicembre 1973

L. 2.750.776.258.267

» 2.775.382.442.220

» 24.606.183.953

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finanziario 1972:

Accertati:

allO gennaio 1973

al 31 dicembre 1973

L. 10.701.960.368.988

. 10.581.343.704.644

» 120.616.664.344

Totale dell'attivo . . . L. 18.786.114.391.609

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1913 . .. I) 21.708.207.868.945

Totale a pareggio del passivo . . . L. 40.494.322.260.554

=:::==:=::=::::======>::===:::D
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Passivo:

Disavanzo finanziario al 10 gennaio 1973 . . . . . . . . . . . .
Spese dell'esercizio finanziario 1973 . . . . . . . . . . . . . .
DiscariC'hi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza mag-

giore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 16.686.432.104.581
» 23.807.890.142.868

}) 13.105

Totale del passivo L. 40.494.322.260.554
~ :::=o

(È approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 10.

Il residuo attivo di lire 22 miliardi di cui all'articolo 10 della legge 28 febbraio 1974,
n. 63, di approvazione del conto consuntivo per l'esercizio 1972, è annullato in applicazione
della legge 4 giugno 1973, n. 346, riguardante la disciplina dei rapporti tributari sorti sulla
base dei decreti~legge 2 ottobre 1972, n. 550 e 2 dicembre 1972, n. 728.

CÈ approvato).

ART. 11.

Le disposizioni contenute nel secondo e nel terzo comma dell'articolo 36 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato, applicate per l'anno finan~
ziario 1973 alle spese del capitolo n. 1026 dello stato di previsione della spesa del Ministero
del Turismo e dello Spettacolo con l'art. 137 della legge 27 febbraio 1973, n. 18, mantengono
la loro efficacia anche in deroga al disposto dell'ultimo comma dell'art. 1 della legge 9 giugno
1973, n. 308.

(E. approvato).

ART. 12.

Sono stabHiti nella somma di lire 13.105 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1973,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am-
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

Art. 13.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mini-
steri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1973, come risulta dal dettaglio che segue:

MINISTERO DEL TESORO

Cap. n. 1901 ~ Pensioni ordinarie ed altri as-
segni fissi (Spese fisse ed obbli~
gatorie) L.

Conto
della competenza

Conto
dei residui

2.264.305.283
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Cap. n. 2784 ~ Assegno annuo vitalizio ai com-
battenti della guerra 1914---18
e delle guerre precedenti, insi~
signiti dell'Ordine di Vittorio
Veneto (Spese fisse ed obbliga-
torie)

Cap. n. 2932 ~ Assegni vitalizi a favore dei per~
seguitati politici e razziali e dei
loro familiari superstiti (Spese
fisse ed obbligatorie)

Cap. n. 3191 ~ Somme occorrenti per la regola~
zione contabile di entrate era~
riali devolute alla Regione sar-
da . . . .

Cap. n. 3297 -- Interessi di buoni ordinari del
Tesoro (Spese obbligatorie)

Cap. n. 3298 ~ Interessi di somme versate in
conto corrente col Tesoro dello
Stato (Spese obbligatorie)

MINISTERO DELLE FINANZE

Cap. n. 1031 -- Pensioni ordinarie ed altri asse-
gni fissi (Spese fisse ed obbliga-
torie) »

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cap. n. 1035 ~ Pensioni ordinarie ed altri asse-
gni fissi (Spese fisse ed obbli-
gatorie) . »

Oap. n. 1117 ~ Spese di giustizia nei procedi-
dimenti penali ed in quelli civili
con ammissione al gratuito pa-
trocinio. Indennità. e trasferte
ai funzionari, giudici popolari,
periti, testimoni, custodi e diver~
se per l'accertamento dei reati
e dei colpevoli. Spese inerenti
alla estradizione di imputati e'
condannati ed alla traduzione
di atti giudiziari in materia pe-
nale provenienti dall'estero o
diretti ad Autorità. estere (Spese
obbligatorie) })

MINISTERO DEGLI .AFFARI ESTERI

Cap. n. 1581 -- Pensioni ordinarie ed altri asse-
gni fissi (Spese fisse ed obbliga-
torie) .. »

Conto
della competenza

L. 3.616.618.835

» 62.775.562.000

)) 65.850.808.005

2.500.000.000

VI Legislatura

23 APRILE 1975

Conto
dei residui

L. 15.930.649.497

}) ~74.441.955

. 8.190.383.507

}) 1.938.851.512

}) 153.186.803



Senato della Repubblica ~ 20930 ~

"""'"

441a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO 23 APRILE 1975

MINISTERO DEI TRA.SPORTI E DEL~
L'A.V!.AZIONE OIVILE

Conto
della competenza

Oap. n. 1081 ~ Pensioni ordinarie ed altri asse~
gni fissi (Spese fisse ed obbliga-
torie) ...........

MINISTERO DELLA. DIFESA.

Oap. n. 1021 ~ Pensioni ordinarie ed altri as-
segni fissi (Spese fisse ed obbli-
gatorie) ..........

Oap. n. 4021 ~ Pensioni ordinarie ed altri asse~
gni fissi (Spese fisse ed obbliga-
torie) ...........

MINISTERO DEL LA.VORO E DELLA PRE-
VIDENZA SOOIALE

Oap. n. 1045 ~ Pensioni ordinarie ed altri as-
segni fissi (Spese fisse ed obbli-
gatorie) ..........

(E approvato).

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 14.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1973 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, rislÙtano stabilite, dal
conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . . . . . . . . . . . L.

delle qua.li:

furono versate

rimasero da. versare
L. 6.580.900.972

949.450.552»

e rimaseroda.riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

(E approvato).

VI Legislatura

Conto
dei residui

L. 87.234.669

» 11.696.553.357

» 9.495.008.395

» 185.889.037

8.634.019.512

» 7.530.351.524

1.103.667.988

===
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ÀRT. 15.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
predetta, impegnate'~nell'esercizio finanziario 1973 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in L.
delle quali furono pagate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

e rimasero da pagare .

(E approvato).

ART. 16.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risul.
tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1973:

furono versati
rimasero da versare .

L. 733.054.047

41.198.940»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973. . L.

(E approvato).

ÀRT. 17.

I residui passivi alla. chiusura dell'esercizio finanziario 1972
risultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1973. . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973

(E approvato).

ART. 18.

8.634.019.512
3.783.323.962

L. 4.850.695.550
--...j

1.226.045.030

» 774.252.987

451. 792.043
;::::; =::::a ::::D

22.822.808.127

8.031.714.601

L. 14.791.093.526

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973, risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere stùle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 14) . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece.
denti (articolo 16) . . . . . . . . . . . . . . . . . . ". . .. I}

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell' entrata) )}

Residui attivi a] 31 dicemb~e 1973 . . . L.

(E approvato).

1.103.667.988

451. 792.043

990.649.492

2.546.109.523
~

"



L. 4.850.695.550

» 14.791.093.526

L. 19.641.789.076
==>

L. 8.634.019.512

L. 8.634.019.512

» 34.623.300

L. 8.668.642.812

L. 8.634.019.512
» 34.623.300

L. 8.668.642.812
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ART. 19.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1913, risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 15) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 17) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1973

(P. approvato).

.Art. 20

La situazione finanziaria dell'Azienda di Stato per le foreste dcmaniali, alla fine del-
l'esercizio 1973, risulta come appresso:

.Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1973

Totale dell'attivo

Saldo passivo al 31 dicembre 1973

Totale a pareggio del passivo

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1973 .........
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1972

Totale del passivo

(È approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 21.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare,
accertate nell'esercizio finanziario 1973 per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal. conto consuntivo
dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri, in. . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate l)

197.653.665
181.653.665

e rimasero da riscuotere L. 16.000.000
;:::::::::::=:s

(È approvato).
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ART. 22.

Le spese correnti dell'Istituto predetto, impegnate nell'esercizio
finanziario 1973, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite in . . . L.
delle quali furono pagate I)

e rimasero da pagare . L.

(E approvato).

ART. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972
risultano stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1973. . )

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973

(E approvato).

ART. 24.

197.653.665

175.462.230

22.191.435

52.614.606
22.916.265

L. 29.698.341

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 22) . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 23) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )

Residui passivi al 31 dicembre 1973 . . . L.

(E approvato).

22.191.435

29.698.341

51.889.776
======~======:=::::==';:::::===

ART. 25.

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Am-
mmistrazione dei Monopoli di Stato, comprese quelle delle gestioni
speciali, accertate nell'esercizio finanziario 1973 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consun-
tivo dell' Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero delle finanze, in . . . . . . .. L.
delle quali:

furono versate
rimasero da versare .

L. 279.654.851.790
6.952.130.613)

~~~~~~~~~ I)

('\ rimasero da riscuotere

(E approvato).

307.307.4 76.551

L.

286.606.982.403

20.700.494.148
======-=====~=====""'"



L. 20.700.494.148

» 22.573.215.935

» 6.952.130.613

L. 50.225.840.696
~:=::o
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ART. 26.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione predetta, comprese quelle delle
gestioni speciali, impegnate nell'esercizio finanziario 1973 per la com-
petenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L.
delle quali furonopagate . . . . . . . . . . . . . . . . . .. &

307.307.476.551
206.900.499.689

e rimasero da pagare . L. 100.406.976.862
~

(E appravato).

ART. 27.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972
risultanostabilitiin . . . . . . . . . . . . . . L. 29.212.639.136

dei quali nell'esercizio 1973:
furono versati
rimasero da versare

L. 6.639.423.201
.

~~~~~~ . 6.639.423.201

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973. . . . . . . . . . L.. 22.573.215.935
~ ~ ,......... ~

(E approvato).

ART. 28.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972
risultano stabiliti in . . . . . .
dei quali furono pagati nel 1973. .

L.
.

60.342.992.679
44.470.444.338

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973 L. 15.872.548.341

===-===:======-======:=====>=='

(E appravata).

ART. 29.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com.
petenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 25) . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . ',' . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1973

(E approvata).



L. 21.063.028.011
» 17.673.900.296

Avanzo L. 3.389.127.715
::::::o=::
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.ART. 30.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 26) . . . . . L. 100.406.976.862

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) 15.872.548.341

Residui passivi al 31 dicembre 1973 . . . L. 116.279.525.203
:::::::::::::>:

(È approvato).

ART. 31.

La situazione finanziaria dell' Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, a.lla
fine dell'esercizio finanziario 1973, risulta come appresso:

.Attivo:
Entrate dell'esercizio 1973 . L. 307.307.476.551

~

Passivo:

Sne2e dell'esercizio 1973 L. 307.307.476.551
~<==

(È approvato).

AROHIVI NOTARILI

ART. 32.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili per l'esercizio 1973, nelle risul-
tanze seguenti:

Entrate
Spese . . .

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL OULTO

ART. 33.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi-
nistrazione del Fondo per il Oulto, accertate nell'esercizio finanzia.-
rio 1973 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L.
delle quali:

furono versate . . . L. 23.551.687.525
rimasero da versare . ) 3.474.216

23.668.011.429

I) 23.555.161. 741

e rimasero da riscuotere L. 112.849.G88
::::::I~

~""'"
(È approvato).



L. 24.154.487.472
I) 21.813.485.536

L. 2.341.001.936
;::=o
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ART. 34.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Àmmini-
strazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1973 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare .

CE approvato).

ART. 35.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1973:

furono versati L.
rimasero da versare . . »

finanziario 1972 ri-
L. 506.745.775

464.304.516
904.277

» 465.208.793

., rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973. . . . . . . . . . L. 41.536.982
==:;==:==:;==::==:==:==:==:::::==

(E approvato).

ART. 36.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972
risultano stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1973. . I)

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973

4.567.793.554
2.881.057.403

1.686.736.151L.
~~~~~~~~==:

(E approvato).

ART. 37.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle seguenti
8omme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 33) . . L. 112.849.688

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 41.536.982

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.378.493

Residui attivi al 31 dicembre 1973 L. 158.765.163
==== ==:==:

(E approvato).

ART. 38.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 34) . . . . . L. 2.341.001.936

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 36) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1.686.736.151

Residui passivi al 31 dicembre 1973 L. 4.027.738.087
==>

CE approvato).
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ART. 39.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, alla fine dell'eser~
cizio 1973, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1973

Entrate dell'esercizio finanziario 1973

L.

»

31.950

23.668.011.429

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1972:

Accertati:

allO gennaio 1973 .
al 31 dicembre 1973

L.
»

497.800.481
506.745.775

. 8.945.294

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1972:

Accertati:

allo gennaio 1973
al 31 dicembre 1973

L.
.

5.045.292.353
4.567.793.554

. 477.498.799

Totale dell'attivo . . . L. 24.154.487.472

===='"""'

~~=:::r

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1973 . . L. 24.154.487.4 72

Totale del passivo L. 24.154.487.472
~~~~~~===

(E approvato).

FONDO DI BENEFIOENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 40.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
cizio 1973 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri~
sultano stabilite dal conto consuntivo di detta Amministrazione,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . L.
delle quali:

836.906.712

furono versate . . .
rimasero da versare .

L.
»

711.185.448
59.093

. 711.244.541

. rimasero da. riscuotere L. 125.662.171
==>

(E approvato).

DIscussIOni, f. 1591.



L.

L. 192.691.384
I) 28.220

I)

L.
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ART. 41.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi.
nistrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario .1973 per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, J,'isu1tano stabilite
in . . . . . . . . . . . L.
delle quali furono pagate . I)

e rimasero da pagare . L.

(È approvato).

I residui attivi alla chiusura
sultano stabiliti in . . . .

dei quali nell'esercizio 1973:
furono versati . . .
rimasero da versare

ART. 42.

dell'esercizio finanziario 1972 ri-

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973

(E: approvato).

ART. 43.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972
risultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1973. . .

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973 L.

(E: approvato).

833.707.065
366.252.010

467.455.055
............... :::=:: ::::s

192.892.023

192.719.604

172.419
.........:=::z

750.841.032
375.014.888

375.826.144
........

ART. 44.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 40) .. L. 125.662.171

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. I) 172.419

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87.313

Residui attivi al 31 dicembre' 1973 . . . L. 125.921.903

(E approvato).
ART. 45.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 41) . . . . . L. 467.455.055

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 43) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 375.826.144

Residui passivi al 31 dicembre 1973 . . . L. 843.281.199
. ::=::::::oa::=:

(E approvato).
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.Art. 46.

La situazione finanziaria del Fondo di beneficenza e di religione nella città. di Roma,
alla fine dell'esercizio 1973, risulta come segue:

.Attivo

Entrate dell'esercizio finanziario 1973 L. 836.906.712

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1972:

Accertati:

al 10 gennaio 1973
al 31 dicembre 1973

L.
»

192.837.135
192.892.023

» 54.888

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1972:

Accertati:

al 1° gennaio 1973
al 31 dicembre 1973

L.
»

763.603.942
750.841.032

» 12.762.910

Totale dell'attivo . . . L. 849.724.510

Passivo

Spese dell'esercizio finanziario 1973

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1973

L.

L.

»

833.707.065

833.707.065

16.017.445

849.724.510Totale a pareggio dell'attivo L.

(È approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

.Art. 47.

Le entrate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1973 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell'Azienda medesima, allegato al conto consuntivo del Mi-

~ nistero dell'interno, in L. 555.042.991

delle quali:

furono versate
rimasero da versare

L.
»

460.296.104
10.040

» 460.306.144

rimasero da riscuotere L. 94.736.847
===

(E. approvato).



L. 589.798.280
. 404.054.886

L. 185.743.394
~~==
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ART. 48.

Le spese correnti ed in conto capitale dell'Azienda predetta,
impegnate nell'esercizio finanziario 1973 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite in
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare .

(È approvato).

ART. 49.

I residui attivi alla chiusura deU'esercizio finanziario 1972 risul-
tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 116.725.000

dei quali nell'esercizio 1973:

furono versati . . .
rimasero da versare . . . .

L.
I)

68.356.993
7.025

. 68.364.018

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973. . . . . . . . . . L. 48.360.982
~ :=:o

(E approvato).

ART. 50.

J residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972
risultano stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1973. . .

262.079.337
184.178.549

.. rimasero da. pagare al 31 dicembre 1973 L. 77.900.788
~

=='

(E approvato).

ART. 51.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 47) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 49) . . . . . . . . . . . . . . . .. I)

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . . . I)

94.736.847

48.360.982

17.065

Residui attivi al 31 dicembre 1973 L. 143.114.894

(E approvato).



L. 185.743.394

» 77.900.788

L. 263.644.182
==

L. 589.798.280

L. 589.798.280

» 5.758.542

L. 595.556.822
....,
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ART. 62.

VI Legislatura

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 48) . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 50) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1973

(È approvato).

ART. 53.

La situazione finanziaria dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine
dell'esercizio 1973, risulta come segue:

.Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1973
Entrate dell'esercizio finanziario 1973

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1972:

Accertati:

al 10 gennaio 1973
al 31 dicembre 1973

L. 87.827.555
116.725.0001\

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1972:

Accertati:

al 10 gennaio 1973 .
a.l 31 dicembre 1973

L. 268.405.346
262.079.3371\

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese deU'eserciziofinanziario 1973 . .

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1973

Totale a pareggio dell'attivo

(E: approvato).

L. 5.290.377
555.042.991))

» 28.897.445

1\ 6.326.009

595.556.822
~~~~~~~==>



L. 560.103.407.177
» 280.301.035.354

L. 279.802.371.823
::c=:::::o

L. 534.018.388.254
. 210.275.648.413

L. 323.742.739.841
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 54.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di prestiti
del bilancio dell'Azienda nazionale autonoma delle strade, accertate
nell'esercizio finanziario 1973 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell' .Azienda
stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, in . L.

delle quali:
furono versate
rimasero da versare

560.103.407.177

L. 367.147.111.476
» 5.600.100.000

. 372.747.211.476

e rimasero da. riscuotere L. 187.356.195.701
==:I

(È approvato).

ART. 55.

Le spese correnti, in conto capitale e:per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario
1973 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul-
tano stabilite in . . . . .
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare .

(È approvato).

ART. 56.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 ri-
sultanostabiliti in . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1973 furono riscossi e versati. .

549.933.717.886
18.056.829.381

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973 . L. 531.876.888.505

(È approvato).

ART. 57.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 ri-
lJultanostabiliti in . . . . . . .
dei quali furono pagati nel 1973. . . . .

e rimasero da. pagare al 31 dicembre 1973

(È approvato).
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ART. 58.

l residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1973 risultano stabiliti neUe
seguenti somme:

Somme rimaste da riscllotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 54) ., L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 56) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata) I)

187.356.195.701

531.876.888.505
5.600.100.000

Residui attivi al 31 dicembre 1973 . . . L. 724.833.184.206
~~;:::::::::I

(E approvato).

ART. 59.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1973 (articolo 55) . . . . . L.

Somme rimaste da. pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 57) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I>

279.802.371.823

323.742.739.841

Residui passivi al 31 dicembre 1973 L. 603.545.111.664
~~~~======""""

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELE COMUNICAZIONI

ART. 60.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell' .Amministrazione delle poste e delle telecomunica-
zioni, accertate nell'esercizio 1973 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'.Ammi-
nistrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni, in
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . , . . . .

L. 1.137.215.016.389
I> 409.900.886.238

e rimasero da. riscuotere L. 727.314.130.151
~

(E. approvato).



L. 1.137.215.016.389
I) 628.471.638.174

L. 508.743.378.215
.,...., ~:=:01

L. 508.743.378.215

I) 136.017.731.335

L. 644.761.109.550
====:::3::::=:;00

Senato della Repubblica ~ 20944 ~ VI Legislatura

44P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 APRILE 1975

ART. 61.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, impegnate nell'esercizio 1973
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabi-
lite in ........
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare .
(E approvato).

ART. 62.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1973 furono riscossi e versati. »

824.385.718.578
304.993.332.727

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973. . . . L. 519.392.385.851
......

(E approvato).

ART. 63.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1973 furono pagati )

453.710.917.365
317.693.186.030

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973 L. 136.017.731.335
::;'.'1::1

(E approvato).

ART. 64.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 60) . . . . . . . . . L. 727.314.130.151

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 62) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I) 519.392.385.851

Residui attivi al 31 dicembre 1973 L. 1.246.706.516.002
~:=:O

(E approvato).

ART. 65.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 61) . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(a.rticolo 63) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1973

(E approvato).
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ÀRT. 66.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1973 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in L.
delle quali:

furono versate . . .
rimasero da versare

L. 297.669.741.821
») 13.240.120

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ÀRT. 67.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario
1973 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
litabilite in . . . . . . L.
delle quali furono pagate &

e rimasero da pagare. L.

(E approvato).

ART. 68.

I residui attivi aUa chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risul-
tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1973:

furono versati L. 38.385.236.191
rimasero da versare . . & 3.250.000.000

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1913 .
(È approvato).

ART. 69.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1912 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1973 furono pagati »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1913 L.

(E approvato).

ART. 70.

364.309.374.946

» 297.682.981.941

66.626.393.005L.
===>

364.309.374.946
173.095.039.077

191.214.335.869

43.128.627.655

» 41.635.236.191

L. 1.493.391.464
===>

266.741.601.455
151.353.027.066

115.388.574.389

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 66) . . . . . . . . . L. 66.626.393.005

Discussioni, f. 1592.
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo68) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
tra.ta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 31 dicembre 1973 . . . L.

1.493.391.464

3.263.240.120

71.383.024.589
;:::o

(È approvato).

ART. 71.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1913 risultano stabiliti nelle seguenti ~somme:

Somme rimaste da pagare sune spese impegnate per la compe-
tenza :propria dell'esercizio 1973 (articolo 67) . . . . . . . . . . L. 191.214.335.869

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 69) .. . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . » 115.388.574.389

Residui passivi al 31 dicembre 1913 . . . L.
~

306.602.910.258

""'"(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 72.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, com-
prese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1973 per la competenza propria dell'esercizio mede-
simo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile, in . . . . . . . . . .
delle quali furono riscosse e versate

L. 4.734.256.299.230
» 4.310.517.006.844

e rimasero da. riscuotere L. 423.739.292.386
=====~======::::=o::::=o

(È approvato).

ART. 73.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
biJancio dell'Amministrazione predetta, comprese quelle delle ge.
stioni speciali ed autonome, impegnate nell'esercizio finanziario 1973,
risultano stabilite in . .
delle quali furono pagate

L. 4.734.256.299.230
» 3.792.578.905.086

e rimasero da pagare . L. 941.677.394.144
....... =::a

(È approvato).

ART. 74.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1973, risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 2.027.998.250.093
Entrate delle gestioni speciali e autonome . . . . . . . .. » 2.706.258.049.137

L. 4.734.256.299.230
....., ~ ~
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Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)
Spese delle gestioni speciali ed autonome . . .

L. 2.027.998.250.093
)} 2.706.258.049.137

L. 4.734.256.299.230

(È approvato).

ART. 75.

I residui attivi alla. chiusura dell'esercizio :finanziario 1912 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1913 furono riscossi e versati .

L. 1.414.623.101.959
» 1.161.034.438.025

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1973. . . . L. 253.588.663.934

(È approvato).

ART. 76.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio :finanziario 1972 ri-
Bultano stabiliti in . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1973 furono pagati

L. 1.303.251.402.702
I) 793.044.409.733

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1973

(È approvato).

L. 510.206.992.969
~

ART. 77.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1973 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com.
petenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 12) . . . . . . . . . L. 423.739.292.386

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(a.rticolo 75) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I) 253.588.663.934

Residui attivi al 31 dicembre 1973 L. 677.327.956.320

(È approvato). .

ART. 78.

I residui passivi alla ohiusura dell'esercizio 1913 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1973 (articolo 73) . . . . . . . . . . L. 941.677.394.144

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(a.rticolo 76) . . . . . . . . . . . . . . . . » 510.206.992.969

Residui passivi al 31 dicembre 1973 L. 1.451.884.387.113

(E. approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nerI suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Per lo svolgimento di una interpellanza
e di una interrogazione

T E D E S C O T A T Ò GIG L I A. Do~
maJndo di 'PaJI11a~e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Onorevole Pres1dente, onorevole Sottosegre~
tario, onorevoli colJeghi, con i colleghi Sgher~

l'i, Terracini ed aJltri ho presentato l'inter~
pellanza 2 ~0417 relativa ai tragici fatti av~
venuti a Firenze ,ill 18 $00lI1S0, nel cO'rso dei
quali, come è noto, ha perso' la vita un giova~
ne lavoratore militante del nostiro partito,
Rodolfo Buschi. Data la graVrità di quanto è
accaduto sollecito ,la sua cortesia, onorevole
Presidente, perahè voglia intervenire nei ICOlll~

froIJIti del Governo affinchè si addivenga non
appena possibille a1la svolgimento di questa
intel1pellanza. Aius[piohiaJl11oche ciò [pos:sa av~
v:enire ndla prima 'Seduta della 'ripresa del
nostri lavori, dato Idhe al~'olìdine del giorno
vi Isono ,interrogazioni e Ì'IJIteI1pe:Ilanze. Credo
che sia necessario run oonfronto a:>arlamenta~
re su questa materia Igra'Ve e delicata.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoiltà.

S I G N O R I. In margine a quanto già
detlto dailla senatrke Giglia Tedesco, 'Vorrei
sollecitare Ila rislPosta ad una mia i[1terroga-
zione (3 ~1618) d~ca l'attenta'toal treno Ro~
ma~FÌirenzledi QJochi giorni fa e tC1l1caIla 'Vio~
lenza neradhe Isi sta 'svHu;ppando in Toscana.

P RES I D E N T E. La Presidenza
prende atto del:le Tkhieste, di cui si renderà
interpreve presso il Governo.

23 APRILE 1975

Annunzio di convocazione di Commissioni
permanenti in sede deliberante e in sede
redigente

P RES I D E N T E. Informo, ai sensi
dell'articolo 29, comma quinto, del Regola~
mento, che durante la sospensione dei lavori
dell'Assemblea si terranno le seguenti sedu~
te di Commissioni in sede deliberante e re~
digente:

2a Commissione (Giustizia): martedì 29 apri~

le, alle ore 10,30 e 17: aH'ordine del gior-
no, in sede deliberante, i disegni di leg~
ge nn. 973, 244, 435, 636; in sede re~
digente, i disegni di legge nn. 1477,
538~B, 1775, 422.

4a Commissione (Difesa): mercoledì 30 apri~

le, alle ore 9,15: all'ordine del giorno,
in sede deliberante, i disegni di legge
nn. 1977, 33, 1234, 1537, 1893 e il dise-
gno di legge n. 2014.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Seg1~eta'rio a dare annunzio deLle interrOlga~
zioni pervenute a!1laPl'es1denza.

T O R E L L I, Segretario:

NNNA. ~ Al Ministro dell'intierno. ~ Pre~

messo che l'interrogante ha già avuto modo,
ripetutamente, di richiamare l'attenzione del
Ministero relativamente ai gravi episodi pro~
vocati nella città di Cagliari da parte di
squadracce fasciste, in occasione sia della
devastazione della casa dello studente, sia
dei noti avvenimenti verihcatisi nel liceo
« Padnotti »;

considerato che gli ultimi gravi episodi
di delinquenza politica hanno visto altri 7
elementi, tutti appartenenti al Movimento so~
dale italiano, impegnati nella sparatoria di
piazza Kennedy, in Cagliari, nel corso della
quale è avvenuto il ferimento dello studente
Antonio Quarto;
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rilevato che, fra essi, il caporione risul-
ta certo Flavia Carretta, già dirigente del
movimento giovanile missino di Brescia,
noto picchiatore agli ordini di Servello e di
altri caporioni del MSI, che si è trasferito
a Cagliari con intenti facilmente intuibili;

accertato che il curriculum del Carret-
to. risulta quanto mai indicativo ai fini
dell'attività {{politica}} svolta in quest'ulti-

mo periodo di tempo: implicato nel fallito
attentato al treno di Genova, assieme a Ro-
gnoni e Nico Azzi; partecipante ad azioni
squadristiche, come si può desumere da nu-
merose foto che 10 ritraggono sempre in pri-
ma fila; indiziato e denunciato per l'assas-
sinio dell'agente Marino a Milano;

stabilito, infine, che, all'atto dell'arre-
sto, i 7 elementi squadristi hanno inscenato,
nei locali della Questura, una vera e propria
gazzarra, intonando canzoni fasciste e nazi-
ste e, in particolare, {{ Sieg heil, heil Hitler »,

si chiede di conoscere:

per quali specifici motivi elementi del
genere non siano stati tenuti sotto sorve-
glianza dagli organi preposti all'ordine pub-
blico, ben conoscendo la loro matrice ever.
siva, essendo implicati, tra l'altro, nel lan-
cio di bombe contro giornali antifascisti e
case di esponenti democratici;

quali misure il Ministro intenda adotta-
re per prevenire tem;pestivamente ogni ulte-
riore manifestazione squadristica e garanti-
re la libertà in una città che vanta forti tra-
dizioni antifasciste ed un senso profondo
di rispetto per le istituzioni democratiche e
repubblicane, nate dalla Resistenza al fa-
scismo.

(3 - 1631)

TEDESCHI Mario. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Con :dferi-
mento ai gravi episodi di violenza che si
sono verificati a Milano nei giorni scorsi ed
alle :dvelazioni dei giorni successivi, consi-
derato:

che il magistrato milanese Ottavio Cola-
to, in un'intervista al settimanale {{ L'Euro-
peo », ha dichiarato che la polizia milanese
ha {{schedato}} non soltanto i cosiddetti

{{ sanbabilini », ma anche {{ogni esponent~

di destra »;
che tale {{schedatura », mentre da un

lato è in aperto contrasto con le norme co-
stituzionali, dall'altro lato non risulta sia
stata sfruttata per colpire in maniera pre-
ventiva ed efficace gli evèntuali fomentatori
di disordine;

che, in seguito alla polemica sorta sul
comportamento del prefetto di Milano, il
quotidiano il {{ Corriere della Sera» ha par-
lato dell'attività di «squadre speciali» di
agenti di polizia in borghese, i quali si me-
scolano ai dimostranti ed agiscono addirit-
tura all'insaputa delle autorità di pubblica
sicurezza del luogo in cui vengono camanda-
ti ad operare;

che tanto il Sottosegretario di Stato per
l'interno, onorevole Zamberletti, quanto n
capo dell'Ufficio antiterrorismo, ispettore
Santillo, hanno ammesso l'esistenza di tali
squadre, mentre non risulta che ne esistano
di simili composte dai carabinieri,

l'interrogante chiede ai Ministri com-
petenti di sapere:

se, dinanzi ai gravi fatti denunciati, non
ritengano doveroso chiarire, una volta per
tutte, i rapporti che legano certi organismi
controllati dal Ministero dell'interno con
gruppi e gruppuscoli dell'ultradestra e del-
l'ultrasinistra;

se non credano doveroso spiegare come
mai la Questura di Milano, pur possedendo
fascicoli « aggiornatissimi, magnifici, di una
precisione estrema» sul conto dei cosiddet-
ti «sanbabilini », abbia sempre lasciato a
questi individui la massima libertà d'azione;

se non credano, infine, di dover spiega-
re quanta parte hanno avuto i sistemi fin
qui usati nell'alimentare, a fini propagandi-
stici, il cosiddetto « pericolo fascista ».

(3 -1632)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze.

Premesso che, con !'istituzione della quar-
ta provincia sal1da con capoluogo in Orista-
no, alcune infrastrutture vanno realizzando-
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si (particolarmente importante quella del
porto indusfriale e commerciale) e ChB in
tale contesto si sviluppano i traffici via ma-
re in correlazione sia con il nuovo insedia-
mento industriale presente nella Sardegna
centrale nella media valle del Tirso, sia, più
in generale, con i traffici connessi alla pro~
duzione viticola;

considerato, altresì, che i cennati traf-
fici commerciali haÌmo moltiplicato le ispe-
zioni doganali, le quali, purtroppo, si sv01-
gono in condizioni estremamente disagiate,
soprattutto per la carenza dei servizi presen-
ti nella dogana di Torregrande;

accertato che la cennata dogana di Tor-
regrande funziona con un solo funzionario,
il quale, anche in relazione alla presenza del
« nuovo porto », deve recarsi frequentemente
da Torregrande al porto, quasi giornalmen-
te, spostandosi per una distanza superiore
ai 20 chiJometri;

rilevato che il servizio presenta gravi ca-
renze per l'insufficienza dei 100carlie per la
mancanza di personale: infatti, la dogana di
Torregrande consta di un solo funzionario
allogato in un angusto locale di 2 metri per
3, senza servizi igienici, cO'n una porta ed
una finestra perennemente esposta ai venti
dominanti, maestrale e scirO'cco, che pongo-
no in forse la salute dell'addetto (un funzia-
nario) che, proprio per la precari età del-
l'ambiente, viene sastituito O'gni 2 mesi,

si chiede di conoscere se non ritenga
urgente ed indilazionabile:

1) la castruzione'di 100calliidanei atti ad
espletare i servizi di istituto, onde garantire,
nel mO'do più solerte possibile, le operazio-
ni daganali, sì da rendere il serviziO' mena
aneroso e, nel contempo, veramente al servi-
zio dei commercianti, i quali, necessaria-
mente, per le importaziani debbono servirsi
della dagana;

2) aumentare l'organica, dispanenda per
l'invio di almenO' due funzianari ed un com-
messo, avuta riguardo al fatto che, come
di anzi accennato, le aperazioni doganali van-
no mohiplicandosi ed estendendosi'. ,

3) un incontro triangolare (Ministero-
Regione-Comune), per studiare attentamente
la delicata questiane, provvedendo, in pari
tempo, per la soluzione dei problemi accen-

nati, nella considerazione, appunto, che la
stessa presenza della nuova realtà provin-
ciale suggerisce pravvedimenti idanei al-
l'espletamento dei servizi daganali.

(4 - 4245)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ furemesso:

che iCon la ddiberaziolI1ie [1. 76 del 4 giugnO'
1974 il consiglia generale del Cansorzia del-
l'area di sv:iluppo itndustriale de~lla p!Iiovinda
di F~osinone ha provveduta a IDodHÌiorurelo
statuto del Com:sorz:iostesso;

che su tale deliberazione è stato espr,esso
il prescritto 'PaJmre favoIievole deUa Gdun:rta
della Regione Lazia, con prapria deliberazia-
ne n. 2059 del 16 lugHa 1974;

che il presi:dent,e del:la GiUlI1ta,in data 5 no-
v,embIie 1974, ha ~inviato aù1a PJ:1es'idenzadel
Consiglio dei milI1iistri .la delibem di oui sO>-
pra, affinchè venisse pl'edispasto il decreto
del Presidente della i~epubblica per l'appra-
vazione del nuova statuto dell'ASI della pra-
vincia di Frasinane,

l'inter;rogante chiede di 'oOonoscere:
i motivi :per iiqUalli ill'PI1eS'identedella Giun-

ta della Regio!11JeuaziOoha impiegato ben 4 me-
si per compieIie un atto dOVlUto;

quali ostacoli abbiano fatto sì che 5 mesi
non siano s.tati suffidea:itiaffinchè la P~esi-
denza del Co[]s.igHa dei mi:nJistmiaplprOonta1sse
il decreto 'Sopradtato.

(4 ~4246)

GADALETA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se sia a oonoscenza di quantOo av-
viene alla Direziorne generale delle pensioni
di guerra ed uffici da essa dipendenti e se,
da:po gli aocertamenti del caso, non ritenga
apportuno intervenire aBHnahè 100S'tato di
fattOoche in quegli uffici si è deteI1IDinata ab-
bia a ceS/sare.

Le pratiche di liquidazione delle pensioni
di guerra ohe arrivanOo dalla Corte dei canti,
definite dopo Lunghe e defatiganti istruttoFie
che duranOo, in media, non meno di un de~
cennio, rimaJlllgonOoancora per anni ed anni
presisOogli uffki di detta Direzione prima di
eSlsere definite e liquidate per quanto dOoiVu~
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to ai henefidanti, con grave danno per ql1e~
sti ulitimi, i quali, nonostante le svariate e ri~
petute proteste nei confronti delle Jungaggini
burocratiche, non sOIno riusciti fino ad ora a
modificare l'anJdazzo di inefficienza e trascu~

ratezza che è oI'mai diventato una norma. Ad
ogni richiesta di conoscere lo stato delle pro~
cedure di liquidazIone della pensione si ri~
sponde, invairiabilmente, che la pratica è in
istruzione già~ da anni.

Uno dei tanti casi è quello de:l grande inva~
Ucla di guerra Pagano Biagio (clasiSe 1917,. da
Ruvo di Puglia, rkorso n. 558.112, posizione
1.462.955), H quale, dopo aver atteso 17 anni
prima che la Corte dei conti riconoscesse il
suo diritto a godere della pensione per l'infer~
mità (<< eccitamento ipomaniaco ») contratta
durante ed a causa del servizio di guer1ra pre~
stato e detla ,lunghissima prigionia sofferta
dal gennaio 1941 al luglio 1946, ed una volta
inviata deltta decisione alla Direzione genera~

,
le, Ìil 2Sluglio 1973, con elenco n. 4021, ad og~
gi non solo non ha ancora ricevuto il libretto
di pensione, ma non ha aVluto a:1cun acconto
sugli arret<mti di pensione che gli sono dovuti
per decine di milioni di live (in quanto il suo
male gli dà diritto ad un inidennizzo di prima
categoria, con Siuperinvalidità ed accessori,
dal luglio 1956 ad oggi), costringendolo an~
cora a vivere al,le s:palledei suoi familiari o
a rkarvemrsi all'OIspeda:Je psichiatrico di Bi~
sceglie quando il suo male è in fase di aggra~
vamento, mentve, se avesse avuto la pen-
sione a cui ha diritto, aVIiebbe potuto farsi
curare in casa assistito da un infermiere au~
tOlrizzato.

(4 ~ 4247)

TANGA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso che, in relazione a!ll'adempimento
della presentazione della dichiarazione dei
redditi, i contribuenti interessati sono co~
stretti, preliminarmente, a chiedere agli Uf~
fiei tecnici erariali le certificazioni circa i
terI1eni ,ed i fabbrkati di proprietà per poter
indicare gli estremi catastali sulle dichiara-
zioni stesse;

dato atto che gli Uffici predetti, data la
mole del conseguente lavoro, non possono
far fronte, nei termini previsti per la presen-

tazione delle dichiarazioni di cui sopra, alle
richieste di certificazioni;

dato atto, inoltre, che, a causa dello
sciopero del personale degli Uffici distret~
tuali delle imposte e della tardiva distribu~
zione dei moduli delle dichiarazioni dei red~
diti, non è possibile provvedere, entro il ter-
mine previsto del 30 aprile 1975, alla pre-
sentazione delle dichiarazioni di cui sopra,

l'interrogantechiede di conoscere se
il Ministro non ritenga:

a) di dare disposizioni affinchè all'ac-
certamento delle risulta:nze catastali circa
i terreni ed i fabbricati, in ordine alla dichia~
razione dei redditi, sia provveduto d'ufficio,
esonerando gli interessati dal richiedere le
certificazioni relative e dalla specificazione
sui moduli di dichiarazione delle risultanze
di cui sopra;

b) di prorogare fino al 31 maggio 1975
il termine per la presentazione delle dichia~
razioni dei redditi, per i motivi obiettivi di
cui sopra.

(4 ~ 4248)

ASSIRELLI. ~ Ai Ministri delle finanze e
del tesoro. ~ Tra i provvedimenti atti ad
aiutare le aziende che esportano i loro pro-
dotti, la Commissione finanze e tesoro ha
individuato principalmente quello concer~
nente la possibilità di ottenere buoni di im-
posta a conguaglio delle partite di rimbor-
so di tasse con le partite di tasse dovute.

L'attuale sistema crea, alle aziende, la ne-
cessità di un esborso per liquidità pesantis"
sima, dovuto ai tassi pagati agli istituti di
credito, la cui onerosità condiziona la com~
petitività nei confronti di aziende estere.

Pertanto, oltre a mettere allo studio la
possibilità di un automatico rimborso di
tasse per i prodotti esportati, si chiede al
Ministro del tesoro se non ritiene di dispor-
re un maggiore finanziamento per pareggia-
re le attuali richieste giacenti presso le In-
tendenze di finanza.

(4 - 4249)

BUCCINI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioni statali. ~ Perr sapere:

se risponda ail vero la no~tizia secondo cui

l'ENI (Divisione investimenti), avrebbe ac-
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quis1Jato il 51 per oento del pacchetto azio~
nario della s.p.a. «CaiIllIPo Felioe» di Rocca
di Cambio (L'Aquilla), per ,la somma di li-
re 3.500.000.000, con la riserva di opzione
per il restante 49 per 'oenta;

in caso affemnativo, quali siano stati i
criteri seguiti per oonsentire l'operazione de-
nundata, dal momento che le Pail'tecipazioni
statali, concepite come strumenti per l'azio-
ne gavernativa n~lcampaeconomico, non
pos'sono esseI1e subO'I1dinate alla speculazione
privata.

Nel caso in esame, infatti, la « Campo Fe-
lice» s.p.a., dopo aver acquistato dal comune
di Rocca di Cambio, il 25 rruglia 1973, ettari
84.03.75 di terreno, al prezzo di lire 100 il
metro quadrato, e dopo aver ottenuto, con
procedura particolarmente soLlecita, il decre-
to di sdemanializzazione da paxrte del Ministe-
ro dell'agdooltum e delle foreste, intende
creare nella zona aoquistata insediamenti tu-
\l'lstid, di cui pa:I1te£OIndaxrnentade è IJ:':app\I'e-
sentata dai residences, ohe sono venduti a
circa lire 600.000 per metro quadrato, aSlsor-
bendo tutti i posti-letto disponibili nel comu-
ne e COl1risponden!doallo stesso, secondo con-
venzione approvata il 5 aprile 1975, la som-
ma di tlil1e500 per metro cubo.

(4 -4250)

GIOVANNETTI..~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Nella notte tra il 21 ed il 22 aprile
1975, un ordigno esplosivo è stato fatto bril-
lare al municipio di Gonnesa ~Cagliari), pro~
vocando seri danni all'edificio ed in parti-
colare all'ufficio anagrafe ed alle abitazioni
adiacenti. In precedenza altri atti criminosi
erano stati diretti verso il caseggiato e con-
fermerebbero l'esistenza di un disegno vel"
so i>lquale diverse ipotesi vengono formulate.

Di Emnte a tali atti la Giunta municipale
ha manifestato il proposito di rassegnare le
dimissioni, avvertendo un senso di insicurez-
za e di Ip1I1eoocupazionepetr una sdituazione
che potrebbe ~ se non fermata ~ coinvol-

gere gli stessi amministratori.
Tutto ciò premesso, l'interrogante chiede

di conoscere:
lo stato degli aocertamenti sin qui com-

piuti;

se gli atti registrati hanno un carattere
intimidatorio verso gli amministratori in ca-
rica o se rispondono ad un disegno politico
eversivo volto a turbare la situazione in quel
comune, profittando di un momento di par-
ticolare tensione sul piano nazionale;

a quale punto sono giunte le indagini
dell'autorità inquirente per ridare fiducia
agli amministratori, già in gravi difficoltà
per la crisi che investe gli Enti locali, e per
verificare la vigilanza che viene svolta sui
depositi di esplosivo esistenti in zona (an-
che per la presenza di un'attività mineraria)
e fatti oggetto di ricorrenti furti.

(4 -4251)

MERLONI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere:

i motivi per cui gli impianti di illumina-
zione deltle gaLlerie st'radali su11a sltrada sta-
tale n. 76, «deLla VaI ,d'Esino », pur~esiSendo
stati debitamente installati a suo tempo ed
avendovegolarmente funzionato fino al 1973,
al momento dei prorvvedtmenti ,restrittivi pe!r
i consumi enel1getici, siano da quell'anno tut-
ti inarperanti, alI contrario di quanto avviene
sulle aJtre strade statali e sulle autostrade;

se nan ritenga ohe ta'le deficienza sia
gmveme1l'te pregiudizievOile petI' la sicurezza
del traffioo, srpeciallme!l1ltein cO!ITsiJderaziarne
del fatto che la strada statale n. 76, oltre ad
avere uri tracciato tortuoso ed una sede stra-
dale stretta, raocoglie un sensibi,le volume
di traffico, anohe pesante, da Ancona verso
l'en troterra;

quali provvedimenti inte:nda prendere
per ovviare a talle situazione.

(4 - 4252)

DEL PACE, TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Al
, Ministro del lavoro e della previdenza socia-

le. . ~Per canoscere se sia informato del fat-
ta che la società dei fratelli Bianchi, con
sede in Subbiana (Arezzo), che gestisce uno
stabilimento di abbigliamenta ave sono DC-
,cupati circa 380 lavoratrici e lavoratori, ha
improvvisamente deciso l'invio in cassa in-
tegrazione totale fino all'l1 maggio, prean-
nunciando per il giorna 12 maggio 250 o 255
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licenziamenti ed assicurando il lavoro, ai 120
lavoratori che dovrebbero rimanere,soltan-

t'O fino a dicembre.
Occorre tenere conto che la stessa ditta

ha già chiuso uno stabilimento con circa 300
dipendenti nel camune di Chiusi (Siena) nei
mesi precedenti, e ciò mentre i fratelli Bian-
chi continuano laproduziane, affidandola a
cantratto a diverse ditte, e negando, invece,
il lavoro ai propri dipendenti.

Gli interroganti invitano il Ministra a pren"
dere immediata posiziane per risolvere in
m'Odo p'Ositivo la vertenza aperta dalle mae-
stranzee chiedano, in particolare, di cono-
scere in che forma e can quali mezzi il Go-
verno intenda intervenive per garantire l' oc-
cupazi'One dei lavoratari della ditta Bianchi.

(4 - 4253)

FORMA, TANGA, COPPOLA, LIMONI,
BERTOLA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per c'On'Oscere ~ an-
che in relaziane a recenti natizie di stampa

~ quali ragioni inducana ad una drastica
riduziane dei servizi televisivi per il Gira
ciclistico d'Italia ed all'esclusiane di tra-
smissioni in diretta delle fasi di tale impar-
tante èarsa, e ciò sia in cansideraziane del
vivo interesse che la manifestaziane suscita,
specie fra i giavani, sia nel canfranta con più.
diffusi servizi su avvenimenti di valare spar-
ti,vo ed agonistica assai discussa e certa
meno sentiti dalle masse papalari.

(4 -4254)

Ofldine de,l giorno
per la seduta di lunedì 5 maggio 1975

P RES ID E N T E. Il Senata t'Ornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 5 maggio,
a'lle ore 17, con il seguente oI1dine del giorno:

I. Interragazioni.

Il. Interpellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BUCCINI.
dei ministri
Premessa:

Al Presidente del Consiglio
ed al Ministro dell'interno. ~

che, nei primi giorni di novembre 1974,
con improvviso provvedimento, fu disposto
Ìil trasferimento di tutti i ,componenti del
Cammissariato di pubblica s:kurezza di Va-
sto, in provincia di Chieti;

che detto provvedimento, le oui motiva~
zioni non apparivano chiaI1e,è stato sospesa;

che l'episodio denunziato fa ,seguilto a
molti altri, ,fra cui quello dell'S ottobre scor-
so, aIJoI1chè venne trasferito a Roma, a ,cau-
sa delle agitazioni per le acoupazioni delle
case popalari di San Basilio, il 7° baitagIia-
ne mobile di Sen:igallia, can le canseguenze
denunciate dalla stampa;

che, da rtempa, dà mensi:le « Ordine pub-
bUco}} ,rivendica, per gli appartenenti alla
polizia, dignità e trattamenta da uamini neI-
l'esercizia del Jara davere,

!'interrogante chiede di canascere:
1) le valutazioni e le determinaziani in

ordine agli episodi ricordati;
2) se non si ravvisi la necessità di una

sastanzialerist'rutturaziane delle farze di
polizia, per adeguade alle esigenze della ma-
derna società e garantire ai suaicompanen-
ti, s'Otto l'aspetto mateI1Ìa!1ee morale, una
dignità di uamini-cittadini.

(3 -1379)

CAVALLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

L'interragante è a conascenza di una serie
di episodi ~ avvenuti nel quadro dell'azione
repressiva che una parte di alti funzianari
ed ufficiali della polizia ligure stanno met-
tendo in atto nei confranti di ,caloro che
'Operano per la smilitarizzaziane della pub-
blica sicurezza e la sua effettiva demacra-
tizzazione ~ e precisamente:

a) un alta dirigente della Questura di
Genova ha inviato suoi emissari a sondare
i t1pagrafi, é persina alcuni cronisti di giar-
nali cittadini, per sapere da quale fante
pravengono le notizie sUlI castituendo sin-
dacato e rper canoscere i nami degli aspiranti
al sindé\Jcata stessa;

b) un alta ufficiale del reparta mabile di
Genova-Balzaneta ha incar1cato un capitana
di scoprire quali dei suoi uomini hanno par-
tecipata ad una riunione sul ,sindacato ed ha
castretta un agente a ricanoscere, in una
serie di fotagrafie, le immagini di alcuni col-
leghi « sindacalisti »;
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c) nel corso di una riunione avvenuta
nell'ottobre 1974, a1la presenza del diret-
tore della rivista ({ OI'dine Pubblico », due
alti ufficiali della polizia stradale hanno man-
dato due guardie a rilevare il numero delle
targhe delle auto dei partedpanti, posteggia-
te nei pressi ddl'albergo sede dell'incontro;

d) un altro ufficiale ha promesso che chi
avesse partecipato .all'assemblea al teatro
« Politeama Genovese» si sarebbe ritrovato
sulle note caratteristiche il giudizio «ele-
mento privo di virtù militari ».

Si chiede, pertanto, di conoscere il giudi-
zio del MinistI'o su tale intollerabile atteg-
giamento, in netto contrasto con i princìpi
di democrazia e di libertà che stanno a base
della Costituzione della Repubblica, e se egli
non ritenga opportuno un suo intervento al
fine di stroncare sul nascere detti illegittimi
tentativi di azione repressiva.

(3 - 1517)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, PIERAC-
CINI, LICINI, AVEZZANO COMES, BLOI-
SE, CAVEZZALI, CUCINELLI, SEGRETO,
SIGNORI, TORTORA, BERMANI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere le dr-
costanze neUe quali è stato consumato i[
vile attentà'to contro ila casa del Isenatore
Gaetano Ar:fè ed il COIr:SOdeille indagini per
individuare i ,responsahiH de1!'atto ,di ban-
ditismo che ha voluto co[pire un valoroso
mi1illtantie ,sodal,:usta.

(3 -1603)

SIGNORI. ~ Ai Ministn del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato, ~ Premesso che da
oltre 8 mesi si trascina un grave stato di cri-
si della SACFEM- « Bastogi » di Arezzo, che
mette in discussione l'occupazione di circa
1000 openi, dei quali 250 già in cassa inte-
grazione, !'interrogante domanda quali ini-
ziative urgenti si intendano prendere per ga-
rantÌ<re la ripresa produttiva della SACFEM
e la conseguente ocoupazione operaia ed im-
piegatizia del citato complesso"

(3 - 1569)

ROSSI Dante. .....:..Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~Da 8 mesi le
maestranze della SAJCFEMdi Arezzo (gruppo
({ Bastogi ») sono in lotta per il rispetto di
accordi sindacali, per la sospensione di 250
fra operai ed impiegati e per il completa-
mento strutturale dello stabilimento.

I Ministri competenti saranno a conoscen-
za del fatto che nel 1967, in seguito al totale
licenziamento delle maestranze, si ebbe una
poderosa ed unitaria protesta dell'intera
città, a seguito della quale si arrivò alla
requisizione dell'azienda da parte del sinda-
cato ed alla presa in possesso della stessa
da parte degli operai.

Tale nuova ,realtà portò sollecitamente ad
una positiva intesa fra « Bastogi », Governo,
sindacati e Amministrazione locale su tutte
le questioni controverse. In pratica, contem-
poraneamente alla corretta liberazione di
alcune aree urbanistiche, fu costruito il nuo-
vo stabilimento e venne prèdisposto un piano
produttivo capace di assorbire 300 nuove
unità lavorative, previ corsi di qualificazione
organizzati dalla Regione Toscana.

A distanza di 5 anni da quell'intesa, la
{{ Bastogi » non ha completato 10 stabilimen-
to, non ha assunto i 300 lavoratori con ac-
quisito titolo di qualificazione, ha sospeso
250 dei vecchi operai, minaccia la chiusura
totale e ricatta il Governo per ottenere altri
12 miliardi di lire di credito agevolato.

Di fronte a tale inaudito comportamento,
che ha tutte le caratteristiche del ricatto e
della minaccia, l'interrogante chiede ai Mini-
stri competenti quali decisioni concrete in-
tendano adottare nei confronti ddla« Basto-
gi » e quale azione concr,eta vogliano condur.
re per riportare a normalità una così para-
dossale situazione, nell'inteI1esse degli ope~
mi, della città di Arezzoe dell'economia na-
zionale.

(3- 1570)

MONET!, BARTOLOMEI. ~ Ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
Hato e del lavoro e della previdenza sociale.

~ 'Per 'sapere se non idtengano opportuno
cantiu'llalre 'edaooelerare gli sforzi da lessi
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fmora compiuti per rUlDJasoluzione 'I"apida
ed ecoThomicrumente vaHda, atllche in prospet~
1Ì'va, della orilsi det1ern1lÌnatas'Ì da rtempo [[]!el~
le industrie SACFEM di AI1ezm.

Tale azione è rilte:nuta necessaria drugli :in-
'teltroganti :non soltanto peI10hè la SACFEM,
come industria di base, ha ,una notevole im-
po:r;taJllZa locale re nazionalre, ma anche p'er~
chè il pemnaneI1e della ,cri,sli sta determinan-
do viva 'Pl'eOcc:upaJZÌ!one !I1JellarOittadinanza e,
in modo partioola:l1e, tm gli .operai e gJi Ìm-
pi,egati, 250 dei quali, IDeslsi rin 'Crussa inte-
graZJÌ!one,ihaTIJ!}ovisto tmaslco:r;l1eI'eoLtre 6 me-
si senza che si ,sÌ'aJl1!orupemte p~oslpettive di
s~OUIrezza per il 101m avvenire re per quello
deUe loro famiglie.

Precedenti rncom;t:ri rOan :il GOV1erno di Tap~
p:resentaJllti locali (piamlrumenta'I"i, sindaco,
preSlidente deLla Oamera di Icommel1CÌ:o, lÌ.n-
du:stria ed rugriootl:tura, espQ[);enti del gruppo
finanziario « Basrtogi »e del:la dwezÌone del~
la SACFEM, :r,ap'PIresentantri dei Isindacati)
e le p:wsrpettive di una Ipossibile soluzione
della c'!"ÌSliin essi p:I1Ofilrutres:ihanno cO[)jtri~
buito la Iillanrl:enere fino ad ora ,le manife-
stazioni operaie sru un pia:no di II1es'pon:s.ahlle
oorretrtezza, ma la 'SiÌ.ltruazione rCominc.ia già
a destal1e p:I1eoocupazione per la iCI1es'Oente
tensione degli animi, dO'ViUta al pwlungrursi
deUa crisi.

(3 -1591)

ENDRICH. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:
1) se sia vero che nell' aeroporto di Ca-

selle Torinese (neiÌ. cui pressi, il 1° gennaio
1974, è precipitato un « Fokker 28» della li~
nea Cagliari~Bologna-Torino, gestita dal~
1'« I tavia )}, cagionando la morte di 39 per-
sone} H radar di precisione era inefficiente
da alcuni mesi;

2) a chi, nel caso che la predetta circo-
stanza sia esatta, risalga la responsabHità di
così grande ed .imperdonabile incuria;

3) se sia vero che la situazione degli
aeroporti italiani sia ben lungi dall'offrire
piena garanzia di sicurezza degli impianti e
di perfetta efficienza delle attrezzature;

4) quali misure intenda adottare al fine
di assicurare quello scrupoloso controllo

degli impianti e delle attrezzature che è in-
dispensabile per la tutela della vita dei pas~
seggeri e degli equipaggi.

(3 -0955)

BRUNI, BIANCHI, BOLDRINI. ~ Al Mi.
nistro dei trasporti. ~ Premesso:

che, con dI'colare n. 8/1974, D.C. III,
divo 32, proto 1993, in data 16 marzo 1974,
il ,suo Ministero ha inteso vietaTe alle Azien~
de munioipalizzate l'esercizio dei servizi tu-
ristid con licenze da noleggio o con auto-
rizzazioni ai sensi dell'artkolo 57, secondo
comma, del codirCe della strada, servizi con~
sentiti, invece, alle ditte prirvate concessio~
narie di autolinee pubbliohe e di Hcenze da
noleggio;

che, con telegramma' in data 13 luglio
1974, i,l Ministero stesso avrebbe impartito
ai soli Uffici provinciali dena motorizzazione
di Bologna, Ancona e Pesaro disposizioni
per aocertare se l'Azienda municipalizza~
ia autoservizi e nettezza ul1bana pesaresi
(ArMANUP) espleta servizi turistici con au~
tabus;

che, in data 6 aprile 1974, la predetta
Azienda munidpalizzata ha inviato run espo-
sto~ricorso avverso la ciI1colare n. 8 del 1974,
esposto~ricorso fatto proprio e sostenuto an-
che dalla Federazione nazionale trasporti
pubblici Enti locali;

che le seguenti Aziende municipalizzate,
provincializzate o consortili, istituite a nor-
ma del testo unico approvato con regio de-
creto 15 ottobre 1925, n. 257,8, espletano re~
golari servizi turistici con licenze da noleg~
gio o con autorizzazioni, ai sensi dell'artico~
10 57, secondo comma, del codice della
strada:

APT, Bologna, n. 6 licenze; STEFER, Ro~
ma, n. 2 licenze; AUTUM, Pisa, n. 1 licenza;
APT, Verona, n. 9 :licenze; ATM, Ravenna,
n. 4 licenze; ATAJC,Roma, n. 10 licenze; AMF,
Faenza, n. 4 licenze; AMAP, Mantova, n. 11
licenze; APT, Parma, n. 15 licenze; ATAM,
Rimini, n. 2 licenze; FITRAM, La Spezia,
n. 3 licenze; CLAP,Luoca, n. 1 licenza; ATAC,
Civitanova Marche, n. 3 licenze; AIM, Vicen-
za, n. 2 licenze; CPT, Pistoia, n. 4 licenze;



Senato della Repubblica ~ 20956 ~ VI Legislatura

44P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 APRILE 1975

fuori linea: ATAM, Ferrara; ATAM, Livor~
no; CAT, Carrara; .AGEGAT, Trieste; TNP,
Napoli; ATM, Alessandria,

gli interroganti chiedono al Ministro di
conoscere con precisione:

1) se, !prima di emanare la predetta cir-
colare, carente di fondamenti giuridici, ha
chiesto in/proposito il parere del Consiglio
di Stato;

2) quali sono le ragioni socio~politkhe
a fondamento delle impartite disposizioni,
atteso che il tentativo di impedire alle azie11.~
de pubbliche di espletare servizi turistici in
regime di libera concorrenza con le iID[Jre.
se private serve unicamente a porre queste
ultime nella condizione di trarre lauti gua~
dagni da detti servizi e le prime nella con.
dizi.one di non poter ,srvolgere ({ un'attività
economica O'rganizzata nel campo deLla ipr:)~
duzione, in concorrenza effettiva a poten~
ziale ,con privati imprenditori}}, giusta il
disposto delle Sezioni unite della Cassazlo
ne n. 409, in data 12:febbraio 1973;

3) per quale ragione, a tutt'oggi, non è
stato dato riscontro all'esposto~dcorso avan-
zato dall'AMANUP di Pesaro in data 6 apri~
le 1974;

4) se, nei telegrammi inviati agli Uffi~
ci provinciali della motorizzazione di Bolo~
gna, Ancona e Pesaro, sono impartite dispo-
~izioni che riguardano, oltre all'AMANUP,
anche tutte le altre aziende pubbliche;

5) ,se altri analoghi telegrammi sono sta~
ti inviati a tutti gli Uffici provinciali della
motorizzazione per impedire che tutte b
aziende pubbliche di trasporto operino nel
campo dei servizi turistici, Roma compresa,
Q se, invece, razione del Ministero è limi~
tata solo -contro le attività dell'AMANUP
di Pesaro.

(3 ~ 1342)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TEDE,SCO TATÙ Giglia, DEL PACE. ~ Ai

Ministri dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato, del lavoro e deUa previdenza
sooiale e delle partecipazionli statali. ~ L'in-

dustria SAOFEM di Al'ezzo , ricostruita di
nuovo circa 3 anni fa con ingenti mutui a

tasso agevolato dell',IRI e dell'IMI e ristrut-
turata in 3 settori produttivi (edile, tessÌ'le
ed agricolo) sulla base di precisi impegni
produttivi stipulati con la partecipazione
del Ministro dell'industria, del oommercio e
del,J'artigianato e delb civica amministra~
zione di Arezzo, è oggi nuovamente in agi~
tazione.

La nuova direzione aziendale sostiene an~
cara la neoessità di porre numerosi dipen~
denti in cassa integrazione e di operare dra~
stki Licenziamenti, in modo particolare fra
il personale impiegatizio, e tutto ciò mentre
fino ad un mese fa si riceI1cava personale da
assumere e sono ancora in funzione corsi
~nterni di specializzazione finanziati dal Mi-
nistero e dalla Regione.

I fatti sopra esposti lumeggiano come fino
ad un mese fa non si pO'tesse parlare di crisi
o di fatti recessivi, tanto più che alcuni set~
tori produttivi erano sottoposti a prestazio-
ni di orario straordinario.

Gli interpellanti chiedono:
1) di conoscere il pensiero dei Ministri

interessati;
2) un immediarto intervento~illlcontro al

fine di una sanatoria della situazione per
permettere lo svilUippo produttivo;

3) La richiesta di precise garan~ie, an-
che per la salvaguardia dei cospicui investi-
menti operati dallo Stato.

(2 - 0348)

SAMMARTINO, LA PENNA. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
s tri dei trasporti e dell' aviazione civile e del
bilancio e della programmazione economi~
ca. ~ P'remesso che, discutendosi lo stato
di previsione deLla spesa del Ministero dei
trasporti e dell'aviazione civHe (tabella nu-
meX'o 10) per l'annO' finanziario 1973, venne
presentato, a firma dei senatori SaIPrr~"'~
tina, Salerno, Santi, Padni ed Avezzano Co-
mes, il seguente .ordine del giorno:

« rl Senato,
discutendosi lo stato di previsione della

spesa del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile per l'anno finanziario 1973;

preso atto che, allo scopo di pervenire
all'auspicato potenziamento ed ammodema~
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mento delle Hnee fel'raviade, can partioo-
lar,e dguardo a quelLe deil Mezzogiorno, è
in corsa di appravazione da parte del Par-
lamento iilldisegno di 'legge ,relativa al 00-
siddetbo piano-pante per la spesa di lire 400
miHardi;

ricordato che tra le opere, costantemen-
te considera;te, vi è la costruzione di una va-
riante fermv:iaria tra le stazioni di VenarEro
e di Rocca d'Evandm (Cassino), grazie ana
quale la percorl1enza attuale dal MO'lise a
Roma e vicevel1sa verrà iridotta di un'ara,
con evidente intel1esse ,eoonamkae sociale
delle papolazioni interessate ~ comprese

fra i quaHro nucleiindustr,iali, quali quelli
della VaHe del Biferno, di Campobassa~Boiu-
no, di lsernia-Venafro e di Cassino-Panteoor-
va ~ ,e oon notevole vantaggilQ economica
per ila stessa Azienda ferraviaria;

cansiderato che la saluzione di questa
annosa problema è, oltre tutto, suffragata
da vati salenni delle GiunteregianaH. d~l
Lazio, deHa Puglia e del MoHse; deNe Am-
ministrazioni pravinciali di Campabasso,
Isernia, Foggia e Frosinone; delle Cameve
di commercio,industria, artigianato, e ag:ri..
coltura d~l1e 'stesse provincie, nanchè dei
sindacati dei fenovieI1Ì, adel1enti a'lle massi-
me oonfederazio[}ji nazionali;

a conoscenza che l'Ammmistrazione del-
le ferrovie dello Stato ha già provveduto
agli studitecnki neoessaded ha ara in avan-
zata fase la ,reda:zjiane del pl1ogetto di detta-
glio den'opera Is'tessa, per cui essa dentra
perfettamente ncll'indi'rizZ!o assunta daLle
F'ermvie dello Stato di dal1e la preoedenza a
pmgetti saHecitamerrte realizzabili (confron-
tal1e verbale di accordo fra Ministero e sin-
dacati, datato 31 magg,io 1972, a firma del
milnistro Scalfara),

iimpegna il Governo:

''';\('darre inizio 'alla costruzione deilla va-
riante Venafra-Rocca d'Evandra (Cassino),
desumendone ill pdmo congrua £inanziamen-
to dagH s'tanz:Ìamenti contemplati dal piano-
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ponte, in corsa di app:DovazÌione da paJI1tedeil
Pal11amento »;

11'Ì!oordatoche dil Ministro dei trasporti ,e
deH'aviaziOlne dvHe, chiamato ad esprimere
in propos:iito il pensiero del Governo, neLla
'seduta del 25 gennato 1973, oosì dkhiarava:

« Per quanto riguarda l'ordine del gtOII'-
no proposto dai senatori Sammartino ed
altri, possa dire che la volontà delll'Azienda
e del Ministero, è conformea:1l'ordine dei!
giorno stesso. Difatti, [per la IcostIiUZionede!!-
la vaI1iante V,enafJ:1o~Roocad'Evandro l'Azien-
da ha già completato ,la ptl1ogettazionee deve
ora iniziare -la fase di reali:zzaztone. La prima
tappa è oostituÌJta dagli espropri,ai quaLi
si provvederà con i fondi del piano-ponte
dei 400 miHarrdi. Can :il finanziamento de:!
piano successivo si provvederà poli aLle ,altre
té1iPpe.Per queste ragioni il Gov,erno aocoglie
l'ordine del giorno Sammartino ed aJtri »,

gli interpellanti chiedono se, in !presen-
za dell'assoluta inerzia o, quanto meno, di
uno sooncertante s:illenzio dell'Azienda auto-
noma deUe ferrovie de1la Stata sul proble--
ma, così chiaramente propasto ,e can altret-
tanta chiarezza e solennità accolto dal Gover_
no, non si debba ravvisare una vera e propria
omissione di atti dovuti, mancando i quali
si appalesa, finora, nè più e nè meno, ,la
volantà di disattendere tanto apertamente
manifestaziani di volantà ooHegiaH, più val-
te espresse da organi regionailit ed Enti locali
e di eiudere profondamente ,l'attesa delle po-
pailazioni imteressate.

Gli iÌnterpeHantichiedono, pertanto" che
il Governo, facendo ono:re aH'impegna assUiD.-
to di fronte al Senato, disponga l'immediata
messa in opera della variante Venafl1O-Rocca
d'Evandro, della <liJneaferrov.Ìada Campabas-
sa-I'semia..Oaslsmo-Roma.

(2 - 0322)

iLa seoota è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




